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Oggi scade il ierminéiutile 




per la denuncia dei redditi 


MIGLIAIA DI COMIZI DEI DIRIGENTI E DEI CANDIDATI COMUNISTI IN TUnE LE CIRCOSCRIZIONI 

Il P.C.I. sì presento agli elettori italiani 

come il coidine tieir niternotivo democroticn 

11 sen. Molè e il compagno Pietro Ingrao aprono la campagna elettorale a Roma in una grande nianiicsta- 
zione all’Adriano alla presenza di Togliatti - Perchè gli indipendenti si schierano col P.C.I, - La D.C. è respon¬ 
sabile anche della crisi dei rapporti tra Stato e Chiesa - La recessione americana e l’avanzata del mondo socialista 



Uno scorcio del Teatro Adriano, in Roma, durante ii comizio d’apertura della campagna elettorale comunista, .-tlla pre¬ 
sidenza, di spaile, Molè, Togliatti e Nannuzzi, segretario della Federazione romana del PCI 


Nel quadro di una gior¬ 
nata d’cpert’ara della cam • 
pugna elettorale che ha 
visto migliaia di comizi di 
dirigenti e candidati co¬ 
munisti in tutta Italia (ri¬ 
cordiamo oltre a quelli che 
riportiamo i discorsi di 
Alleala a Lecce, Pajetla a 
Bergamo, Terracini a Fi¬ 
renze, Romagnoli a Gua¬ 
stalla, ecc.), il sen. Molò e 
il compagno Ingrao, mem¬ 
bro della segreteria del 
PCI, hanno aperto ieri la 
campagna elettorale a Ro¬ 
ma, presentando le liste 
dei candidati del PCI alla 
Camera e al Senato nella 
regione. AH’imponente ma¬ 
nifestazione. che ha visto 
il teatro Adriano gremito 
in ogni ordino di posti, era 
presente anche il compagno 
Togliatti, accolto da vivis¬ 
simi applausi. 

Dopo il saluto di Nan¬ 
nuzzi, ha preso la parola 
il vice-presidente del Se¬ 
nato Molò: 

Da dodici anni — egli 
ha detto — ci ritroviamo 
insieme neH’ora della lotta 
contro i regimi del mono¬ 
polio e della reazione: co.si 
come lottammo insieme 
contro il fascismo, oggi 
ci troviamo uniti con¬ 
tro la Democrazia cristia¬ 
na, contro un governo che 
ha spezzato l’unità repub¬ 
blicana, ha tradito la Re¬ 
sistenza. ha disconosciuto 
la Costituzione. Insieme 
abbiamo detto no alla 
guerra religiosa, alla di¬ 
scriminazione, alla legge 
truffa che voleva trasfor¬ 
mare il Parlamento in un 
fantasma, e abbiamo vdnto: 
oggi noi, indipendenti di 
sinistra, ci troviamo ancora 
a fianco del partito comu¬ 
nista. perchè questo par¬ 
tito rappresenta la forza 
potente, fedele, invincibile 
in difesa della Repubblica 
e della Costituzione. 

Oggi questo Partito rap¬ 
presenta la vera legalità, 
contro il sovversivismo dì 
coloro i qu.ali detengono le 
leve del potere, appoggian¬ 
dosi sui relitti del passato 
o sul ricatto religioso. .A 
questo governo incostitu¬ 
zionale, che ha offeso tutti 
gli articoli della Costitu¬ 
zione, noi indipendenti di 
sinistra opponiamo tre ca¬ 
pisaldi di azione politica, 
comuni a qualsiasi uomo 
civile, e ne affidiamo la di¬ 
fesa al grande Partito co¬ 
munista. 

Il primo caposaldo — ha 
detto Molò — è la difesa 
dei diritti del lavoro che 
debbono essere rispettati 
contro tutte le violazioni e 
le discriminazioni, e la ri¬ 
conquista deH'unità sinda¬ 
cale- Il secondo caposaldo 
deve essere il rispetto della 
sovranità dello Stato, mes¬ 
sa oggi in pericolo dal 
tentativo di prevaricazione 
della Chiesa che ceatena 
una guerra religiosa per 
trasformare l’Italia in uno 
stato vassallo di una Chiesa 
sovrana, con la complicità 
di ministri che sono più 
ministri della Chiesa che 


dello Stato. Noi non siamo 
conti’o la religione, ma 
contro lo sfruttamento del¬ 
la religione ai fini politici, 
e oggi si assiste in ogni 
campo della vita nazionale 
ad un panorama preoccu¬ 
pante di .sovversivismo cle¬ 
ricale. diretto a subordi¬ 
nare la scuola di Stato a 
quella religiosa, l’assisten¬ 
za di Stato a quella ponti¬ 
ficia c persino a concedere 



Pirtro Ingrao 


privilegi fiscali a uomini 
vicini rd Vaticano. 

Il terzo caposaldo della 
nostra azione deve essere 
infine la guerra alla bomba 
atomica. Noi non vogliamo 
mìssili sul suolo della no¬ 
stra patria: solo l’odio an¬ 
ticomunista può volere che 
il Paese si avvìi lungo una 
strada che, trasformandolo 
in arsenale di offesa. Io 
farà diventare un obiettivo 
per roffesa altrui. A coloro 
i quali vogliono ridurre la 
Italia allo stato di colonia 
americana, che non vedono 
alternative di pace olle 
basi per missili, noi dob¬ 
biamo far sentire la nostra 
voce ■ di protesta, in una 
lotta che non è fatta in 
nome degli interessi di un 
partito e nemmeno di un 
popolo, ma di tutta Tiima- 
nità. 

Il governo democristiano 
prepara la guerra: noi dob¬ 
biamo combatterlo. E nes¬ 
sun partito è più degno di 
assolvere questo compilo 
del partito comunista — ha 
concluso Molò tra uno 
scrosciare di applausi. — 
che porta impresse sulle 
sue bandiere le parole: 
pace, giustizia, umanità ». 

Un lungo, caldo applauso 


ha salutato quindi il com¬ 
pagno Ingrao. il quale ha 
e.sordito sottolineando In 
grande importanza del voto 
e della scelta cui il popolo 
italiano sarà chiamato il 
25 maggio, nel momento in 
cui si inaspriscono le con- 
traddiz.ioni e la crisi del 
mondo caiiitalistn: due pi¬ 
lastri di questo sistema, 
gli imperi coloniali inglese 
e francese, sono stali 
squassati, ed oggi la prin¬ 
cipale potenza del mondo 
cajjitalislico, gli Stati Uniti, 
ò colpita nel suo sistema 
economico, intaccato da 
una depressione i cui ri¬ 
flessi si fanno già sentire 
sul vecchio continente. 

Anche in Italia si inco¬ 
minciano ad avvertire i 
contraccolpi politici di 
questa crisi: da una parte 
la accentuata pressione 
americana per la istalla¬ 
zione dj basi per missili e. 
dalHaltra, ratteggiamenlo 
assunto dal grande padro¬ 
nato. che ha incameralo I 
stipe II) rofitti negli anni 
passati e oggi tenta di pre¬ 
disporre i mezzi j>er rove¬ 
sciare sui lavoratori il 
peso della congiuntura dif- 

(Continua in B.a pan. 8.a col.) 


AMENDOLA: la 
D. C. e Lauro 
hanno fallito nel 
ìM e z z o ^ i o r ii o 

(Dalla nostra redazione) 

N.AROI.l, 30 — n cotn- 
papno Giorrjio Aiiieiidofn 
ha aperto n IViijioli In cniii- 
pitpna elettorale per il 
PCI, parlando a molte riii- 
plintn di cittoilìm ni Ci- 
nema Metropolitan. 

La veritA brucia — ha 
esordito Antendt>la —. Per¬ 
ciò i dirigenti democristia¬ 
ni hanno scnlifo il biso¬ 
gno di rispondere ad al¬ 
cune affermazioni da me 
fatte domc’iiicn .scoritn nd 
Anellino. Tuttavia non sa¬ 
ranno le imbarazzate e 
contorte ri.spo.stc poliMiii- 
che dei redattori del Po¬ 
polo che potranno cancel¬ 
lare la l'crifn di aleitne 
constatazioni, in realtà non 
originali, ma ormai fatte 
da tatti gli osservatori in 
buona fede. La disoccupa¬ 
zione, restata sul livello ilei 
due milioni, tende ora a 
crescere per effetto dei li¬ 
cenziamenti c o s i d d e t t i 
•f tecnologici », e per le pri¬ 
me conseguenze della cri¬ 
si americana c del MEC, 
il Piano Vanoni è rimasto 
un documento di studio, e 
oggi anzi le forze della de¬ 
stra economica, prcmifcn- 
ri- iiclln dirczióne del Por¬ 
se, conducono, col prete¬ 
sto della lotta contro lo 
statalismo, min pesante 
offensiva contro ogni poli¬ 
tica di sviluppo economico 
che implichi misure anti- 
monopolistiche. 

Lo squiUbrio tra Nord 
e Sud si è aggravato e ten¬ 
de ad aggravarsi ancora in 
conseguenza della politica 
generale dei governi cleri- 
eoli: non c’è oggi — ha 
detto Amendola — chi non 
riconosca la a.ssoIiifa inca¬ 
pacità della cosiddetta po¬ 
litica meridionale della 
DC a ri.solrere i problemi 
di fondo del Mezzogiorno. 
Lo stato di grandissimo 
disagio in cui versano le 
grandi masse di piccoli c 
medi produttori agrìcoli 
e interi settori dell'indu¬ 
stria meridionale, il docu¬ 


mentato aumento della di¬ 
soccupazione nelle nostre 
liegioni. la drammatica ri¬ 
presa sa vasta scala della 
emigrazione al Nord e al¬ 
l'estero. imlicnno in modo 
incanfutahilc il (altimen- 
lo (Iella iì'''''tic(ì meridio¬ 
nale della DC 

.1 iVnjioh — 1)11 prose- 
guito .•Xmeudohi ~ tuffi i 
nodi della politica demo- 
i'rislinnu si sono venuti ng- 
grnrtgliamlo in unii situu- 
zione di pnurnsii dcciiilcu- 
za della città. Democristia¬ 
ni e laurini hanno fitt*n 
a gara per spingere Na¬ 
poli sempre più in basso. 
Oggi la crisi ilellc industrie 
napoletane iiidicn il falli¬ 
mento della decantala |)o- 
lilica di industrializzazio¬ 
ne. che ha permesso la 
eonee.-tsionc di cenfinnin di 
miliardi di crediti a ristret¬ 
ti gruppi monopolistici, 
mentre ha negato alle in¬ 
dustrie mi i mezzi per una 
efficace riorganizzazione. 

! problemi eeonnmici del 
Mezzogiorno si ri.solroiio 
oggi sul piano politico, 
con una nuora politica ge¬ 
nerale dello Stato itnlnMio, 
di pace e di collaborazio¬ 
ne con tutti i pojìoli. Di 
fronte alle nere prospetti¬ 
ve create dall’aggrararsi 
della crisi economica ame- 

((’ontiniin In S.a pAK. 7.a rnl.) 


h*Unità vi consiglia: 

1) di presentare la vostra dichiarazione; 

2) di chiedere al ministro Andreotti di estendere anche a 
voi l’esenzione da lui concessa al principe Giulio Pacelli e al 
conte Stanislao Pecci. 

Se entro il 25 maggio otterrete Tcsenzione dal pagamento 
delle tasse, votate pure per la D. C. 

Se non avrete risposta 

VOTATE COMUNISTA 

Pili deputati comunisti vuol dire che: 

— anche i nipoti dei papi pagheranno le lasse! 

— i lavoratori pagheranno meno tasse dei nipoti dei papi! 



.Aiirtrcolll, iMpiilista d. c. ii Rnnta. foluRrnfatii rnii nions. Galloro, maestro di camera di 
Pio XII (e prutialiilc consulente del ministro per le dichiarazioni dei nipoti dei papi) 


Interessante commento diRadìoMosca 
sul significato delì’elezione £ Krnsciov 

Sottolineata l'importanza della energica protesta sovietica contro le esplosioni 
nucleari americane nel Pacifico > 11 nuovo «« premier » a Budapest il 4 aprile? 


in VU pagina: 

i discorsi dei compagni 

SCOCCIMARRO 
e COLOMBI 


DA STAMANE ALLE 8 E’ IN CORSO LA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE 

Uomini delia Curia e del padronato 
pre dominano nella lista roman a de 

n nipote del card. Micara, esponenti della destra clericale, industriali e agrari fan¬ 
no corona al capolista Andreotti - Ottomila comizi nella prima domenica elettorale 


Stamane alle 8 si sono apeni 
eli uffici circoserìzionali per il 
»lepo,<siio delle li*ie che concor¬ 
rono aira«<ecnazionc «lei 5‘>6 
>rc«i per la Camera c 2S2 per il 
Senato. 

.\nche Marnane, il l*CI ri.«ulia 
l'uniro parlilo che abbia com¬ 
pletalo la eompilazinne di liilte 
le lislc. Della DC se ne cono¬ 
scono solo alcune. Quella più 
sìcnifìeatÌLa r proprio la liMa 
«Iella XI\ cirroM-rizionc (I.a- 
zin), nella quale predominai 
rdemenlo andreoliino di destra. 
.\d Andreotti eapoli.sia se^ono, 
infatti, l'azionista cattolira Ma¬ 
ria Badaloni, il più che noto 
Paolo Bonomi, il non meno nolo 
Vittorio Cenone, assorto a re- 
lebrità in ocra«ione del processo 
alla Cassa di Ri*parmio di Iji- 
lina, l'ex prrsidenie dell’F.NPI 
Mastino Del Rio, il pri-sidente 
nazionale delle ACf.I Penazzato. 
il direttore «leirUIfirio regio¬ 
nale del l,axnm Qnintieri. il 
dirigente del rnmiiaio romano 
della DC Boazzelli, il prrsi- 
«lenfe dririsiiinio dì «taiistira 
Canaletti Gaiidenii. l’avvocalo 
della Sarra Rota. Carrara, il 
consigUrre comunale e eapo- 
rrnnìsia del Messapfcro Gugliel¬ 
mo Ceroni, il presidente della 
Stefer Corsanego, il presidente 
deirCnione eommerrianii Della 
Torre, l’apologeta radiofonico 


della Giunta capitolina Giglioz- 
zi, l’awf^rato «Ielle In-ghinc in- 
viili(»se di Brisilie Ranlol. .Ago- 
‘■lino Grecci, il ficlin «lciri«pel- 
lore c«-neralr eap«> «li Polizia 
M u»eo. il «liretlor»* del Forlanini 
Omo«Iei-Zorini. il «lirieenie na¬ 
zionale «r.Vzionr eatiolira Pcn- 
naerhini, il prrsi«lcnte «Irn'.Vtae 
SaI«Ti. Infine il sindacali-ta Stor¬ 
ti e Pex gronchiano F’olehi, at¬ 
tuale soitosecrrlario agli Cstrrì. 
Ultimo in lista il grande indu¬ 
striale Raimondo Visconti di 


Modrone, presidente «li tre in- 
«liislrir ie-<sili, amminisiralnre 
«lelcgalo «Iella l{icbar«l-Ginorì. 
consigliere th-na Rr«»)sn-Boveri. 
«Ielle Mole .Norton e «Iella Fi¬ 
nanziaria Italiana. 

I candidali clrrieali per il Se¬ 
nato non sono «la meno «lì quelli 
per la Camera. Fra essi x-i iro- 
liamo l'ex sindaco di Roma Re- 
l>eeehini, il direttore medico del 
Falcbenefratelli Borromeo, Fex 
pro-sindaro Andrenli, il segreta¬ 
rio generale degli in«liistriali la- 


Sciopero imitaiio aU’Amiata 

per nn arbitrario licenziamento 


SIENA, 30 — Le organizza¬ 
zioni sindacali delle CGIL, del¬ 
la CISL e della UIL di Abba¬ 
dia San Salvatore, hanno de- 
c.so di proclamare, per domani 
lunedi, lo sciopero dei minatori 
della Società Monte Amiata. per 
rispondere eU'abusivo licenz-.a- 
mento. da parte della direzione 
generale deH'azienda (IRI> del- 
roperaio Giancarlo Bellucci, 
cacciato dal lavoro perché, «mf- 
pito da malattia, ha presentato 
un certificato medico di non 
idoneità ai lavori all’interno 
della miniera. 

Di fronte a un atto di cosi 
aperta «oprafiiazione, che si ag¬ 


giunge alla chiara discrimina¬ 
zione esistente nella miniera. al- 
Tabolizione dalle 6 ore giorna¬ 
liere per i lavori disagiati, i tre 
sindacati henno deciso, di co¬ 
mune accordo, lo sciopero di 
due ore per turno, che avverrà 
cx>n le seguenti modalità; 1 
turno gallerie, dalle ore 12 alle 
ore 14; 2. turno gallorie, dalle 
oro 20 elle ore 22; 3 turno gnl’ 
lene, dalle ore 4 alle ore 6 
Gli operai addetti at lavori 
esterni sciopereranno dalle H 
alle 16, mentre per il turno dei 
forni il lavoro verrà sospeso 
due ore prima dell’orario mor- 
mal*. 


ziali I-atini. Fagrarìo c inilii- 
siriale e«Iilc Gerini, il nipote «lei 
cardinale Mìrara, INeIr»». l'ex 
amminìMratore «Iella DG Re- 
«ta.eno. 

In l-ombardìa. sì pr«—eniann 
per il i'enato (^nrlirllini, .Mer- 
zagora. A'alseeehi. Spallino, l’ie- 
rì«>ni. In Sirilia il «lirelUire «lei 
(riornnle iTtlnlin Santi Saxarìnn. 
in U.alahria l'ex amhasciau»re 
\ itetti. 

Dalle Ii->ic finora note (ne 
mancano 13) risultano esclusi 
gli on. Chiarini. Fumagalli, To¬ 
salo, Geremia, Barali, Fina. Goz¬ 
zi, Zenoni, Riva, Dassi, Driussi, 
Baresi, Garlato. Lombardi, Se«>ea. 
Perlincieri, Petrilli, Pignaielli 
(.'olanti e Vig«». Gozzi, come si 
ricorderà, si rimangiò la ginsta 
calivi permanerne nei patti agra¬ 
ri; A igo f«i sottosegretario di 
Seelba alle Poste, 

Per gli altri partiti, le ìniii- 
razìnnì sono ancora più scarse, 
per il momento. famiglie Cia¬ 
no e Mu.ssolinì dovreblK-ro. tiit- 
laxìa. far spierò in alcune liste 
missinr. l-a vedoxa di Graziani 
si presenta per il Senato a Pa¬ 
lermo. 

fji prima domenica elettorale 
è stata naturalmente riera di co¬ 
mizi. Si calcola che circa otto 
mila oratori mono acni nelle 
piazze a nome di luilt i paniti- 


MOSCA. 30. — Grande in¬ 
teresse ha destato negli am¬ 
bienti politici e diplomatici 
ili Moosca la nota di pr«)testa 
che il governo sovietico ba 
fatto pervenire ieri al go¬ 
verno di Washington con¬ 
tini gli esperimenti ter¬ 
monucleari che gli Stati 
Uniti si accingono a c«)m- 
piere. dall’aprile aH’agosto 
di cinesl’anno. nelFOceano 
Pacilico. avendo come poli- 
goiu) di tiro il gruppo delle 
isole Marshall, che compren¬ 
de le famose isole Bikini e 
Kniwetock. 

Nella protesta si sottolinea 
che i jirogettati esperimenti 
intossicheranno jter largo 
tratto, a causa della caduta 
di residui radioattivi, le 
actpie deirOceano, «lanneg- 
uiando in modo molto grave 
Faltivilà peschereccia di tut¬ 
te le nazioni rivierasche 
(come ii Giappone e l’UR.SS. 
la quale si afraccia sul Pa¬ 
cifico con i suoi territori 
estremo - orientali), c met¬ 
tendo in peric«)lo la salute 
dei consumatori di prodotti 
della pc.scn. 

I«T pretesa degli Stati Uni¬ 
ti di dichiarare zona di pe¬ 
ricolo le acque circostanti il 
grupi^-) delle iMnr.->hall è giu¬ 
stamente contcstat.a dalla 
Unione Sovietica innanzitut¬ 
to in base a considerazioni 
di diritto internazionale. Vie- 
lamio il tran'iiti* *lelle navi 
nelle aree oceaniche soggette 
a caduta di polveri radioat¬ 
tive. l’America viola il prin¬ 
cipio della liberta «lei mari. 

Si sottolinea quindi, nella 
nota sovietica, che le Mar¬ 
shall. allìdate in amministra¬ 
zione fiduciaria al Giappone 
(lojK) la prima guerra mon¬ 
diale, furono poi trasferite 
agli Stati Uniti, che le am¬ 
ministrarono per conto dcl- 
rONU. 

La questione e dunque 
particolarmente grave, poi¬ 
ché le Marshall non sono 
territorio americano. La re¬ 
sponsabilità di quanto vi ac¬ 
cade spetta airON'U, ed è 
giusto che la pericolosità 
delFiniziativa americana sia 
denunciata di fronte a tutti 
i governi e i popoli del 
mondo, nella forma solenne 
di una nota diplomatica. 

Washington ha già respin¬ 
to la nota sovietica, ma sen¬ 
za validi argomenti, e nella 
capitale sovietica si ritiene 
che contro gli imminenti 
< collaudi * atomici nel Paci¬ 
fico potrfebbe svilupparsi un 
movimento di massa in tutto 
il nìiiiiiKi. e ili priiUo luogo 
in Asia. 

Mentre negli ambienti po¬ 
litici di Mosca si fa sempre 
più viva l’attesa per la ri¬ 
presa dei lavori del Soviet 
Supremo e per le dichiara¬ 


zioni che Groniiko farà do¬ 
mattina .sulla cessazione de- 
L’Ii esperimenti atomici iiel- 
S’Uuione Sovietica. radio 
.Mosca ha trasmesso un iu¬ 
te r essimle commento in lin¬ 
gua inglese (destinato agli 
ascoltatori del Nord Ame¬ 
rica) siiirelczione di Kru¬ 
sciov alla carica di primo 
ministro. 

« Mal si comprende — ha 
detto radio Mosca — perchè 
certi os.servatori occidentali 
hanno considerato la nomina 
di Krusciov a Presidente del 
Consiglio come un litorno 
al culto della personali là. In 
molti paesi, il Capo del Go¬ 
verno e .al tempo stesso il 
capo di un partito politico, 
e non c’e da sorpreiulersi 
se il caj)o del Partito comu¬ 


nista, partito dirigente del 
nostro paese, è stato chia¬ 
mato ad occupare il posto di 
maggiore responsabile in 
.seno al gov’erno ». 

Sviluppando questo argo¬ 
mento, il commentatore so¬ 
vietico, dopo aver ricairdato 
che il -i cullo «Iella persona¬ 
lità > si dilfusc neirUHSS 
negli ultimi anni della vita 
«Il Stalin, provocando viola¬ 
zioni della libertà e della le¬ 
galità, ba soggiunto; c Negli 
ultimi anni, il Partilo comu¬ 
nista e il governo sovietico 
haimo intrapreso iniziative 
per «lare alle «iiversc repiib- 
iiliche c agli «trganismi «ii 
autogoverno locale maggiori 
poteri, per «lecciitrare la «li- 
rezione deU’inilustiia e per 
estcnilere in altri mo«li In 


SIC TRANSIT... 

LA SINISTRA D.C. 



«lemocrazìa socialista. Uno 
«legii iniziatori e costanti 
promotori di tutte queste 
misure in seno alla direzione 
«lei Partito comunista è stato 
Krusciov, nuovo primo mini¬ 
stro dcirUKSS ». 

La < Prav«la » annuncia 
oggi che una delegazione di 
alti esponenti «lei P.C.U.S. e 
del g«)veruo sovietico parte¬ 
ciperà a Butlapcst, il 4 apri¬ 
le. alle cerimonie per la ce¬ 
lebrazione della festa nazio¬ 
nale‘ungherese. 

Il giornale non precisa i 
nomi «lei componenti la de¬ 
legazione né la «lata «Iella 
loro partenza «la Mosca, ma 
il rilievo dato alFannuncio. 
che e pubblicato in prima 
pagina fra le notizie «U mag¬ 
giore importanza sembra 
confermare la possibilità che 
a capo «iella delegazione 
possa essere lo stesso primo 
ministro Krusciov. 

Profondo cordoglio ha de¬ 
stato oggi nella capitale so- 
\nctica un annuncio ufficiale 
firmato «lai Capo del gover¬ 
no, Krusciov, dal presidente 
V«*rofoscilov, dall'-ex capo 
del govcnio Btilganin e da 
numerosi marescialli della 
Unione Sovietica, con cui sì 
dà notizia della prematura 
morte «lei colonnello gene¬ 
rale Nikol.ai Pukov, uno dei 
più brillanti ufficiali zovie- 
lici «Iiirante la seconda guer¬ 
ra mondiale. 

Ihikov. che aveva combat¬ 
tuto contro le forze tedesche 
in Ucraina e in Russia, aveva 
63 anni ctl era insignito di 
numcr«>se «iccorazioni fra «rui 
quattro Ordini di Lenin e tre 
Ortlini della Baniliera Rossa. 


BOI,OGN.\ — Il prof. Giasrppe Donettl ha preso Ieri l'abito 
talare «falle mani del eanlinal I.ercaro, l..a cerimonia si è 
svolta nel massimo seprelo: tant’è vero che erano presenti 
soltanto alcani contabernali della • piccola comunità • dov’è 
vissuto In questi anni II neo-sacerdote, alcuni idovlnettl. un 
rappresentante del (ovemo (II sottoserretario SallzzonI). f«»- 
tafTuCl • (lomallsU (tclcfoto) 


Gli americani 
anticomunisti 
scriveranno 
agli elettori italiani? 

BATAVIA (New York). 30. 
— John Lamula. funzionario 
dell’assemblea dello stato di 
New York, ha avviato una cam¬ 
pagna affinchè gli americani di 
origine it.aliana scnx'ano lette¬ 
re ai loro congiunti in Italia 
per indurli a votare contro i 
comunisti. 

Egl: ha detto di sperare che 
un milione di lettere vengano 
inviate da ìtalo-americani (fel¬ 
lo $t.ato di New York e cinque 
I milioni dal resto deU'.Amenca, 

Nelle leìtere si potrebbe pro- 
mefrere, ad esempio, di far di¬ 
ventare Vltaha la California «J| 
EiiroDJ. Ma forse questo non è 
opportuno: ricorderebbe troppo 
le promesse pid fatte per il IS 
aprile. Perchè, «tllora. non far 
scrivere ai cinque milioni di 
disoccupati amencaitl cosa pen¬ 
sano della recessione a dal re¬ 
gime capitallstiepf 
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L’APERTURA UFFICIALE DELLA CAMPAGNA ELETTORALE A ROMA 


DOPO LA VILE AGGRESSIONE DI SABATO SERA 


Piesentotì ogii elettori I candidati del Partito Tre dei teppisti missini sono stati arrestati 
nella grande nionlfestailone al teatro Adriano stase ra Otello Nannuzzi a Latino-Metr onio 


Comumati e indipendenti nelle Hate - Sdegno deiraesciiiblea per la eaiiaglicaca aggressione fascista di sabato - Latìiio-Mctronio 
ha sottoscritto 150 mila lire per le elezioni • Nannuzzi annuneia che la sottoscrizione ha raggiunto 6 milioni 475.000 mila lire 


L’assemblea antifascista si terrà nei locali della sezione alle ore 21 - Profonda 
indignazione tra la cittadinanza - Un ordine del giorno della sezione Esquilino 



questi malviventi — ha detto 
Nannuzzi —. Sappiamo ehi li 
muove e li manda, aiiclie se 
tiii HI Mani di polizia .si muo¬ 
vono crai lentezza. Queste azio¬ 
ni canagliesche po.ssono veri- 
lìcarsi c- si verificano percliè 
la Democrazia criatiana ha 


Artigiani comuni.»! ^ famiglie 

mercoledì in riunione Sgomberale a vicolo del Vieario 


ni canagliesche po.ssono veri- Mercoledì alle ore 20,30, nel T,.p,iw.: f imiiiHo abitanti 

rifusi e si verificano norchè f*^*’*’*'**'*'*'"* 'j 7 '* aniiani 

IC.IISI t -SI vciintano pciuit Andrea Heliu Valle 31 ol Vicolo del Vicario, dal 

la Democrazia criiitiana ha ^••‘'rea nella ' a''‘’ •»' .j, i ^ «tnle 

notulo assumere tutte le leve convocali lutti kH arll- ^ 

IJOUUO ab.snini-iL urne n. ilvc , iirrtliie ilei fatte sgombcMare dalle ca- 

(lel potere nelle sue mani, K «ni toiiiuiUfcU. ordine i r occuonte che minac- 

proprio in virtù dell’appoggio Kt«rno: . Il proRramma del «ccuitaiL cnc minac 

lei f iscisti . P*-*- hi Hvlliippo delle ‘-i.uano di ciotl.iic. 


■■ Non sono le •'iiiiprese" aziende urtigiutte *. Relatore il 
della teppaglia (ha proseguito compagno Mario CarranI, can- 
Nannii/zil che potranno arre- didato alla Camera del de¬ 
stare il cammino <lcl sociali- potati. 

.smo. A tutfoggi gli iscritti al - 


Un momento della manlfeataz Ione airAdrIano, mentre parla li compagno Pietro liigrao. Ila 
stniatra a delira, luI palco della presidenza: Il compagno Aldo Natoli (di scorcio). Il se¬ 
natore Enrico Mole, Il compagno Paimiro Togliatti e il coni pugno Otello Nannuzzi 


nostro Partito ammontano al n* • . 

(lei militanti dello scoi- KlCGVimentO 

Avviandosi alla conclusione, ai Movimento 

Otello Nannuzzi, dopo aver ri- J II b 

Volto un aflettiio.so saluto al 00110 rOCO 

eomp.ngno Cesare Ma.ssini. ha 

.sottolineato con forza rimpul- Que.sta sera, alle ore !.. pre.s- 
so inarrestabile del nostro ^o la s< de del Movimento ita- 
Partito nelle zone di Roma, hano della Foce in piazza Mon¬ 
da una elezione airallra. L’oh- leeitorio ll.a. avra luogo un ri- 
bieltivo di fondo tli (luesla lol- eevimenlo in onore dj una lie¬ 
ta elettorale è quello di ae- legazione di personalità giap- 
creseere i voti comunisti e 'ponesi, 

lavorare perchè diminuisca lo - .. — . — 

elettorato della Democrazia 

, 1 o o le indagini della s 

Alla tribuna e venuto, quin- _ 

di, l’on. Molò, accolto da un 
appliiu.sii prolungato dell’udi- 

d„,ro„„;o Kecuperate : 

volo Mole e del compagno li»- 
giiio. prima che la grande 

ifolhi lasciasse il teatro, ha ri- 1 Il 


Lo sgombero è avvenuto 
nel primo pomeriggio di ieri 
dopo che i Vigili del fuoco 
erano stati chiamati per ef¬ 
fettuare un sopralluogo ed 
avevano dichiarato perico¬ 
lante l'intero gruppo di ca¬ 
sette abitate dalla Li fa¬ 
glie. 

La stabilità delle casette, 
che già [tresentavano delle 
lesioni, è stata resa più pre¬ 
caria dalle recenti piogge, 
a causa del cedimento del 
terreno argilloso su cui era¬ 
no state erette. 

I Vigili del fuoco hanno 
abbattuto una casetta (il cui 


mnzione. 

Lo sgombero di queste ca¬ 
sette costituisce una nuova 


alloggi civili. 


LE INDAGINI DELLA SQUADRA MOBILE SUL CLAMOROSO « SCIPPO » 


Il partito comunista italin- Mentre altri gruppi di cil- persone proposte all’elettorato pn-so la jiarola il comiiagno V>|inO|l flOllO 

no ha aperto ieri ufficialmcn- ladini entravano nel grande dal Partito coinuiiista italia- Nanniizzi. fìi è rinnovato l’ap- 1 UU4EI>K lllI/IlC» 

te la campagna elettorale a teatro (gremitissimo), sud- no: parlamentari noti e no- pLmiso scrosciante dei eittadi- 

Roma, con una grandiosa ma- standosi per I palchi sino alle mini nuovi, i quali hanno già ni. quando il segretario dell i - 

nifestazione al teatro Adriano, balconate del loggione, il creato saldi legami con le po- Federazione comunista roma- 

Hanno parlalo Fon. Enrico compagno Otello Nannuzzi, pulazioni per l'attività che essi na ha dato l’.Tnmincio chi* la /. due iralelli di V 

Molé, vicepresidente del Se- accolto dall applauso fragoro- svolgono. sezione eomiiiiista di Latino 

nato, candidato - indipendente so della folla, è andato alla II grido di ecdlera della fol- Metronio. dopo meno ili dodi- parte della Tefurlil 

incluso neUa lista comunista tribuna. la ha interrotto l’oratore qiian- ci ore daU’aggressione fasci- “ 

per il Senato e il compagno Nannuzzi ha pronunciato un do egli ha pronunciato parole sta. ha effettuato una sotto- 

on. Pietro Ingruo. nostro ca- breve discorso, illustrando la di fuoco contro la teppaglia scrizione speciale <li 150.0(10 i>ic,-olo colpo di scena nelle 

polista nella circoscrizione personalità dei candidati co- missina che aggredì l’altra lire per la campagna --letto- si,i cLimoroso •• scip- 

. Perugia. Terni. Rieti . c munisti e indipendenti che il sera donne e bambini, coni- l alo. I compagni diffusori di .. compiuto giovedì scorso 

candidato nella circoscrizione Partito presenta nello nostre pagni ed amici, die assiste- questa sezione, per replicare „olla llli.ale del Credito italiano 

« Roma. Viterbo. Latina Fro- zone. Spesso lo lui interrotto vano allo .spettacolo toicvi.sivo all’attacco teppistico, hanno di piazza Mazzini. La Squadra 

sinunc ». Del loro di.scorsi si l'applauso della folla, convo- nei locali della sezione conni- anche venduto IRÒ copie del- mobile ha infatti arrestato i 

riferisce In prima pagina. nuta all’Adriano, a sottolinea- nista di Latino Metronio. 1 ’* Unità ». fratelli di Vittorio Searpetti: 

L’appuntamento all’Adriano re la fiducia che riscuotono le . Noi sappiamo du sono Sino a ieri mattina alle ore ijonito di 22 anni e Rinaldo di 


Recuperate 238.000 lire dei 3 milioni 
rubati nella banca di piazza Mazzini 

/. due iralelli di Vittorio Searpetti sono stati sorpresi con 
parte della refurtiva — Àncora introvabili gli altri ladri 


era fissato per le ore 10. Sin 
dallo 9.30. nonostante la fitta f 
pioggia, la folla ha eomin- > 
ciato ad ammassarsi in piaz- ? 
za Cavour, giungendo dal di- s 
versi quartieri della città. Al- ? 
le 9.45 Fampìo teatro appariva s 
già gremito in ogni ordine di > 
posti. L’entusiasmo degli in- < 
tervenuti veniva assumendo ^ 
via via inevitabili note di < 
asprezza mentre i nostri dif- > 
fusori andavano vendendo le c 
copie dell’. Unità ». Da una S 


Domani sciopero all’ATÀC 


Domani, come abbiamo già annunciato, 1 dipendenti ^ 
dell'ATAC scenderanno ancora in sciopero: alle ore S 
19,30 tram, autobus e filobus dell’Azienda rnunicipallz- ^ I 
zata rientreranno nei depositi ed il servizio sarà ripreso s 
normalmente mercoledì. | 

I lavoratori sono stati costretti ad effettuare questa ^ 


12,30 risultavano versati per 20. abitanti in via di Villa Gor- 
S la nostra campagna elettonv- dijuii. Ancora ne.ssiina traccia. 
? le. a Roma, sei milioni 473 iiieeve. di •• anguilla -. di Hrimo 
< mila_ cento Uro. Un contributo Scranni, Fautore materiale del 
5 particolare alla raccolta e sta- fjtrto, e del quinto ladro, di cui 
^ to dato ilalle cellule aziendali, j;, polizia non ha i.ncora re.'o 
^ note le generalità 

N • i • • ... 



Oggi lo riunione 
del Consiglio 
dei sindacati 


note le generalità Bcnit» r Rinaldo Searpetti 

Ma ecco come gli investigatori - 

.sono giunti alla certezza che i 5 mila e mille lire. Le bancono- 
due Searpetti lianno partcci- te sono state immediatamente 
palo, sia pure con funzioni di mostrate alla derubata, la eom- 


. 'l* attentato dei teppisti do a colpi di manganello 

irCCllCl lOniISflIC fascisti aUa sezione del nostro la porta a vetri ed una in- 

” partito di Latino-Metronio, av- segna luminosa: i ribaldi s: 

A/I/koitìrs '■‘•mito sabato sera mentre al- erano poi dati alla fuga non 

1-Ilici llt71 T ICcti HI l'inlcrno di essa si trovavano appena daH’interm) uscirono ; 

- donne e bambini intenti a ve- nostri compagni In .seguito a 

dere uno spettacolo televisivo, questa aggressione, si era svolta 

pavimento era sjirofondato) suscitato larga indignazione un’assemblea di proleste all’in- 
e che da tempo eia disabi- nella cittadinanza terno delia stessa .sezione Vc- 

I’luiT ® ‘ Questa sera, nella sezione di a conoscenza della nuova 

I tretUci fam^Khe che =‘vrà luogo una mipre.sa squadristica i partec;- 

If» f-isiotf* «lino assemblea popolare antifascista panti all assemblea hanno vo- 

lìT. L ‘‘Ila quale interverrà il com- tato un ordine del giorno :u 

stati .illo„,i.ito in .ilberghi otello .Nannuzzi, scuri-- ‘‘ui *' detto: - Di fronte n qi/c- 

LlRUe?^'" o“rh’ine<:imn‘^ Henl' Federazione co- sti fjtti Vassemblea etera una 

oUestùr-. e rie?rF^ i^ -it uiunista All’assemblea sono fnerytca profc.sfa rivolgendosi 
msa In Iin-i ^dJnmfivà ^^Iste' invitati i rappresentanti alja stampa e al ministero del- 

moTinno doflnitiva sistc- partiti e delle as.sociazioni Ifn frno perche tuteli il tran- 

mazione. antifasciste della zona. gui/lo svolgimento della cani- 

Lo sgombero di queste ca- \ * pedina elettorale; denuncia le 

sette costituisce una nuova Tre degli a.ggresson sono Ma- aggressioni fasciste come fa 
drammatica conferma della ti a.ssicurati alla giustizia. Essi J. prcL- 

situazione sempre più pre- sono: Rolando Ferrini, impie- turbare la carnuaona 

caria nella quale si trovano fiato privato, abitante in via le ir/or^c dì 

le decine di migliaia di per- polizia adempiano al loro' do¬ 
sane che nella nostra citta delia sezione del MSI Appio- i cittadini e 

occupano abitazioni di for- I.atino-Metronio: Bruno Onori partiti volitici 

luna. E’ augurabile che la di .31 anni, abitante a Lar.go rion limitandosi a vigilare blan 
. definitiva sistemazione . Pannonia. segretario del gruppo aamente le sedi degli aggrediti. 

promessa ieri significhi com WMfeì‘‘ReeaHnì di ^'^dando severamente le 

crelamente I assegnazione di del MSI e Walter Becatini di j. ..ooressorì ner nre 

allOBKl civili. 57 jjoccanico abuantc in 

■ - hanno ammeaso quanto è loro Smr™"rr'iiSóh??‘" 

I AMAOnCA criDDA s‘a‘0 addebitato daU’ufficio po- f°‘^dmcnte tdentificabth. 

LAlnUKUoU « DLIrrU » litico della Questura che ha * _ 

— svolto le indagini per identifi- 

care i responsabili II funziona- / U|j Ip\ f rf tvX .1 tl 
] • A * 1 * •rio dell’ufficio politico della _ 

lei d milioni ?,;lrrl,rib?1^p?oSL5‘'doua . ««sica 

aggresisone è stato Q giovane 

_ , teppista mis.s:_no Mario Gionfri- Prevìtali-CaSadCSUS 

izza Mazzini all’Argentina 

frida SI c reso colpevole di altri . i a . » 

_ _ " ritti di teppismo, tni cui anche opulento, ieri. 

quello contro la libreria -Ri- - ^ concerti per 

. a. . nascita -- pianoforte (K 467, in do magg., 

» stati sorpresi con v-uff pIp ripU-, non Mozart-, n. 2 . in la magg., di 

, ... 1 . . , « . L Uffic.o politico della QUe Listz); immagini per orchestra 

iblll gli altri ladri h;» inollre comunicato di ^jj Debussy: «Iberia-): 

.-ìvere identificìito _ una decina valzer (quello «danzato», di 

- dei 30 teppisti che hanno parte- Busoni); giocosità di un’« Ou- 

mila lire in assegni nella bor- cipajo alla vile aggressione, nia vertureper l'appunto «gio- 
setta. -‘-'d mantiene il piu cosa -, leggera e garbata, di 

Si è avuta cosi la prova mate- riserbo essendo gli jden- Ettore Montanaro al quale so¬ 

matica die la somma faceva tificati ancora latitanti, weiia jjq andati i primissimi applau- 
parle del bottino fatto in piazza Smrnata di oggi la polizia ri- jj qjj ^ conquistati 

Mazzini da Bruno Serafini c Robert Casadesus, pianista di 

soci. Tuttavia, i due Searpetti to all Autorità uiuctiziana gran nome. Nitido e trasparen- 

non hanno ammes.so la loro Ai comunicati pieni di riscroo te in Mozart, giovanilmente ga- 
partecipazione al « colpo - c della qu(\s!u_ra agguingcremiJ gRardo nel concerto di Listz 
hanno sosteiiiito che le 238 mila soltanto che i cittadini romani (poderosi gli accordi e i « glis- 
lire rappresentavano i rispar- esigono mia operazione lemp^ sando >■ finali), ha colto un me¬ 
lili dell:i loro famiglia: essi, ieri sLva che assicun alla gitistizia ritafo succes.so. 
inattina, sono stati trasferiti a tutti i responsabili: le pros.-i- Fernando Previfali. sobrio e 
Regina Codi e dcmiiidati alla «'e elezioni non pos.sono ne deb- delicato nel contenere Forche- 
Autorità giudiziaria per coni- bono essere^ turbate da gruppi stra di Mozart, impetuoso nel- 
plieità nel furto con strappo. di « no.stalgici » del manganel- l’accendere quellà Ifstzinna. .so- 
__ Io p da manigoldi della politica prettutto .si è fatto ammirare 


MUSICA 

Previtali-Casadesus 

all’Argentina 

Programma opulento, ieri. 


bocca olFaltra è pas.sata In ^ nuova astensione dal lavoro, decisa unitariamente da \ della Uamerii 


e sono state immediatamente 0 . » l*.... L aggressione alla sezione d i nello pagine di Debussy. Ese- 

iioslrate alla derubata la eom- DCVC trielinO PCI di Latino-Mcironio e la cuzione equilibrata, ben distc- 

lessa della torrefazione Dane- ^ seconda, seppure la piu grave s«. vibrante per. c.alore e co- 

i Jolanda Castellani Senza osi- pCr errore die si verifica ne giro di pochi loro, opplaud.tissima. 

iizioiìc In tiiovnnt* Iv hn rico- ijiorni ndln nostra citta i.»*a /^i • tv 

lo^ciule. iiniZ'w ai mimori di se- H ragazzo Riccardo D. Bari il uiorno prima, come e noto. Gloria DaVy 

ie die aveva avuto raceortezza di 12 anni, è stato ricoverato in alla mezzanotte, im altro gnip- , 

li appuntare su un foglio di osservazione al San Giovanni po di teppisti missini si era «» OlSlllia 

aria prima di recarsi in bane;i per ave ringcrilo erroneaniente .«cagliato contro la Casa dei £j .0 difficile, dopo l’ultimo 

on un milione e 900 mila lire una certa quantità di trielina Popolo Giuseppe Di \ ilio- concerto del ciclo dedicato ai 

Il contanti e un milione e 200 contenuta in una bottiglia. r:o all Esqiiilino, infrangen- Quartetti >• di Beethoven 


con un 
in coni 


- -- 5 - _ - ' ■ — - .'■ V - - , - ' j- iiioppiigiiabile 1 - affermò che 

:iveva prestato la sua -• Mivai - 

Migliorano le condizioni della domestica /E3 

(liialdie giorno in pri.gione dato 

• • a • m • che era riuscito a racimolare 

gettatasi in mare con la spora Pagherò 

____gli dai vigili urbani. Naliiral- 

meiite. il dottor Guarino .aveva 

Un pniffSMin* di lirei» le ha <»fT»Tlo un piislo nella .«iia ahila- sèarpeùi"ImfTmi.ssc^ln ta-'iia'e 

zinne — <Io»i raiKnpsia della halma della dnnna elle si r iieei.sa iommà che' g 

-mise in libertà facendolo pedi- 

, 1 - • • 1 , 1 . . . . . , 1 1 1 Ilare dal dottor D’Ales.-andri» e 

Le eoiulizioiu di Elide Fio-jseinpre stata tanto buona con 1 nera ed ha contribuito non po- «uui .adenti 


Una un contenuto maggiore di , .. - - , -- - 

forza e di combattività. 

Alle dieci in punto sono sa- «V* f» f 

Mioliorano le condizioni d( 

sire zone, insieme con gVi ora- 
tori ufficiali della manifc.sln- 
zione. Un prolungato applaiiso — 

r gettatasi in mare con la su 

posto accanto alFon. Mole e al -• 

compagno Otello Nannuzzi. se- -- 

grctario della Federazione co- ,, i- 1 - 11 rr 

munista romana c candidato Itll pnilfSMin* (Il lirei» le ha <»llerl<» un pi 

della nostra circoscrizione. . / » • 1 - - in 1 ■ 11 1 

Senza formalità, hanno pre- ZKiiir — '‘fì.Jii I ailhipsia della f;aliua della d 

so posto al lungo tavolo della_ 

presidenza sul palcoscenico del 

teatro, i compagni Togliatti. Le eoiulizioui di Elide Fio- sempre stata tanto buona con 
Ingrao. Fon. Molò, i nostri ri, la domestica di 47 ainii. che me che (|tiaiido sabato pomerig- 

candidati al Senato compagni la sera di sabato scorso si è gio decise di m-vidersi, lo lo dis- 

Luigi GigHotti. Mario Mnm- gett.-ita nel mare di Ostia, in- si elio l’avrei seguita ovunque 
mucari. Ambrogio Donini. sicme alla signora Clara Renaiid fos.se .-nulata 

Edoardo D’Onofrio (candidato ved. Pagherò, sono andate prò- Quando le è .«t;ito c»»iiiiinicato 
anche aUa Camera), Roberto gressivamente migliorando nel- elio la Pagherò er;i deeediila. la 
Battaglia. Findipendente prof, la giornata di ieri. Tuttavia el- domestlc.i è scoppiata in I.u-ri- 

Angiolo Macchia, i nostri can- la si trova ancora in prethi ad me ed ha e.selainato: - Laseia- 

didati alla Camera Ciglia Te- un grave stato di choc. temi aiid.irr. voglio morire an- 

desco. Aldo Natoli, Marisa Ro- Interrogata dalla polizia, ella ch’ioi I medivi dell’ospedale 
dano. Ugo Vetere. Giulio Tur- ha nuovamente confeniiato che di S Camillo sono stati costretti 
chi. Ercole Giuseppe Ferrari.s. ella e l.-i l’aglicro avevano cer- a somministrarle im eairn.int»-. 
Sono saliti sul palco della pre- calo la morte essendo disperato Alle ore 14 la donna ha man- 
sidenza anche i compagni per le gravi difficoltà economi- gi;do con appetito ed il -sanil.'i- 
Edoardo Pcrna. Fernando Di che nelle quali si dibatlevano rio di turno al nosovoniio h.n di- 
Giulio. Leo Canullo e il sena- da qualche mese. 11 figlio della chìarato che è prativ.miente 
tore Cesare Massini che non signora Renaud. il regista Mar- fuori perìcolo 
si presenta candidato al Par- cello Pagherò attiialmenle a L'episodio di cui è stata pro- 
lamcnto per via dei suoi gra- Parigi, non aveva più dato no- tagonisfa la signorina Fiori ha 
vosi impegni di lavoro nel sin- tizie di se e la povera madre commosso Foiniiione pubblica. 


Carambola di automezzi 
al 24. km. delia Salaria 

Pc*r rorliiiia si sono avuti sultanfu 5 ferili leji- 
•leri - Ulta faini::lia vittima di un allro iiirideiil»* 


Piccola 


cronaca 


IL GIORNO 


(trionfale il successo del 
•• Quartetto Vegli -). allestirne 
ancora uno degno non soltanto 
della musica che l'aveva pre¬ 
ceduto, ma anche di conclu¬ 
dere la breve ma ricce stagio¬ 
ne deiristituzione universita¬ 
ria dei concerti. Era diffìcile, 
ma vi si è riusciti, grazie al- 
l'effascinantc voce di Gloria 
Davy e alle sue commosse in¬ 
terpretazioni di musiche di 
Purcell. Mozart. Verdi, De Fal¬ 
la, Fauré. Schumann. 


Ieri mattina ben tre auto-Mondo Scalo. A sua volta il imi- 0 om,E-|-XIN| 


— oggi. Iiinrdl 31 (90-275). Ono- Prcci.=a nella dizione dei va- 
masliri: Balbina. Beniamino. Il j.j {e.qti (italiani, inglesi, te¬ 
sole sorge alte ore 6.8 e tramon- deschi. france.<ri e spagnoli). 

*nriu- ‘ ^ ^netrato 

Orti I «7-i-TiMi sapientemente la musica, rag- 

BOUUE.TIINI giungendo momenti di raccolta 


dacato def ferrovieri, su scala non sapeva ormai a chi rivol- Ieri pomeriggio si è presentato hanza Cataldo Del Greco, eoa- A quc.«to pinito. .«ono intcrv-e- ncll’mtento di evitare Furto. àvA-enutò ìin ap'ro rEwBiVór. Marconi; "« Amore "e _ 

nazionale e su scala interna- gersi. alla Mobile il prof. Ripari, inse- diuvato dai vigili urbani Ed- miti gli investigatori e Benito e sterzava- la ~ giulietta -- ave- incidente rau.«a:o dalFasfaPo vhi.icchierc » aUTnduno. « Accad- 


COMMERCIAU 


I < TRASFERITI > 

DA TOR DI NONA 

Il signor Sarerio Mangogna. 
presidente del Comitato citta¬ 
dino della Borgata Polacco 
(Acilia), ci ha inciato una lei- 


Le voci della città 


dando .ad urtare una giovinetta ,il-,- ìA*;.-; fnnV * . »’»‘>nclie , all Arizon.i; x,,bioomMA - Gomma Indu- 

che tr-ansilava in hieirletta Si 'i '-ma ii.iin.e.a lam. , Doni-inl e troppo t.anli » al Ca- striate - prezzi fabbrica - as- 

Ir^ttl di Rosina pèllecriS d «luattro per- lifomia. «Una parigina. alVE^ sortimento pronto - INDaRT . 

delweiss; s I.as«u quatruno mi 471,«1. Palermo 25/33 - CasUI- 
IO anni, aoiianie a Aionitro- ji 5 ;gnor Alberto Cupellaro ama * .al FonUina. « Guerra e pa- na 17/25 (accanto Pantanclla). 

_ _ di ,3*7 anni, abitante in via Pan- ce* a! Leocine. M-anzoni. .‘litver , , , , 

dolfo 5, v:a,e2i.ava a bordo d; p'i'c. « Le avventure di Arsenio AUTO CICLI L. Il 

eccessivo bag.igho unianislico. una -1100“ familiare targat-a 8 PO»T 

ma maturando, sin da giovani. Roma 210262, con lui viaggia- ‘..-A, I 

la loro mente con le disciplino vano la moglie. Margher.ta De ISTITUTO GRA(4SCI ATTENZIONE!!! Passaggi pr*- 

scientifiche. Gli allievi e gli Petris di 2.5 anni e i figli Laiir.i 

e-r -illie»-; H ten cf.-i-in Ani .4; IO « A- ,.,.4 Ai ^>.7.* Ciclo di Iczumi sut tema’ « Pro- 3 . 0 *# - da CHIMENTl altri prez- 

r.fn.i- i[ iPPP l i e A.e.-.^a^dro di qua.; ^,^^5 ^ . ReglnamaretierKa 2J| 

urn.hante I.a loco c?clu- .ro anni Lau-o era gi.i.u.i t^r.iria da Gramsci ad oggi*, il iNomrnlanal 

«ione d..lla facoll.à di Ingegno- .33 km deiia Salaria, dopo Mo:-.- pr„f C.siv.ar.o Delta Volpe par- 

ria sciiz.a che sia previsto un torotondo. qu.ando -i causa de.- 1» rà «o « Estetic.i e critica tot- n) LEZIONI E COLLEGI L. Il 

,es.ame intogr.itivo di .tinniis- .-.^.«faito bagnato .1 CupeK.ir.* ter.-.ri.i in Gr.amsci. Croce e Lu- ~ _ 


iiHito od un prorredimenro co- tiva per ravventre. E in qiie.sm .avrebbe provveduto ad as.«o- necessario che funicio ottoncs- UNO SFRATTO nire ruuiro u.i a.uero siu.a ue- . tUÌMVULA^lUf^l | 

munale Eccone i passi csscn- situazione arriv.ano gli sfratti, gnarc .alloggi per lo meno alla .«e .sul nostro conto precise in- IcCpIIvI DA EVITARE ^occors.- n.» 1 # 

ziuli: -Si è risolto in t.3l modo il periferia cittadina Ma questa formazioni. Il porche di questa „ , . rr , , vrln^v - 

-Caro cronista, non aveva- problema? Già si sapeva che promessa è rimasta tale. Nos- - fomialit.à burocratica - è sco- , signora Nizza Santini, Partilo 

mo torto quando. Io scorso «n- un fitto di seimila lire mensili rimo proienne. ccruv cnc le c.a nojciuto: forse se risulteremo gjonc di alheri ed ex nllicri ni.Ilo ,3.S. in uno «labile di Pro ver.ato e giudicato gu.aribile ir. * scgreiarl di «rzlonr della citta 

no. occupandoci diffusamente sarchi^ stato troppo elevato, se \ rogano in un batter d oc- «sinistroidi- non ci faranno degli Istituti tecnici di Roma, pnetà dell’Istituto di prcviden- 10 giorni, la moglie. Margher.- e delfAgro sono convocati oggi 

della mente se unito alle spe- chio r^r le centoventi f.anu- vot.iro? In secondo luogo, non rirendica Vammissione alle fa- z., del Ministèro del Telòèo ci .'^mva anch essa ricover.at.i S?"r«Xzazionc 

mune a Tor di Nona, dicexamo se di trasporto da e per Roma, gh^ Ma tutti pretendono rhe è stato consegnato un qu.al- coUà tl'lngrgnena per tutti i scrive una lettera per esporre c giud.cata guaribi.c ;n 5 gior- delioTi^oni di Roma ^no convo- 

che il problema non potc\a n- spese che non sono indiffcren- il Comune si interessi ancora jì.-^jì talloncino che provasse la «fiplomari degli istituti tecnici n suo particolare caso; la si- !'-*• Laaura m 4 giorr; rati oggi alle ore I9 in Federa- 

tenersi risolto con li irasicn- ti. infatti, 20 lire costa tl tu- (j| questa gente con lo sto«so ■pre«ent.azione delle domande e staliuni che rolesscro acce- gnora Xizz.a .abit.» in questo .ip- c l- fic..o .A.ess.ardro :n .3.3 «one 

mento in mas.«a a Palocco delle glie,to sui mezzi della ditta impegno con il quale si è inte- ve dobbi.-imo per un motivo o ' pan.amento f.:i d.ù I9.=i0. m.a - .Autisti pubWicl; I compagni del 

famiglie Che abitav-ano le case xfarzano che occorre prendere ressato a sfrattarla d..he case por Faltro. avanzare un re- •» "«o commissìo- quest anno non gli è stato rin- - 

di propri*’»^ dell Arnniin.stra- giungere alla stazione e di Tor di Nona- èlamo^ ne di penti di rane parti di novato il contratto di locaz.onc MaiììfestaZÌOnì mmc " Federa- 

Zione comunale nel cuore della 70 alle 100 lire costa il riflettendo un ihV di e.s.sere riee- con lintimazione di sftatro ix^r j", ™ 4 I. Ì responsabili della propaganda 

vecchia Roma. biglietto sui treni della Stefer. . r|c^pi7|Aup sulla faccenda, ei è venuto un ' Camera per solìeci- il Latto che ella ha sub.affittato della FGCI delle sezioni di Roma, oggi al- 

- Infatti, qual'è stata la_ con- jj ^^.nga a parlare di ri- L ISCRIZIONE • ' ture i prorredimcnli di legge una parte dell’appartamento - le ore is..ao alla sezione Campitelii 

seguenza di queti trasfenmen- , l’abbonamento v ■ leiw dubbio, un onitto dubbio del caso. Tutti i ricorsi della signor.! Nìz Questa sera alle ore 18..30 (via del Giubbonari) _ 

ti?. Decine e decine di fami- ^ ^6 molto spesso duemila NELLE LISTE le informazioni sul nostro con- -Riconoscendo il valore for- za sono stati respinti e Fammi- pre.sso la sezione del PCI di V responsabili femminili dell. 

glie tono ridotte in miseria, m-ta» a • ■ prometteranno voti alla mativo - è seriifo nella let- m.str.azione non ha volulo pren- S.an Giovanni (via La Spezia P N I II II KIIMP 

mentre gli sfratti per moro- .* ^ trovano nelle fa- ELETTORALI DC.. non .«aiterà fuori per ca- tera — delle discipline mate- dere in considerazione la mio- n 79) proseguirà il Con.«igho ' Cl* »Cl 

sità” dcllTstituto delle case po- p-jocco E poi non ,, j , so qualche elettore di comodo matico-.seionliftche. è del tutto va situazione della famiglia provinciale della gioventù co- FGCI 

polari cominciano a piovere rnig»ie ai rajwco.i:. poi, gruppo di lavoratori sostituendosi nostro mal «llogieo e .assurdo che i giova- -S.aniini. ereat.asi per necessità mimista romana. occi alle ore 19 nres.o lo Studio Mrtico per u cura d^« 

Siile loro povere toste. ARon- si «crire: Sodo Tn farS im g^Òl- ?*’ «“ho nel corso degh^ludi economiche indipèndenti dalla Oggi alle ore 18 il compagno c.fsfdel di AÌb.,^nrsi‘teè- 31* origine nlrv^^sT^Ù 

fanali da Tor di Nona. do\e c ^ ’ • mimee-ite " croni.sta, abbiamo chic- .,1 Partito dominante*’ *'*^*'*'” manifestato particolari sua volontà Luciano Barca, vice responsa- rà la numoi.e del segretari di chic*, endocrma (NeurastemA 

avevano, per esempio. la loro che a ‘n'P'OR-^to sto di e.ssere iscritti nelle listo . V ‘t^'n'n^nte. ..u,iu,dini verso quello disci- - Perchè - si chiede la si- bile della Commissione nazio- tutti i cirrou deu, zn-.-, dei C.«. Srfirienze ed s«.=maiie lèì 

botteguccia artigiana, dove po- presso e ^ legh artigia- ', _ ,, ’ r r-Lt-.c .sciciitineìie siano a prio- gnora cantini — tonfa infransi- naie culturale del PCI presic- stellt r- mani. e d.-i ivs^nsahiii guati). V’istte prematriroonlall 

levano contare, allraverso i ne. ..^,..,0 ....i.uO.aiv «> ui hom» riuiiiuiancbi u,sta. perchè noi non abbiamo ri esclusi dai corsi tecnici su- genia quando nello stesso sta- dcrà un pubblico dibattito or- collegio del PCI. Ordine del ooit- P. MONACO - Roma, vi 

quotidiani contatti, in un lavo- lavoro perché la 5 pr 5 a per ì \otaro nel nostri comuni di in proposito idee troppo chia- pcrion, quando nello nazioni bile dove obito, in apparta* ganizzato dai circolo della rt*^*J?* 12 Ì 5 ** *i!t**lo*** 

TO da muratore o da carpen- trasporti avrebbe quasi egua- na.sci a. Sembrava una cosa re. Nelle nostre condizioni a in ^i si è raggiunto un alto menti della stessa amministra- FGCI di Salario snl tema; <:«tèni ?Òm2èl im??- pJnSSnwto Tele^òSl *5^^^ 

Bere, e trasferiti lontano dal gHato li salario mensile. semplice, r.lmeno secondo quan- Roma ci .«ono miglmia di per- livello tecnico, «i formano dei rione, piene praticato il sub- - Cause della recessione ccono- terranno t compagni Maddalena IsM 15L fAuL Com iW 

centrò dei loro magri alTari, 1 -Era stalo promesso agli to in merito è stato scritto sui sone... «w valenti ingegneri senza un affitto da altri inquilini?*. mica negli Stali Uniti». Arcorinti e Arturo Marchionne. d,l 25 ottobiiu INVI 


perdev.-. il controllo e la ni ir ka< « » 

ch.na sb.nnd.iv.a and.indo .n fi- -— 

nirc contro un albero «ur..'i dt- f f’niVVOf*AXIfìNI 
.«tra dell .1 strada, Soccor.«.- da l l»Ui3| % 
auto di passaggio, la famialioi., V.-.- -, , — 


GIORNALISMO pratico per gio- 
vani d'ambo sessi - Agenzi» 
«lampa Intemazionale - Caselli 
ViOS 0<Jien«e - Roma 

"Avvisi" SANÌta^ 


n il suo particolare caso; la si- !'-*• Laaura m 4 giom; rati oggi alle ore 19 in 

r- gnora Nizza .abit.i in questo ap- e i! f:c’..o .Ale«,«andro in .3.3 nono 




iom . .Auttsii pubblici: I compagni del 

- (Comitato eli'ttor.alc sono cbnvo- 

. . • rati oggi .lite ore 9 in Federa- » 

Manifestazioni none * 

, Il * respnnvahili della propiganda ° 

aella rud dotto «ozìonì di Roma, oggi al- , 

- le ore IS..ao alla seziono Campitelli 

Questa sera alle ore 18..30 (via del Giubbonari) 


oosusansK 




- SANCUE VENEREE 

eWT w numipqMi PELLE 

trrom seecfMuu» st^mcjuArnom 


ENDOCRINE 

studio Medico ^ler la cura dell* 
c sole > disfanzionl e debulezz* 
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3 - Lunedì 31 marza 1958 


r UNITA' DEL LUNEDI’ 


AVVENIMENTI SPORTIVI 



r Unità 


l’Unità 

Innedl J 


CALCIO-SER/E A 


i®ÌL'lPa SaJliLIL^ iì®!ì3^ ©3 laUTOM® 


Valanga di goal: ma sono tutti weri? 






« Praticamente mi è stato 
dato II " benservito ”, ma ho 
accettato di occuparmi della 
■quadra fino all’ultimo, e fino 
all’ultimo lo farò sperando 
che anche voi vorrete fare 
il vostro dovere, come sem¬ 
pre, meglio del solito >. Così 
Bernardini aveva annunziato 
il suo licenziamento ai gio¬ 
catori della Fiorentina. E 
molti non avevano saputo 
trattenere le lacrime al do¬ 
loroso annuncio e tutti ave¬ 
vano promesso in cuor loro 
che avrebbero risposto in pie- 
^no alla fiducia dell’allenato¬ 
re, nella speranza di far tor¬ 
nare il C. O. sulle sue deci¬ 
sioni. 

Così pur se gravemente ri¬ 
maneggiati, pur se con il mo¬ 
rale a terra, pur se chiamati 
ad affrontare una squadra in 
netta ripresa come la Lazio 
.e una tradizione sfavorevole 
consolidatasi negli anni, ieri 
i viola si sono battuti come 
non mai, hanno dato fondo 
a tutte le loro energie e sono 
riusciti a vincere nettamente. 

Sono riusciti a riappacifi¬ 
carsi con il pubblico, sono 
riusciti a mitigare l’amarez¬ 
za scesa nel cuore dell’alle¬ 
natore dello scudetto: e chi 
sa che non riusciranno an¬ 
che a far rientrare II licen¬ 
ziamento di « Fulvio »? Non 
per niente Befani aveva fatto 
comprendere che la confer¬ 
ma della decisione era legata 
in parte al piazzamento finale 
della squadra; ed oggi la Fio¬ 
rentina è balzata ad un sol 
punto dal Padova battuto in 
casa dall’Atalanta in una del¬ 
le partite più clamorose del¬ 
la giornata. 

Chi, infatti, avrebbe scom¬ 
messo un soldo bucato sulla 
pelle dei pericolanti orobici? 
E chi mal avrebbe potuto 
supporre che sarebbero riu¬ 
sciti a vincere con ben tre 
goal di scarto sul campo «ta¬ 
bù > dell’Appiani? Gli stessi 
interrogativi potrebbero ri¬ 
petersi per l’Udinese vitto¬ 
riosa con ben cinque reti in 
casa di quella Sampdoria che 
quìndici giorni fa aveva vio¬ 
lato per la prima volta il cam¬ 
po del Lanerossi (che si tratti 
di un’altra squadra veneta 
appare veramente singolare) 
in una partita in cui gli os¬ 
servatori sottolinearono il 
comportamento stranamente 
abulico e lontano dallo stan¬ 
dard normale dei calciatori 
vicentini. Ma a che vale sol¬ 
levare degli interrogativi 
quando una risposta non è 
possìbile, o meglio deve es¬ 
sere lasciata all’intelligenza 
del lettore, a che vale occu¬ 
parsi delle vicende della lot¬ 
ta per la retrocessione quan¬ 
do queste vicende sfuggono a 
qualsiasi analisi tecnica, sem¬ 
brano anzi determinate da 
fattori assolutamente extra- 
sportivi? 

Aggiunto rapidamente che 
per ora le cose si sono mes¬ 
se male per le genovesi, 
permetteteci di sottolineare 
ancora una volta la vittoria 
della Fiorentina, il compor¬ 
tamento dei giocatori viola, 
la « tremenda vendetta • del¬ 
la Juventus ai danni di una 
delle poche squadre che nel 
girone di andata fecero mor¬ 
dere la polvere ai biancone¬ 
ri, i quattro goal inflitti da¬ 
gli orgogliosi campioni d’Ita¬ 
lia del Milan agli sfortunati 
granata torinesi e le impen¬ 
nate della Roma ai danni del 
Bologna e del Napoli a Fer¬ 
rara. 

Ci sembra che siano questi 
gli avvenimenti più veri, più 
degni dì risalto della dome¬ 
nica sportiva: anche perché 
nel mare dilagante della cor¬ 
ruzione, nel valzer delle cen¬ 
tinaia di milioni danzanti at¬ 
torno alla campagna acquisti 
ed alle ultime vicende del 
campionato, rappresentano 
l’unico motivo di conforto, 
l’unica conferma dell’esisten¬ 
za. o meglio della sopravvi¬ 
venza, dei più puri valori 
sportivi in un mondo che pur¬ 
troppo si allontana sempre 
più delle regole sportive. 

E se poi qualcuno vorrà 
speculare anche su questi av¬ 
venimenti, come indubbia¬ 
mente farà Lauro che usa il 
Napoli come strumento di 
propaganda elettorale, ciò 
non deve scoraggiare perché 
non annulla le considerazioni 
fatte prima ma sottolinea so¬ 
lamente l’urgenza di battersi 
per l’autonomia e la mora¬ 
lizzazione dello sport. 

• • • 



A SCHEDA VINCENTE 


.\l(‘ss.ifi(|riii-CìcM<t.i ' I 

riorctiUiui.I.iieiii l 

Jiivciitiis-I.unt'ro^sl 1 

.Mil.iii-Torliiii I 

i’udiivii-Atiihint.i 2 

Itiiniii-ltolocna I 

S.inipilorla-I'iliiirsr 2 

Sp.il-Napoli 2 

Vrrona-Iiili'r 2 

tlrssIiia-Trlrstiii.i 2 

l’itlrrmu-llari t 

.Sit'iia-Vl);pvaiiii I 

Slratiis.'i-Calau/arii I 

Il ^IiiiiU'priMiii (■ (lì liri' 

111 . 021 . 8 ;> 2 . l.p (|iiat(‘: ai 
« i;t » lire l. 2 t;i. 00 ll. ,ii . 12 > 
lire :n.oo«. 


TOT I P 


I. t'OltS.A 2-1; 2. \. 

1-2. ;{. 1-2; I. (’OU- 

S\. 1-1; 2-1; 

li. t’ims.x. 2 - 1 . 

Il .Miiiitcpiciiii (> (li lire 
.'I.'I.IIIK.'KO. I.(‘ i|tii>lc; ;ii « 12 » 
1* Uri' 1.17.127. adì - Il . lire 
S I l.7!>:i. .li « IO » lire >.:{!I7. 


ItO.M,\.H()|.0(;\.\ 2 - 0 — Al 
ir del prima teinpa l>a t'o- 
Kl.i ha parlata In \aitlaKda i 
Kialla-rassi ran i|iu‘..ta ca.il 
Imjiar.tliile 

<- 



D 




SL^aga® ? 


I GIALLOROSSI UISCAITANO LA .SCONFiri’A NEL “DERBY,, E LE ULTIME DIXUDEN'I’I PROVE 


Con una Impennoto d’orgoglio lo Roma liquido 
un Bologna inferiore olle ospettotive 






Così al “Giro delle Fiandre,,: 
1) Derycke, 2) Truye, 3) Conterno 


Un goal stupendo di Da Costa e una rete di Lojodice mettono K. O. i rossoblu 
I « soliti » Magli e Menegotti sono stati gli artefici primi del successo romanista 



KO.AI.A: Panetti; tiririitli, 
Corsini; AlenrKotti. Sliieehi, 
.tluKli; CìhiRcia, Pislrin, Da 
Costa, (lunrnurci, l.ojadice. 

BUI.OGNA: Nantarelli; Ra¬ 
ta. Pavinatn; Badi, Mihuiie. 
Piltnark: fìasperi. Alasehia, 
Pisatelli. Vukas, l.ojadlee. 

.ARBITRO: .Aiiiiasela di 

Bari. 

.MARCATORI: nel primo 
tempo, al 11’ Da Costa: nel 
seeondo tempo, al Di' l.ojo- 
dice. 

NOTE: tempo di marzo: 
pioKftia nel primo tempo, so¬ 
ie per zraii parte della ripre¬ 
sa; terreno sdriieeiolevole. 
Nessun ineidenle di rllleso. 
Spettatori intorno ai 211 mila. 
La Roma ha l.atliito l.t ealei 
d'aneolo, il Bologna I. 


Il hrlsa Orrmain Derjrkr ha tinto in volala il «film 
delie Fiandre • battendo il connazionale Tro>e e l'italiano 
.Angelo Cnniemo che. zfszie al terzo posto odierno, e 
passato a rondarrr la elassiflra del Trofeo Destranee- 
Colombo. .\>II.T foto r.FRM.AIN DF.RYCKF. 


ì ì.f'c^c’e 


in VI il servizio del nostro 

.c.neri.ìle .ATTILIO C.AMORI.ANO 




ì 


f'nino (inditfi allo .•.Itn/io in 
rrnfimtlii per mirre, conte 
dice sempre, una - beliti 
ptirlilti liisopnerebbe tlire 
fhe hanno visto (iibbiinno vi¬ 
sto) non una, ma me:;a par¬ 
tita, se fosse pnsstblìe ilivi- 
ilere le partite iiritmctica- 
mente Hanno visto una .squa¬ 
dra. la Hornii; non hanno vi¬ 
sto l'altra siinadra, il liolopna. 

Questo è il fìolopntt? Po¬ 
veri noi' Il lìolopnii (parlia¬ 
mone subito) e allo stremo. 
K' sembrato che stesse spi¬ 
rando Hanno provato ii te¬ 
nerlo in piedi Piìmitrk, il re- 
lerano di classe; Mihalic. un 
giovanotto in paniba, culmo, 
riflessivo, che ha ben tenuto 
Da Costa per tjnanto ha po¬ 
tuto, e Kotii. Il termino de¬ 
stro Tutti pii altri (salvia¬ 
mo Vnkiis. che potrebbe me¬ 
ritare ti pn rpatorio) possia¬ 
mo mandarli all'inferno Quel 
\fasrhio ruol tornare in pu¬ 
ma' ce lo rimandino subito 
Ila fosse Ini soltanto' 

rutta la linea d'attacco do¬ 
rrebbe tornare al paesello 
Pivatelli - dicono -- verreb¬ 
be aita Homa' se il suo in- 
papijio dorerà dipendere dal¬ 
la prora di ieri, ahinoi, alla 
Homa. forse, non ferra pin 
(ìasperi e un mediano pii 
hanno fatto fare l’ala destra 
con un risultato disastrosa, e 
come Randon (panciuto, mol¬ 
le. privo persino della sua 
proverbiale - cattiveria •) non 
ha torcalo palla 

C osa poteva venirne fuori'' 
Se e eentita fuori una par¬ 
tita ili tono amichevole, si po¬ 
trebbe dire La Homa l'ha do¬ 
minata rpiando ha rolnio. e 
non ha mai sorso un rischio. 
nemmeno piccolo piccolo 
Quella della Roma sii ieri era 
una formazione sperimentale, 
ined ta. preparata per uno 


.scontro ad alto livello, si peti- 
sani La Roma — m .lucra 
alla l'ipilui — inelte in cam¬ 
po per la prima volta un vero 
~ Unadrilatero.Vencfiolti e 
Mapli sitetro: Hi.strin (rien¬ 
trato dopo line mesi sii as¬ 
senza) s- (.tiiirnucci lacijnisi- 
to sla poco alla prima si/na- 
dra) come uUenii. Contro tl 
Holopna. il - iinadnlaiero - ha 
funzionato Uhi viene il so¬ 
spetto che contro il Holopna 
visto all'Oliinpis'o tl - unadri- 
Intero - sloveni funzionare 
per rapiont del tutto oppet- 
tire 

.Sta il fatto che non .solo il 
s-entro del campo, ma tutti i 
.s'Cttori delle operazioni di 
pioco .sono stati dominali dal¬ 
la Roma. In sii fesa. (Iriffìth. 
Stncs'hi c Csìr.sini non hanno 

RF.N.ATO venditti 

(('oiiliiiiia In ."i. paRina 7. col.) 


Negli spoglifltoi deiroiimpico ì 

Qiiunilo slamo entrati nello spoRll.iloin Rl.illorossi, al termine 
(lell.i p.irtitii nun al.l.lamo ereiliiln ,il nostri ocelli: iiit.t slmile 
.itmoslera ili t;iiil>ilo non ci aspettavamo di trovarla, coitsiile- 
r.indo elle l.i villori.i su un lloloRiia illmostr.itosi ro.sl Inferiore 
.vile aspettative non era tale li.i xellerare mio sl.ilo di eiiforta. 

Il l.ilto e elle In molli potevano ralleRrarsI detta viltori.i ot- 
teiiiita: Il eoinm. D’AreaiiKell. per esemplo, Vra .iildtrilliir.v r.iR- 
Rianle e ri teneva a soilollne.ire elir liell.i prima partila kÌoc.iI.i 
sotto Li a nuova Rcslloiie » I Riallorossi si erano li.itliiti Reiie- 
ros.imente. rlspoiulemto al sin. apt>elli> e preiIlK.iinlosI al limile 
delle loro forze. • Posso illre sliirer.iiiieiile di essere orRORlloso 
(li toro » Ila eoneliiso II iieo-presldenle. Un coro ili eloRl era 
rivolto a M.irI) e MeneRotlI apparsi Inrs.iiirihili nel Livori, ili 
raccordo e di lampoiiameiilo a inet.A e.im|ii.. Sono stati liif.ilti 
I (Ine mediani a dare II via .v tiilte le .t/l.ini Rl.illorosse lornendo 
palloni su palloni alle due mezze all tliiarii.irri e PIstriii. SI e 
rivisto, Insomnia. un vero (iiiailril.iiero fiinzloiiante eil II merli., 
v.i sopr.ilinllo al due Reni-rosi inedl.iiiL 

Al.i D’.ArraiiRell non rr.i il solo ad essere roiitenlo. Toii.v Bii- 
siili e Nordlial. infaltl. sprizzavano r.mtriitrzz.i di tatti I pori. 
Essi avev.ino vinto Li loro l.attaRlia l.itllr.i rolliro Sanisi ed il 



(f'oiilliiiia In ■>. p.iRiiia 8. 


REMI) (:ilKlt-\ltl)l 

rol.) 


FULVIO BF.KN.ARDIN'I, clic i>i>m’è noto è stalo sollevato 
" il.ill'ini-.irii-o di lilriRcre la squadra della Fiorentins ut 
iiTinine di iinesto campionato, passereiibe .vlla direzione della 
Lazio. D.i persona assai vii-ina a Bern.irdini alibianio appreso 
i-iie olire ai eiinlalti diretti elle l'.illenalore • viola > ha po¬ 
llilo ledere dopo la partila di ieri, crìì si recherò nel pros¬ 
simi Rionii u Roma per delinire le Ir.ilt.ilive rìò iniziale, 
l’nr di ritornare ,i Roma, secondo l.i persona rlie i-i ha tra¬ 
smesso l'Iniformazione, Bern.irdini avrehl.e deelinato vali- 
LirrÌosc olTerli-, iiii.i delle qti.ili av.iiiz.il.iRli dal presidente 
della Jiivenliis, ARnelli. i-he Io desider.vv.i al timone dello 
siiiivdrone t.i-aneonero eampione d'Italia. Bernardini, tuttavia. 
inlerroR.ito dal noslro corrispoiidenle da Firenze ha smentito 
di .IV ere rì.i i-oneliisn l'aeeordi. « on la Lazio. Nell.i foto: 

Fl’LVIf) BERNARDINI 


NULLA DA FARE PER I BIANCOAZZURRI CONTRO UNA “GRANDE., FIORENTINA (2-0) 

La Lazio sconfitta dalla volontà dei “viola,, 
e dalla jella (autogoal e incidente a Huccinelli) 

Passati in svantaggio per una autorete di Pinardi i biancoazzurri hanno poi subito 
un*aitra rete di Montuori - Si è giocato su un terreno reso impossibile dalla pioggia 


li « Gagsìottì » 

Ieri mat finn .si voleva teppe- 
re sui giornali una notizia edi¬ 
ficante e del resto attesa, dato 
che siamo entrati nella fase fi¬ 
nale del campionato. Quando at¬ 
torno alla tragicommedia della 
retrocessione si accendono dan¬ 
ze dt guerra, fantasie, carneva¬ 
lale: arriva it momento dei 
"Gaggiot'i", i compratori di 
partile, i sensali, i mediatori 
delta corruzione che pior-ibar,.. 
come corri aflarriati sui resti di 
quelVohcso e pletorico cadarere 
che SI chioma afta fine di mar¬ 
zo, Campionato di calcio Dice- 
I a. la notizia pressappoco co- 
sf --dopo l'uscita di Rognoni- 
incordate, l'onesto e diritta, e 
perciò defenestrato. Grande In¬ 
quisitore. il Xemico Numero 
L’no delle partile truccate! •dal¬ 
la Federcalcio. la Lega .\azio- 
n.ile ha nchiesto una forma di 
supercontrollo delle partite, on¬ 
de offnre ni campion.nti un fi¬ 
nale rassicurante - 

Questa richiesta e arneata in 
tempo in tempo basta guarda¬ 
re la tabella dei nsultati 0 stu¬ 
diarli un pochino, e certezze 
no. perché *i tratta di materia 
opinabile m scottante, ma dub- 
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bi ce ne nasceranno parecchi. * 

I vecchi ricordi naffionranno. 
Udinese e Catania retrocesse, 
giocatori squalificati a rifa 

quelli della Pro Patna, ram- 
r enfile’,, c « "Gaotziolti" della 
situazione a imperversare, a su- 
tì'rc interrojitori. a figurare s,ii 
?>?>>;. dei giornali f riarda il 
' Giggud!! ' E non vogliamo ti- 
rire in causa quel divini’ol'o 
signore ormai forse troppo 
squalifie.to per -■ lavorare - nn- 
corg. ma «olo usare il suo fr,- 
mnso C famigerato cognome co¬ 
me un vimholo. e come un neo- 
logismo anche "Gnl/aioiri" sta 
per sentale, per corruttore, per 
adetcnlore di portieri e terzini 

II "Gaggintti" nuota sott'acqua, 
ma le acque melmose del.'am- 
hienfe calcistico mirabilmente 
VI ad.ittano alle sue lenlose 
viscide, alla sua pelle di camo- 
leonle. ai tuoi polmoni d'anfibio 

Una volta, ricordare? le 
squadre sul punto di retrocede¬ 
re divenforano congreghe di 


leoni, ma x>er orgoglio sportivo, 
per motivi nobifi. Anche allo¬ 
ra. tul /intre del campionalo. 
tl nsvegliavano. stnngerano i 
denti, e andavano a vincere sui 
terreni più ardui, chi ha dimen¬ 
ticato le tfrepifi.te rimonte del 
Sornra di Piola e Ferrans II' 
K per t olgersi a tempi piu anti¬ 
chi. quante volte il B ir*. la Pro 
Vercelli. l'A Ietta n.'lria. la Pro 
Patria, il Livorno »i salvarono 
al.'ultimo round per la dispera¬ 
la I ngtia di non cedere dei lo¬ 
ro qiocofori provinciali e fatti 
in casa, secchi e ragazzi, mar¬ 
pioni e pesciolini tutti per uno 
e uno per tutti’’ .Materia opina¬ 
bile. abbiamo detto perche an¬ 
che adesso può capitare, qual¬ 
che tolto, che la sQuaslrelta in¬ 
guanta rada a rincere onetfa- 
oienfe sul campo di uno squa¬ 
drone di centro classifica, che 
non hn pf.r ambincni e da un 

pezzo ha tirato come si dice i 
remi in barca E appunto su 
questa pottibilifd che non et 


p-io escludere, che ragionei ol- > 
.aerile può re.ilizzarst anche in k 
modo lecito e tporfiro. tu que- V 
tfo dilemma sempre aperto prò- A 
tperano e s'insinuauo i "Gag- k 
gioiti". s 

ET ii momento foro, purtrop¬ 
po. il momento dei topi di fo¬ 
gna, dei hacarozzt. deile strizza¬ 
tine d'occhio, degli incontri fur¬ 
ili I II calcio diventa più che 
mai un mercato, corrono i mi¬ 
lioni tnrolano i bigliettoni sot- 
fobinco in uu'alrsf,sfera fumo¬ 
sa dt bisca clgndestim, in una 
s.ur.a terna da "braccio d'oro", 
in un traffica'e segreto da zo¬ 
na di cordr.ibhando. da centra- 
l’e di spionaggio oddirittura Pn- 
I ero otiore dt • linimento • e di 
sstdore degli spogliatoi. che 
l'hanno avi ilitn, che fi confon¬ 
dono col puzzo lercio di •affa¬ 
ri - paragonabili allo sport co¬ 
me il fango appiccicoso può es- 
serlsi alle belle strade levigate A 
che luccicano sotto il sole Con k 
in più una mediocrità furba- s 
tira tenco dramma circondala ’ 
d.all'omerta, che non piacerebbe m 

n I7 si«ss»/a«« 1/A ^ 


n Damon Runyon né Io tnleret- - 

serebhe- flitt'Rl pfù pCr ^ 

la pennaccia sgangherata di I 
•Mickey Spillane.. \ 

PL'CK k 


FIOKENTLN.X; Sarti; MaRiii- 
iii. Rnlmlli; Carpanrsl. Crrvato. 
SrRalo; Julluhu. I.ojacuiin. Vir- 
Rlll, Montuori. Morosi. 

LAZIO: l.ovati. .Molino. I.o 
lliiono; F.iilenil. PInarrtl. Mol- 
Iraslo; Srlmnssoti. fliiriiiL Toz¬ 
zi. Pozzali. Miirrinrili. 

\RIIITHO: slRiior .Marchese 
(Il Napoli. 

MARVATORI: nel primo leni- 
p<i Pinardi all'll’ (aiilorrte); 
nella ripresa al 1*’ Monluozl. 

NOTE: terreno pesanle: cielo 
coperto. plORRia per (lillà la 
durata dell'Incontro. Spettatori 
15 mila circa per nn Incasso pa¬ 
ri a 7 milioni e 300 mila lire 
circa. Falci d'anRolo S per la 
Fiorentina e 7 per la l-azio. Ju- 
llnho ha riportalo una IrRRera 
distorsione al Rinocchln destro: 
Fervalo una contusione al Ri- 
nocchio destro; Miicclnelll un 
trauma aRlI incisivi ed al ca¬ 
nini superiori. 

I Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, 3ó - La -par- 
ni i deU'orgogtiO - fra •roi- 
s’- fiorentini ed ^azzurri- 
laziali SI e conclusa con la 
netta e lampante vittoria dei 
padroni di casa per due reti 
a zero. 

L'abbiamo definita • par- 
fifa dell'orgoglio • poiché sia 
1 fìorenlmi che i laziali in 
campo si sono dati battaglia 

— una cavalleresca battaglia 

— dal primo all'ultimo mi¬ 
nuto tanto che i 15 mila pre¬ 
senti sugli spalti il hanno ap- 
pUiiidiii con calore 

Da questo incontro diffici¬ 
le, giocato su un campo reso 
siiroloso e peionfe per l'in- 
si.siente pioggia e con un 
pallone aumentato di peso 
almeno tre rolie, e uscita la 
squadra che fino a quel mo¬ 
mento aveva voluto vincere, 
la Fiorentina, la Fiorentina 
che conosciamo, paragonabile 
a quella che vedemmo su¬ 
perare la - grande• Juven¬ 
tus dei Charles e dei Sirori. 
L'unica differenza tra quel- 
•'■uturilro e quello odierno 
é che i fiorentini hanno do¬ 
vuto lottare su un terreno 
ri.tcido come una pista rfel- 
l'Abetone, dove era difficile 




1 IDRF.NTIN.A-L.AZIO 2-0 — Lo sfortunato autoRoal di Pinardi che manda in vantaRRÌo i viola 


(telefoto> 


correre a velocità sostenuta 
e maggiormente diffìcile era 
controllare la palla 

I -viola-, lo abbiamo 
detto, oggi volevano vincere 
ad ogni costo. In certi casi 
abbiamo notato una maggio¬ 
re vigoria e tenacia da par¬ 
te di tutti' rare, infatti. \ono 
state le palle perse 

Raramente, in ifuesti ulti¬ 
mi meti ai ecamo n.tfo nn 
giocatore di prima linea rin¬ 
correre un di/erwore urrcr- 
sario nel tentativo di recu¬ 
perare una palla insogna 
qn.ndi fare nn elogio a tutti 
I giocatori in maglia rosso, 
anche a coloro che hanno 
avuto una parte di respon¬ 
sabilità sul - licenziamento - 
di Bernardini, i quali si sono 
dati da fare contribuendo co- 

«S» >s>k> ystOAoiC • 

Cerrato. olia fine dell'm- 
contro, ha dichiarato che la 
rittoria era stata dedicata al 
loro allenatore: era tl mini¬ 


mo che ylt atleti pofcs.vero 
fare. Con questa vittoria t 
fiorentini hanno ottenuto un 
triplo successo: due punti in 
classifica (e poiché tl Pa¬ 
dova é caduto non e cosa da 
sottovalutare); un dono al 

. loro maestro, ed una tregua 
con gli sportivi che. anche 
in II it sta occasione, per la 
venta non erano in numero 
t*C< essti o 

Or.rpp.irc una Lazio 
in p , ,u: forma ce l'ho fallii 
coni.o i fiorentini: e credia¬ 
mo (h( poche sarebbero sta¬ 
re le -quadre capaci di usci¬ 
re dal ( omnnale con \r, ri- 
.siiltato positivo I laziali, co¬ 
munque. hanno lenfafo H 
tutto per tutto per nu.snre a 
aemolire il castello • noia • 
Peciuto, perché non hanno 
disputato una partita medio¬ 
cre: anzi, hanno lottato, cor- 
I.ORI9 CIUM-INI 

(Continna In pag, T. colonna) 
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(Dalla nostra redazione) 

I IRI..N'ZI.. lo. — • I.a Fiorentina ha rilrovalo proprio contro 
di noi liiti.v la sua forza — ha dichlvraio l'allenalorr della Lazio 
Fanestrl — e i suol Riocalori. oltre atta loro heii nota bravura, 
hanno dlmn»irato (enasia. passione e spinto di sacriticio •. 

• Fredo — ha continuato il cortese Fanesiii — che t rirILiIÌ 
abbiano voluto dedicare a Bernardini questa bella prova sitio- 
liosa e penso anche che questo sla rIusio perche Fulvio since¬ 
ramente lo meritava •. 

II tecnico laziale ha rolpilo II bersaRlio, .\vessero colpito cosi 
Riiisto I suoi attaccanti, quando scendevano con Insistenza sotto 
la porta di Sarti. 

NeRlI spoRllatol della Fiorentina. Intatti, ne abbiamo avuto 
subito la nella eonferma. Aria serena, volli raR'iantI per la bella 
prova ed alcune dichiarazioni nette e decise da parte di Ferva¬ 
lo, Segato. Fhlappella ed in misura minore da tulli rII altri. 

SEG.ATO; < tveiia partita, disputata su un terreno Impossi¬ 
bile. vittoria meritata, anche se (n conseguenza dririncldente a 
Cervato abbiamo passato nn brutto momento. Ma poi Sergio tl 

PASQU.ALC B.\RT.\LSSl 


(Fonilnua la S. pagina •. eoi.) 
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L'UNITA' DEL LUNEDI 


PRIMA **INSPIEGABILE,, SCONFITTA INTERNA DEI PATAVINI <3-0) 


IL SECONDO GOAL “VIOLA 

Grossa sororosa dellAtalanta o Padova:^ 
il pub blico ha gridoto “Venduti ven dati!» 

Irriconoscibili e abuiici i ragazzi di Rocco • Azzini lascia piena libertà a Zavaglio che segna due goal • La ferza reie realizzala da Rpnzon 


PADOVA: Fin, Blason, 
Scagnellato! pison, Azzint, 
Moro; ilamrin. Rosa. Bri- 
glienti, Mari, Boscolo 

ATALANTA: Oalblati. 
Cattozzo. Roncoli: Angeie- 
ri, Janich, Marchesi; l’e- 
rani, Ronzun, Zavaglio, 
Conti, Longoni. 

ARBITRO: Moriconi di 
Roma. • 

RETI: nella ripresa al 
13' Konzon. al 15 e al 3*J‘ 
Zavaglio. 

NOTE: spettatori 1.5.000; 
giornata e temperatura 
quasi primaverile; terreno 
ottimo. 


ANGOLI: 6 a 1 per li I Bcudato inc-hinanclosl cerimonio- 

Padnva Al 20’ delta ri- paEsagglo di nun altezza 

ranova. «i «u aeiia n zavaglio (Carne.idc, chi era co- 

presa Fison è uscito perché «tul?). consentendo .d pivello 

contuso alla schiena, rlen- bcrgamnsco di segnare due g<i.il 

traildo dopo poco all’ala i’.r.'.fp”"**” facile ed Ini- 

pressoché inutilizzabile. 


scudato inchinandosi cerimonio- Il gioco è sempre fiacco c bon per un fortuito Incidente) 
so al paesaggio di sua altezza monotono e si ravviva solo non può condurre a niente di 

Zavaglio (Carne.'tde. chi era co- quando si muove Hamrin. Al buono, ansi al 39* si ripete la 

stul?), consentendo .-d pivello 31* lo svedese smarca niagi* identica scena del secondo 

bcrgamnsco di segnare due g<i.il stralmonte Brlghcntl ma Gal- goal; Conti lancia la palla al 

nel modo piu facile ed Ini- Ijlati ò bravo a deviare oltre centro. Azzini manca l'arresto, 

‘■•'■*e il fondo il Uro del centravanti. va la palla n Zavaglio ancora. 


« 


(Dal nostro co.'rispondente) 


tante. 

Senza voler togliere nulla al¬ 
la generosa iirestazlone degli 
ospiti, oecorn' dire che il ri- 


Nlonte altro da segnalare si- ^‘{‘c^sao “ reairzza iTSndn” re^ 
no alla ripresa. Attacco senza te nersonàle il nub^lco si ineV 
mordente del Padova, che va ^ aonlnurUre* I hVaJl *mnl 

PADOVA. 30 — E* toccato al- cHtTcbc”cVndVzÌon^ fi? «‘«001101 ed ha 11‘buon 

rAtulanta, povera squadretta Padova che non degli effettivi fesa. LAtalnntn comincia a gusto di non fischiare nemnie- 

Impegnata nella lotta per la sai- meriti bergamaschi. Un Pado- pensare die potreoDC nndic la- no 1 suol. Qualcuno sulla gra¬ 
vezza, €>spugiiafo il catniio del va tlnvvero Irriconosclbllp. che ' gran colpo, ai i,i acagnei- dinata grida soltanto: «Avete 

Padova, che sinora era stato sembra avere perso completa- ««‘^ commette un tallo sul 11 - venduto In partita! ». 

per tutti « tabu ». « Espugnare». mente lo slancio e II dbinini- mite deirarea per gioco peri- roi.aNDO PARISI 

Inoltre, 6 termine inesatto. In sino che lo distinguono, che coloso. Punizione di seconda: _ 


ospiti, oecorn- «lire clic ll ri- mnrdenle V 
, suitato dice mollo di più delle 
PADOVA. 30 — E* toccato al- critiche condizioni iittuall del 


rAtulanta, povera squadretta 
Impegnata nella lotta per la sal¬ 
vezza, «-spugnaIP II «-amilo «l«-l 


In rete; goal. La 


laiicare graziosamente la porta patta org.inieiin «lena sua «il- zon niuiinu m leic; r-» 

(li Pln al nero-azzurri herga- fesii, «li-lla sbrigativa pericolo- reazione del padroni di casa, 

maschi, dicendo loro « accomo- slt,^ del suo attacco. Fallosi, piccati, è nervosa ed Incoiiclu- 


datevl », Azzini ha tolto il cbln- 
vlstello al catenaccio biuiico- 


lentl, imprecisi gli uomini della I «lente-. Tutti si buttano sotto. 



mio commette un inno sui ii- vontluto la partita! », 
mite deirarea per gioco peri- *vno pariri 

__ . . , sino che lo distinguono, che coloso. Punizione «fi seconda: _ 

«Itianto è stato 11 P.idovn a spa- | nulla ha mantenuto della com- tocca la palla Longoni e Roii- * , «» ■ « ■ 

laiicare vrazlosameiite la noria l patta org.inleitò dello sua di- zon staffila In rete; goal. La HmmI pa]|MA|, * Ta|p||** 

fesa, «Iella sbrigativa pericolo- reazione del p.i«lroiil di casa. vyyi raniiui b iwiiiiw 

slt.'^ del suo attacco. Fallosi. piccati, è nervosa ed Incoiiclu- llrmara nor la liiuaniiir 

lenii. Imprecisi gli uomini della «lente-. Tutti si butlnno sotto, pBi lliMloro pcf Id JUtcniUI 

letrogii.'irdla, pasticcioni e spre- provocando una mischia che - . 

coni «luelli «Iella prima lliii-n, al risolve nelle mani di Gnibla- LEGNANO, 30. — Il calciatore 

la s(]uadra, ha nel suo Insieme- ll. SI rllnnelu la palla oltre la Palmer, la classica mezz'ala 
rivelato di essere eoinplet.mi«>n- inetti campo. Azzini à solo e svedese In forza al Legnano, si 

te fuori f;is«-, .‘imnreggiando 1 può controllarla agevolmentt-, reelierà domani a Torino per 

suol tifosi non tanto per la ma la ninncn nettamente in ino- firmare un compromesso con la 

Hconfitl.i In se (niesto «i tardi «Io puerile. Scatta allora Zava- società )uvenllna, a cui dovreb- 

dovev.’i pur capìt.-ire), ma per gito come una furia entra nel- be passare nella prossimo sta¬ 
li modo In cui «luestn ò veiiut.i Pareu eompU-tnmeiite libera e glone. 

per il gioco Hcf.-ilbo degli uo- può battere Pbi con Irrisoria Palmer sarà sottoposto al eon- 


letrogii.-irdla. pasticcioni e B|)re- 
conl «luelli «Iella prima Ilni-a, 
la s(]uadra, ha nel suo Insieme- 


provocando una mischia che 
al risolve nelle mani di Galbla- 



II modo In cui «mesta ò veiuit.i rareu ceunpletnmento Ubera e 
per il gioco Hcf.-dbo degli uo- può battere Più con trrlsorla 


mini «U Hocco. 


facilità. E* tl 15' e per l'Ata- trnllo medico e sanzionerà cosi 






E l'At.ilanta'» Ess.a. poverln.-i. I.nnta ll gioco ò fatto. Lo scon- gli accordi di massima rnggiun 


er;i scesa In (-.'inipo «-«in una gran nesso arrembaggio del Padova 
fif.i Correv.ino I suoi pivelli (cui al 21' vieni- a m.inc;ir«- Pl- 


ilell'nttncco, si davano da fare 
«iu<-lll «Iella difesa, tutti «limo¬ 
si r.iv.mo «ma gl-in huon.a v«)- 
Iniità «- liii.i discrel;i impost.’i- 
z.ioni- di gioco, ma null.i «li pui 
c II tutto su un pliino molto 
inodeslo, anche se nienle i.f- 
f.itle» spiacevole e non Inferio¬ 
re a molle altre- s<|u.idre che 
por navlg.itio In nerpie miglio¬ 
ri Insommn, Il P.idov.i, pre* 
sentatosl eoli gr.in sieiinier.’i, 
si-inbr.iv.'ì volesse lasciar sfoga¬ 
re un poco «luci giovanetti in 
nero azzurro per poi f.iriu- un 
boccoiu- non appena avesse vo¬ 
ltilo. line seipenllne di Itaiii- 
rlii In apcitura non av«'Vano 

{ irodottn 11 goal per un soffio 
l'allro canto gli avversai! rlu- 
sciv.mo .ul iiiipegnarf- «lebol- 
n.enti- Pili solo con tiri da ion- 
lano del sempre- bi.tvo Ang(-- 
l«-rl. Che c'er.i «la pri-eccup.ir¬ 
si «ItliKitie-, se Moro girav.i ,i 
vuoto, se Hl.ison rollez.lon iva 
f.-illi su falli se Ecagiu-llalo era 
in «llffieolt.^ pur eon ringeitiio 
«■<1 evane.seeiile l’i-r.inP 

Cosi il primo tempo si eon- 
eltiileva sul nulla «il f.itto. Nel¬ 
la ripresa tutti si aspettavano 
ebe la intisiea cambiasse. [■; 
e.imbiava. Infatti, ma solo pcr- 
ebò gli atalantini si fecero pili 
aggre.ssivl <• al «luiirlo «l'ora er.i- 
no già in v.iiit.igglo «li «liie 
i I goal: una starfilatu di Honzoii 
Jjf I su punizione e Un niadoin.ib- 
erron- di Azzini cIh- «lava via 
llher.i n Zavaglio, c«l il gioco 
era fatto. 

Usciva Inoltri- Pison per uno 
strappo muscolare alla sebli - 
11 . 1 , nel finale, ,- 1 ner-i .azzurri 
arrotond.ivaiio il bottino anco¬ 
ra su e-rrorc «II Azzini. 

I..I partii.1 airinlzio p.ireva 
destinata a ben altro risultato. 


ti Qiiulclio gl«)rno fa con 1 di¬ 
rigenti bianconeri. 


PIOHENTINA-LAZIO 8-0 — Subito l’aiitognal beffa di Plnardl e * liandicapputl » dall'Incidente occorso a Miieelnclli 
blaiifo-azzurrl .sono stati messi K.O. al 18* della ripresa da questo goal di ^lONTUOIU che sfuggendo a PINAIini e 
lirevenendo la disperata iisrlta di Lavati Insacca iniparabllniente (t«-lefoto all'-Unità-) 


vittorioso NAPOI^I OOPO TJX a partita COMBzVrTUTISSIMA 


Segna 

infine 


Vinicio poi pareggiano i ferraresi 
Pesaola mette K. O. la Spai (2 a 1) 


m 


roilezlon iva SPAI,: Maletli, Dei Fru- 
f.illi su falli s<- Ecagni-llalo era , , r.,.,,,;,. 

in «llffienllà pur eon l'ingenuo tl. I.ucctll, /.aKlIO, LOSiail- 
«■<1 ovane.seeiile l’«‘r.inP tini, Diti l’«is; Vitali, Rroc- 

Cosi il primo ‘'''i'i’'' «1 Suri». Salitili. Premia. 

eltiilev;i sul nulla «li f.itlo. Nel¬ 
la ripresa tutti al iispettnvaiio NAPOLI: Rugatti, Pnsio, 

i-be l.'i miisle.a cambiasse. K Pr-inehl- 

«•.uiiblava. Infatti, ma solo per- ” 

«•bò gli atalantini si fecero plii ni, Keltrutldi; Di Oiltcnino, 
aggre.--slvl <• al «|uiirlo «l'ora er.i- nertiicco, Vliih'ln. Pcsanla. 
no già in v.iiit.igglo «li «Ine 
goal: una staffil.'itu di Itonzoii l»rni,«l.l. 

su punizione e Un ni.-idoin.ib- ARBITRO: signor Pieri 

erron- di Azzini cIh- «lava via .. rr»i..E 4 ,. 

libt-r.i n Zavaglio, cd li gioco “i 1 ricsii-. 

era fatto. MARCATORI: 2. tempo 

Usciva Inollr.- PIson per uno p. vinielo. Ifi* Santill. 29* 
strappo imiseolare alla scbli - 
11 . 1 , nel finale, «- 1 ni-r-i .azzurri Pcs:inlll. 

arrotond.ivaiio il bottino anco- -~~ 

ra su «-mire «II Azzini. (Dal nostro corrispondente) 

L,i partii .1 all'Inizio p.ireva - 

destinata a ben altro risultato. FEHKAKA, 30. — La 

Pur partendo al piccolo trnll«i. m.-tii., ci z. nnt-o «lo¬ 

ti Padov.i avcv.i UII pcricoUiso pai l la .si c (tei i.s.i p«u o «io 


I liiuncocclestì hanno giocato con molta volontà ed energia: ma i partenopei hanno imposto alla digtanza le loro maggiori doti di fondo 

SPAI,: Maletti, Del Fra- Mnietti incorlo in qne.-^ta p.-irtito ordini particolari rimedia con una sperico- invcrni/zi; ij i c i c 11 . M.ivu-ro. 

Lncchl; Zaslio. Costali- occasione ma per 11 resto e z\niadei non avevano im- lata it.sc‘ita ail una iiicer- Angluiiiio. Ttaazzt. i.„reiizi. ^ JUVE-L.ANEHOSSI 5-8 

Ili, Dal l’os; Vitali. Droc- assai approz/abile. ai propri nomini: kioco tozza di Zaplio c 1* dopo auhitro: Ad.«inl di Uonm. ^ - 

ni. Snrlo. Salitili. Pretina. Cosi nello sp:izio di -pò- aperto e rettolare. (ptindi, riesco a deviare* in coiner „ z/p ‘iL^ ^ 

NAPOLI' Bugatti, Pnsio, istanti, la partita ha «-‘d eino/ioni sino dalle con uii bal/.u prodiftioso geiniu, ut 3i'*Gbiandi, al 40 ' 

ul Hi.ne- '\liiriti Fr-iiichi- Itovalo un indirizzo dopo pnnte battute. una palla indirizzata noi- Ghezzi (autorete), ai 4i' An- SS iTtytflIlz11 di.I.ii 

srior»io uno oppo- Al 3* e aH'B* su tiri di l*angolo da Di Giacomo di B-itllo. ^ 

. neltratmi, ui gì. , Spai si c trovata Bertiicco, il portiere spai- testa. note: lempo variabile, ter- ^ 

KrtUi'ni. \ llii.'hi. Pcs:i«)l.i. comli/ione di chi 1»«<; viene cli.atnaU. a Sul ti.-o di Briigola dal- r.-..., bii.,n..^i^»rl so mii.. ^ « p Cjy^p: . 

“‘* ‘ , ... , «love inselline rabbiosa- sbrigate un notevole la- la bandierina, peri), la vergna •«» _ fu VJI v vi ■ • 

ARBITRO: signor Iteri niente e non ha lesinato v‘ui) e lo fa con sorpren- palla giunge a Pesaola che gen hanno dovuto registrare w 

Trieste. gl, sforzi e. giunta al po* dente aiitonla. disinvol- la tocca con Testerno del la quarta sconfitta consecuti- 

MARCATORI: 2. tempo reggio. ha lasciato la seti- ‘««•i' e tempestività. Il piede deviandola in rete. va di qucst.-i stagione, ad W "Istilli 

Vinicio. Ifi* Santlii, 2n* sazione di poter fare an- tL-rreno paludoso costrin- Po, la Spai è finita. R* an- onore del vero, senza atte- sx 

Bvvnailt»» I fi tiiTri. C'OTQ 3 cJo\*OI iitiiiri^. 

respingere di pugno una 
pericolosa legnata dì Vi¬ 
nicio. Premia. Sorio, Vi¬ 
tali e alcuni altri ferraresi 
sono uliriachi «li fatica c 
i tentativi di Zaglio. Dal 
Pos e Broccini si perdono 
nel fango. 

GIORDANO MAKZOI.A 

lnter>Verona 4-2 



lìùfil'' 




Kpr.izz.o al r,' Olili liaiiiriii, chi- 
soart.-iv.i tu- avversari t- |)<>r- 
gov.i :i Briglu-iiti antloip.itu «li 
un suftio. Sul)|l«i (lopii aiicur.i 
il graiuU- Ilamrin scamliiavu oon 
Itrigbonti «- sp.ir.-iv.i al vento' 
Galbinti con uno siiU-ndiilo eol- 
|i<i di reni «leviav.i in corner. 
Prrv.'ilenza alcrilt- «lei Padova 
ebe colb-zlonavn «-.'del «l'.ingo- 
l«i improduttivi sincbò .nl IH' 
Z.nvagllo non si Ilber.-iv,-i do¬ 


po il riposo; al 2’ Iella ti¬ 
pi esa. Sorto SI e intestar¬ 
dito a «driblare * avver¬ 
sari in sene a pochi passi 
dalla rete di Bugalti, :m- 
zichò tentare tmmcdtata- 
montc di fare ceritio. 
Quando Ita tirato. Bugat¬ 
ti c stalo pili bravo di lui: 


z.-ivagllo non si Ilber.-iva do- ii ztz,r>r, il 

ganlom«-ntc «Il Azzini fil.-indo (JUiittlo minuti dopo, ll 


AZZINI, ohe èra stalo rceonlomcntc convuento in nazionale, 
è apparsa Ieri straiinmente sfuocato contro PAtalunta. Egli, 
che era riiincito a fermare Charles e Vinicio, al è lasciato 
sfuggire per ben due volte il modesto Zavaglio 


verso Pln; Salv-.iva Moro In 
extremis. Subito dopo Boseolo 
.si trovav.i solo davanti al por¬ 
tiere ma butt.iva la palla alle 
strile. 


Napoli è passato in van¬ 
taggio, grazie a Vinicio che 
con un tiro apparentemen¬ 
te innocuo, ha battuto un 


Mnietti incorlo in questa 
occasione ma per 11 resto 
assai apprezzabile. 

Cosi nello sp;izio di -po- 
clii istanti, la partita ha 
li ovato un indirizzo dopo 
averne sfiorato uno oppo¬ 
sto. La Spai si e trovata 
nella condizione di chi 
deve inseguire ralibiosa- 
nientc e non ha lesinato 
gli sforzi e. giunta al pa¬ 
reggio. ha lasciato la sen¬ 
sazione di poter fare an¬ 
cora meglio, ma la stan¬ 
chezza le ha spezzato le 
gambe. 11 Napoli, die ave¬ 
va in .serbo «inalche ener¬ 
gia. è tornato nuovamen¬ 
te airattacco, cancellando 
dalla lavagna della partita 
le speranze «lei ferraresi 

K|)pure la Spai non hn 
meritato di perdere: ha 
giocato con generosità e 
con puntiglio, si è spi emu¬ 
la ne! tentativo di cattu¬ 
rare un risultato utile, 
ma ha avuto scarsa fortu¬ 
na. i/arbitro Pieri, inol¬ 
tre, ha sorvolato su un 
paio di falli in area di ri¬ 
gore napoletana. Tabanelh 


UNA partita drammatica CON UN FINALE A SORPRESA (.5-3) 

La Sampdoria in vantagrs^io di due reti 
viene ripresa e superata dalTUd inese 

La partita ha avuto una svolta decisiva allorché Campanati ha espulso Tortiti con una 
decisione discutibile che ha indignato la folla facendo temere una invasione di campo 


SAMPDORIA; narddll; F.n- 
rlna, S.irti; Manicrhi. Ilrrna- 
scunt. Vicini; Mora. Or» lek. 
FInnanl. Recagno. Torlul. 

UDINESE: Romano; Baccarl, 
Valenti: Piqué. Cardarelli. Sen¬ 
timenti V; Penlrrlll. Paiilalen- 
nl. nrlUiil. I.lndskof;. Fonia- 
nesl. 

ARBITRO: Campanati di Mi¬ 
lano. 

RETI: al 3* oru'lck. all'll* 
Rrcagno. al 80’ PanialennI del 
primo tempo. Nel secondo tem¬ 
po Lindckog al 6*. Fontanrsl al- 
rir, Brttlnl al 19' ed al 84' e 
Firmani al 35’. 


pas.srnilidre contro imo .squa¬ 
dro che stentava a trovare il 
ritmo cd appariva alta com~ 


bheo. ma Cnmpnnntl è irre- 
tnovibile sulla sua ilecisione. 
Solo che, eviileutcmentc, poi 


angolo di Cordorelli .od piedi piene appanctata da Fonta- 
di Firmani «• palla troppo al- arsi, che pira in porta 20': pii- 


pletn biilia dei padroni di si pentiua. pcrc.hi^ od opni 


casa- 1 quali manovravano con 
una tranquillità ed una rapi¬ 
dità da iiieroriiduir,* chi lo 
aveva vista nrpli aitimi in¬ 
timi incontr di campionato. 

Anche quando Pontaleoni al 
20' accorctacii le distaiue, le 
- chances - degli ndine.st ap- 
ptirieuiio .sempre uhiuanto ri¬ 
dotte. Ma poco dopo accade¬ 
va il fattaccio che ha rovinato 


scontro fischiava punizioni a 
favore dei bliicerchiati e ad¬ 
dirittura trasforniiird un ri¬ 
gore di [lardelli e lierna.sco- 
ni ni danni di lìettini, in fallo 
contro il centravanti bianco¬ 
nero. 

Le sequenze della para di¬ 
ranno meglio di ogni commen¬ 
to lo svo'pimento di questo 
sconcertante incontro. 

Si è appena alle prime 


lo di Kecapao su perfetto ser¬ 
vizio di Firmutii. Poi è Pen- 
trelli a sparare a lato a con- 


nizionr di Pantaleoiii. testa di 
Marocchi (che poteva lascia¬ 
re la palla al suo portiere} 


cliisione di una bella azione { riprende la corta respinta Bet- 


di Pontnieoni e Lind.skou. Al 
3X la espulsione di Tortai pià 
de.scritta Al 39' Jirrnasconi r 
Bordelli fermano fallosamcn- 
tc Brttini in arca: è ripore. 


tini, die tiro srnotendo il sac¬ 
co alle spalle di Bardclli. Po- 
ihi minuti (2-1'} cd ecco il 
- bis • di Bettini: Bema.sconi 
avanza ma si lascia prere¬ 


ma l'arbitro concede una pn- dere da Lindskop. che alimi 


niztonc a favore dei bliicer- 
chiat'i! Sul finire tiro a lato di 
Mora. 

Ripresa. Anche Vicini f in- 




TortuI per proteste airarhitro. 
Giornata grigia, temperatura 
mite. Spettatoli 18.000 circa. 
Nella ripresa Vicini e entrato 
In campo eon un grande tur¬ 
bante di bende al capo per ima 
ferita riportata al 44* del prl- 


sultato della para. Protagoni¬ 
sti l'arbitro Campanati ed il 
blucerchiafo Tortiti. Il quale 
si era al 33’■ reclamava per 
una punizione che Lindskop 
aveva battuto dal limite. Lo 


dorìa si fa pericolosa: al ter- •'* ^ zop- 

zo minuto è in vantaggio per P'^^- Ahernc vicende per i 
merito di Octoirfc. Torlul nce- minuti, fino al 7. quan- 

ve la palla a sinistra e lancia *1® Lindskop ottiene la rete del 


re la palla a sinistra e lancia 
lungo a Ociclrk. che in quel 
momento è schierato al centro 


pareggio. Bellissima. Si co¬ 
struisce la azione da solo. 


mo tempo In uno «rontrn eon | arbitro, dopo aver ammonito j dell'attacco. OcirirV. che ha | ovanza da centro campo, por- 


Piquò. Lieve Incidente a Fa¬ 
rina. 

(Dalla nostra redazione) stava per filarsela, senonchè 

- centra caricato da un accer- 

GESOVA, 30 — La vittoria sario. L'arbitro fischiava e 
dell’Udinese a Marassi contro Tortiti si accingeva a calcia¬ 
la Sampdoria col vistoso pun- re, ma Companati faceva sr- 
teggio di 5-3 è senza dubbio gno che la punizione era con¬ 


ti giocatore, faceva ripetere 
la punizione e la palla perre- 


su di sè Piqui^ e Pantaleoni, 
approfitta di una loro incer- 


iiira allo sfesso TortuI che | fugaire e battere 


in.dne Romano in uscita con 
un secco raso-terra. AI Tor¬ 
tai calcia a lato da oltre il 
limite e quindi f7’) Firmani 


pe a Pantaleoni che gli resti¬ 
tuisce la sfera e quindi, anti¬ 
cipando l'intervento di Sarti, 
insacca alla destra di Bardellì. 
Al 9' Bernasconi, su tiro di 
Pantaloni, respinge sulla li¬ 
nea di porta. Cè molto nervo- 


clamorosa. Soprattutto se si 
tìen conto che airundice.simo 
minuto di gara I blucerchiati 


erano già in vantaggio di due | tomo al direttore di gara, pro¬ 
reti e sembrava dovessero I teste dei giocatori e del pub- 

UNA GRAVE SCONFITTA PER I ROSSOBLU 

Disco rosso per ii Genoa 
al "Moccogotto,,: 3-1 


ALESSANDRIA: Caman; Nar¬ 
di. Giaeomazzi; Sniderò, pedto- 


, IO che la punizione era con- f, fìnanco il portiere Romano, 
irò di lui. .beccato, il giocato- porgere ad Ocwirk 

re. gettava ria la palla e Cam- spara direttamente a rete, 

panati lo espelleva ' Ressa at- Sulla linea si ? però portato 
mo al direttore di gara, prò- Volenti che respinge, raceo- 
ste dei giocatori e del pub- pUp Recapno e tira, ma l’arbi- 

_ -- -_ tro sospende il gioco facendo 

' ' ——— battere una punizione contro 

DCD I DnQQHRl 11 Sampdoria dall’area di 

rL.f\ I ItUOoUDLU porta, dove nessun giocatore 

- blucerchiafo si era arcenfu- 

rato, l'na strana decisione che 
li pubblico .sottolina con rii- 
morosi rìschi accompagnati da 
grida di ‘venduto!- 
ig Comunque la Samp conti- 
IVVgg —^ ■ g nua a premere ad aH’Il’ giun- 

gg * * ge per la seconda colta a rete. 

- Tortili lancia Vicini che cen- 

L’AIcssandrta Inizi., tn modo 


dribla fina serie dì avversari sBmo nelle file del blucerchia 


ti e gli errori non si contano, 
così come le papere dell'ar¬ 
bitro Campanati. .Aim* terza 
rete degli ospiti. Rimessa la¬ 
terale degli udinesi: sbaglia (o 
tnferrento Vicini e la p.:lla 


E n I E A 


gn iminediulamentc u Bettini: 
fnpti. finta di passaggio che 
.spiazza Sarti cd il campo ò 
libero; ii tiro non perdona. 
.-tricora Bettini si fa luce c co¬ 
glie la traversa con un forte 
tiro dal limile, poi Firmnni 
mette a segno la terza rete per 
la Sainp Sarti batte una puni¬ 
zione. testa di Firmani. Roma¬ 
no para ma non trattiene e 
lo stes.so Firmani spinge de- 
nnifiramenfe la sfera in por¬ 
ta La partita sta per finire e 
Bardelli si esibisce in una 
grandissima parala su tiro 
ravvicinato di Pentrelli. 

Poi il caos, con la polizia 
sul campo, grida del pubblico, 
fischi ed improperi alTindiriz- 
zo dell'arbitro. Applausi, inve¬ 
ce, per i bhiccrchioti. che 
r.sconn per ultimi, ben distan¬ 
ziati dalTiirbilro. 

STF.FANO PORCI’’ 


SERIE B 


p.Tftito ordini particolari 
e zAniadei non avevano mi¬ 
ai propri nomini: gioco 
aperto e regolare. (|Uiii(li, 
ed emozioni sino dulie 
prinie battute. 

Al 3* e all’B* su tiri di 
Bertiicco, il portiere spal¬ 
lino viene chiam:ito a 
sl)iigaie un notevole la- 
voio e lo fa con sorpren¬ 
dente autorità, disinvol¬ 
tura e tempestività. Il 
terreno paludoso costrin¬ 
ge I protagonisti a tuffi, 
scivoloni e 1 aciobazie fuo¬ 
ri programma, tuttavia, il 
livello del gioco c discre¬ 
to. Al 18* Delfrati rime¬ 
dia con tempestività ad un 
< buco » di Costantini, 
liberando in corner, ma 
complessivamente lo stop 
per spallino, ha dignito¬ 
samente controllato il 
prestigioso e sempre peri¬ 
coloso Vinicio. 

Si battono bene all¬ 
eile Liicchi, Franchi. Fe- 
saola e Fosio e i latei ali 
.spallini. Vitali è il più 
insidioso in (piesto perio¬ 
do. Del Bene si arrangia 
come può per ostacolarlo 
1-a partita è vivace e in¬ 
teressante: Maictti deve 
intervenire per arrestare 
due sventole di Di Gia¬ 
como e Morin. il quale al 
40’ commette un « mani » 
m arca. non rilevato 
dall’arbitro. 

I giocatori sì ovv’iano 
al riposo in condizioni pe¬ 
nose. letteralmente coper¬ 
ti di fango cd irriconosci¬ 
bili. 

Ricompaiono lindi ma 
in pochi mimiti riiliven- 
tano autentiche mascher? 
di fango. .Al 2’ c’è l’occa¬ 
sione mancata da Sorio e 
al 6’ il Napoli passa al 
comando. La Spai rcasi- 
sce con energia e la rete 
di Bugatti corre ijualche 
serio pericolo. Santin e 
Zaglio sono ammirevoli 
nel sostenere la pre.ssio- 
ne della propria squadra 
e al Ili’ il loro sforzo è 
coronalo da successo. 

Salitili viene atterrato 
al limite dell’nrea parte¬ 
nopea: batte la punizione 
Sorio, la palla filtra attra- 


Kclillo, al 31' Gbiaiidi, al 40' 
Gbi'zzi (alilorpti*), al 41’ An- 
Celillo. 

NOTE: li-iiipu varlabiir. ler- 
ri'iio bulini). Sprtlatorl 80 mll.i 


VERONA. 30 — Oli scali- ^ 
gerì hanno dovuto registrare \v 
la quarta sconfitta consecuti- SS 
va di questa stagione, ad SS 
onore del vero, senza atte- \SS 
Iitiatu; ^ 

Nel primo tempo, gli ospiti W 
rintuzzava’io con facilità le 
deboli offensive scaligero, ri- SS 
.*:pondendo prima con un fui- W 
mineo gol di Bicicli e. poi. NS 
con un altro di T.nazzi, su W 
gro'^'^olano errore di Servi- 
dati ^ 

Nella ripre.sa i giallo-blu 
sembrano più svegli c la d.- ^ 
fesa ospite è messa a dura SS 
prova ma al 12 ’ Angelillo con w 
un’az.ionc entusiasmante dri- SS 
bla tre uomini e realizza la ^ 
terza rete Si scuote il Vero- cS 


... lerza rcic si scuole ii vero- y» 

ni'® riduce le distanze con ^ 

ni, Ciittlra, Larinl, Itusetta, ..i_ 

si«*faiilul; Oalassini, Gblanill, Ghiiandi e \a vicino al pa- 
Del Vecchi»). Giinilerscn. Has- con un autogol d: NS 


setti. 

INTER: O h e z z 1: Foiigar», 
Vincenzi: Venturi. Tagliavini. 


Ghezzi Però, un momento 
dopo. Angelillo porta a 4 le 
reti per la sua sqimdra. 


I GRANAT A STANCHI E S FIDUCIATI ^ 

“Cappotto,, rossoneio | 
pei II Toflno (4 e 0) lij; 



Se fossero stati più precisi I milanisti avreb¬ 
bero ottenuto un bottino anche maggiore 


I — 



Buffon; Za- quasi mai però hanno impe- SS 

cp"Marian*i**f^ert^iIn!m"iia”"‘**' Seriamente Buffon. ^ 

ce; Mariani, Lledhnlm. Daiin\a, Vni’-. __ :_ -, 

Grilli). Ciicchlarnnl. 


ce; Mariani, Lledhnlm. Daiin\a. 
Grillo. Ciicchlarnnl. 

TORINO: RI:;amontl; Grava. 
Br.incalennl: Hearzot. Ganzer. 
ForU; Armano. PelHs. Arce. 
Brrtolonl. Tacchi. 


ur.incaienni; nrarzoi. uanzer. ' . , — " . . , vO 

Fopll; Armano. PrlHs. Arce. segnato al lò con Lied- 

Brrtolonl. Tacchi. holm che trasformava in rete SS ^ 

ARBITRO: Steiner (.Austria). ‘'®’®zionc Danova-Grillo. Sul W . 

ofTi. .1 I». . due a zero il Tonno tentava SN , /] 

RETI: al la del primo tempo j, - j,,™ It nacsivo ma ‘'1 

Ciicchtaronl: nella ripresa al ” passivo, ma mai VV J 

16’ Liedholm, al 34* Mariani e = ^uoi attaccanti sono riusc.ti ^ 
al 3»’ autorete di Brancaleonl. ^ penetrare nella retrogiiard.a SS B 


rogiiard.a 

\NGOLI: 7 a 4 per il Milan. consonerà. j j „ » 

__ Ripreso '.I comando delle ^ 

vttT iXTr» -jn I, , . 3 z;on:. ll Milan realizzava la w 

MlL.ANO’ 30. l art.,ri terza rete al 34’ con Mariani 5SS 


Sorio, In pnlln filtrn otlrn- MILANO* 30. torzn rctp ni 34’ con Mnrinni 

Verso la barriera e Bu^at- 5 c;aJba, che il pubbLco ac- sfruttava, in un’azione di 

ti ia para senza trattener- numeroso ha sottolineato contropiede, un perfetto cross _ 

la: irrompe Santin che in- c quattro minuti do-^ 

-sacca La Spai in.si.stc al- reparto con uom^fetan P*’ ‘ 

l’ainrcu vi,<urr»<;Tnif>nto e k uomini Etan- «-ora :! punteggio ;n .«eguito ^ 

atlacci V ig.irosamente e . eh. e perdi p.u rinunc.atan a azione alla quale :1 W 

il . apoli faUca a fronteg- ogni in.ziativ-a; ha meassato portiere Rigamont:. Grava e 
giarla AI 20 Brenna vie- qu:.itro ret: che avrebbero po- Oanova finivano a terra Bran-^ ' 1 

ne atterrato in area ma ‘ute es.serc sei o sette se gli caleoni pressato da Gr.llo, nel >SS 
anche qiie.sta volta Pier: attaccanti del Milan non aves- tentativo di mandare :n an-SS ■« 

lascia correre. Pian piano ? alfr^Uante oc- jjoio. metteva invece la sfera ] 

però la Spai allenta la ...^ 




pero a t>pal a leuta a ,.7v” i,, r,, uropr a reie VC ; 

prc>sionc c il Napoli si ri- aggiudicarsi la posta Nx 

fa minaccioso. Pervenuto al succceso al 18‘ 

Vinicio. Di Giacomo c del prmo tempo con Cocchia- IL CAMPIONE ^ 

r»_i_ a_ _■ _i_. rnn rh*» ra<*4-nc7b#>\.-a un 


Pervenuto ai successo al 18’ 


vive la retroguardia ferra¬ 
rese nella quale si distin¬ 
gue il bravo Slaielti. Al 


Vinicio. Di Giacomo c del prmo tempo con Cocchia- IL CAMPIONE ^ 

Pe.^aola tengono sul chi 5?"; di vottimana- Aldo B.ir-» JI VEVTUS; Malim 

ardia fcrr;»- ‘‘‘-..T a.,’ ‘‘*'*'1 vi fa U bilancio di Vimna; XS! di. Garzrna; F.moll. 1 

I_ ci «t;.-tÌT) ho. ni, per tUi«0 .1 rCMO oc. L.«uro .Mncctu \i prvEcnt.l le cor- SN colombo; Nicole. B 


28* il giovane gnardi.arete ih.-» avuto delle re?z. 


‘r v, „ V». “ V tr;d Oue<l:, vetumana- Aldo B.ar-» 

'ai-L..o di pon.z.one «ì.^^L.ed^ «h>tli ij fa il bilancio di Vienna; SN 
ho.ni, per tutto .1 rcSiO L.«uro .Vlncchi vi preEcnt.l le c<*r-SS 
tempi la Equ.'idra milrmese h,. se culuxithe del mese di aprile; W 
.itt.-iccato di più ed il Torino Giri Bocr.iccini e .Arnaldo Verri 5SS 


JS; MattrrI: Corra- 
i; F.moll. Ferrarlo. 
Nicole. Boniperti. 


i.'.ne>e n,< se cu-luxithe del mese di aprile; Charle*. Sivori. Sfacchini, 
il Torino Giri B..cr.,ccini e -Arnaldo Verri SS L.ANEROSSI: Battara: Gla- 
t.on: ohe >t Giro «ITtalia, Giuseppe SIrho- roti. Savojni: David. Lancie¬ 
ri VI pirla della nuova vitfon.T di SS ni. Dcirinnoccnli; .Antoniotti. 


E R I E C 


incerto, perchò tl Genoa Impo¬ 


ni. Traverso; Cavialdo, Vitali. | st.i lo azioni sulla velocità. m.v 


A'onlanihcn. Tagnin. SavIonI 


Abb.adie. controllato dall'lnslan- 


Rccapno è pronto cd entrare, 
si lascia scivolare la palla 
lungo il corpo e quindi spara 


GENOA: Gandolfl; Bruno. | cabile TaRnin. non può essere I fortissimo insaccando: 2-Ó Al 


necaiiini; De AnRcll*. Carlini 
Dcirino; Fliirnanl. Abbaine. Dal- 
monte, {.eopardl. Bartson. 


di molto aiuto ai compagni 


12: su calcio d'angolo Firma- 


ARBITRO: JonnI di Macerata. | Vit.ali supera tre avversari e<t 
RETI :al 31’ Nardi nel primo I offre la pall.v n Traverso che 


La ni -cfiora di tctfa la traversa 

minacciala e finalmente al 31 . , ... nerìenln oer 

it.-ili supera tre avversari est f® ‘l, 

■fre la pall.v n Traverso che lò blncerchiata. il tiro di 

r.t eon violenza. Il portiere Bettini ra a sfiorare la base 


I rìtaltatì 

'.Alessamiria-Genos 3-1 eilresel 

•Florentlna-l-azlo 8-0 *Como 

*Javen(as-l4inerossÌ 5-8 •Sfarzo 

•-Milan-Torlno 4-0 Triestli 

Atalanta-*Padova 3-0 -Modet 

*lt«nia-Bologna 8-0 Falerni 

L’dinese-'Sampdoria 5-3 «Parmi 

Napoli-*Spal 2-1 «Slmm 

lntrr-*A>r<ina 4-2 «Taran 

La classifica 

Jnvent. 26 19 3 4 59 31 H Trlest. 

Padova 26 13 7 6 13 29 .-U Rari 


I risaltati 

3- 1 *Rresela-A’enezia l-l 

2- 0 *Como-Catania 3-1 

5-3 *5farzotto-San)benedett. 6-0 

4- 0 Triestlna-*3Irssina 2-0 

3- 0 •Modena-Prato 2-8 

2- 0 Palermo-Baii 3-0 

5- 3 «Parma-Cagliari l-I 

3- 1 *Slmmenthal-Novara 1-0 

4- 3 *Taranlo-Lrrro 1-1 


La classìfica 

26 15 6 5 53 22 36 
26 13 8 5 37 23 31 


I risaltati 

*Carbosarda-Pra Patria I-O 

‘Legnano-Salemilana 3-1 

*5lestrina-Fedil 8-2 

•Pro A'ercelll-LIvorno 8-0 

*Reggiana-Reggina 2-1 

•Slena-A’lgevano 2-0 

*Siraeiisa-Calanzarn 5-0 

•Cremonese-Sanremese 1-0 

•Rav enna-RielIrse 0-0 

La classifica 

Pro V. 26 14 6 6 .30 13 3f 


dIOSI' DOMENICA 


j'jJ Genova - l.anerossi; Padova- 

2-1 Mllan; Cdinese-Roma: Intrr- 

2-0 Sampdoria: Bologna-Spal; .A- 
talanta-Verona. 

1-0 

® ® SERIE B 


H. 1 V Sur .r Bobinsim e dei pnn- 
c'p.ili avvenimenti pugilistici dot 
mese di marzo 
Ir.t'Iln* su 


IL CAMPIONE 


^ "xrèl 

I 

Cha 


Fiorent. 26 12 8 6 40 29 32 | Marzollo 86 13 4 9 40 31 30 Carbos. 86 12 6 8 33 26 30 




tempo. Nella ripresa al 16’ Ba- tire eon violenza. Il portiere Bettini ra a sfiorare la case 

rtson al 89’ Sniderò e al 41’ respinge di pugno, ma Nardi del montante alla sinistra di 

Vonlànihen. «la r)“re .30 metri riprende e Bordelli. 

- -„ •^**.“.* . .... Farina sì fa male e passa cì- 

ALESSANDRIA. 30 — R ten- Nella ripresa al 16’ un erro- , -nttituito da TortuI ma 

Lixivo dei G«no.i di cogliere re di .Sniderò offre la pos.Mbi- ' ®'‘‘’ ^ 

sul c.',mpo alcti-sandrino almeno lità .i Banson di realizzare con poco dopo riprende i* - P® 

un punto ^ stato frustato da un tiro a fil di mont.vntc. Lo Sto Al .0 le. ppma rete ae- 

Vitall. l'uomo migliore in cam- stesso Sniderò rimevtia però al pii ospiti. Punizione in favore 

po. che ha offerto ai compa- 29’ con un bel tiro che riporta dell'VdìnC.se dal limite per 

gnt facili occasioni da rete, e l'Alessandria In vant-iggio e at fallo di Bema.sconi su Fonta- 

dalla grande giornata del gto- .34’ Dalmonte sciupa banalmen- Batte Lindskop a Para- 

vane portiere Cuman che si è te un calcio di rigore. Un mi- v.j- - nalla viene resoìn- 

onpoato ai Uri degli altaccan- mito più tardi esce r.l.veoov»T- 

ti‘liguri. Qui-stl. per giunta, zi ed al 41’ Vonlanthen segna f® dalla traversa. Pantaleoni 

hanno fallito nella ripresa, con la terza rete che condanna la e pronto a cacciarla tn rete 

Dalaionte un calcio di rigore, sqfuadra genoana alla sconfitta, da pochi passi. Salvataggio in 


Napoli 26 13 5 8 53 38 31 Venezia 26 II 8 7 25 21 30 Ravenn. 26 II 7 8 43 31 29 

Roma 26 9 IO 7 32 27 28 Como 86 10 10 $ 85 15 .30 Vigev. 26 ll 6 9 36 38 88 

.AIrss. 86 9 9 8 31 87 87 Modena 86 9 11 6 38 38 89 l.egnan. 86 9 9 8 44 .33 87 

Bologna 86 10 7 9 38 33 87 SImm. 86 10 8 8 33 38 88 Siena 26 8 II 7 33 33 87 

Inler 86 9 8 9 31 89 26 Palermo 26 8 II 7 84 84 87 Catanz. 86 18 3 II 38 37 87 

I.anrr. 26 10 5 II .39 40 25 Prato 86 10 6 10 87 31 86 Crrmon 26 9 8 9 23 32 26 

26 9 7 IO 33 45 25 Taranto 26 8 9 9 18 81 85 Bielicse* 86 7 II 8 85 26 25 

26 6 13 8 10 89 81 Brescia 86 9 6 11 37 .33 81 Fedii 86 8 9 9 86 88 35 


I.azio 

5Illan 

l’din. 


Siena 26 8 II 7 33 33 87 
Catanz. 86 18 3 II 38 37 87 


Silfi ,r Bobinsiin c dei pnn-.Xronsson. Marchi, Campana, 
c'p.ili avvenimenti rugilisticl del Aenotettn. 

mese di marzo ARBITRO: Gnarnavrhelli 

Ir...Un* MI W RF.TI: al 3’. all»' e al IV 

■ ■ SS5 Sivori. al 17* Campana, al 18’ 

IL CAMPIONE Ss Charles, al 25' Aronsson del 

SERIE A z-,. . V . JT . ^ primo tempo; nella riprr-a al 

Obfvib , Chiedete scusa a Fausto Coppi » Co ìc- «uori 

v..nnii aijxcanHrii-Tririnn **' M.ino Ofiani Un eccezion.'tlc jSc ' _ 

* ,, , I w servizio «Il gioc.Horj di c.dcio piU XS TORINO. 30 — Che nessuna 

Fiorentina; l.azlo - Javenliis; f.vm.')Si del m<*ndo - « Troppo W squadre, quella a 

Genova - l.anerossi; Padova- ^ **^*'' bianconere e Vav-ier- 

n w . ^ acmrat.i cs.ime sui nostrt gto- sarta btancorossa. abbia mes- 

Mllan; rdlnese-Roma: Inter- vani .-ciatorl a cura di Giorgio so nell lncontro odierno una 

Sampdoria: Bologna-Spal; A- Sì **‘“«^* ostruzlonl- 

talanta-Verona. «no Bonacma - . Gli svedesi sono SS langa di reti segnate nel prt- 

^mpre svedesi » di Gianmana tempo; set complessiva- 

ccDic D CfA?7^ni^^ Npll^ rubrica mrnic 

SERIE B de IL CAMPIONE troverete I re-Al 3' Sivori ha realizzato 

Triestina Rreseia- Veneri» SSì rnncllidendo con un Uro ad 

Triestlna-Breseia. A enezia- rii » in Argentm.v elTetio dalla bandierina di Ni- 

Cagliari; Bari-Catania; Prato- Su cole e rimandalo in centro 

Como; Lecco-AIarzotlo; Par- IL CAMPIONE ^ Sivori invitalo ancora da 

ma-Modena; Novara-Palermo: potrete trovare una sene di gr.in- Charles e al 13* nuova rete 

to-Sambenedntrse. ippica. Senveranno por voi- Fé- SS dem con Antoniotti. Ma none 

lice Borei. Aldo Bardelii. Ferme- W trascorso un minuto che Char- 


Pro V. 86 14 6 6 .30 15 31 Cagliari; Bari-Catania; Prato- Su 

c"L,. ,6 11 6 S S « S r,r. lU CAMPIONE « 

Ravenn. 26 II 7 8 43 31 29 »n*->Ioapn*: Novara-Pale rmo: Ipotrete trovare una sene di gr.»n- SS 
Vigev. 26 11 6 9 36 33 88 Messina-Simmrnthal; Taran- di serv izi di attualità su; calcio. CCS 


26 6 13 8 IO 89 81 Brescia 86 9 6 11 37 .33 81 
86 7 9 10 39 41 83 Catania 86 7 10 9 8.3 88 84 


Fedii 86 8 9 9 86 88 35 
Reggina 86 9 7 10 SI 87 35 


at servizi di attualità su; calcio. oeu «rgeniioo. .vi », 
ciclismo. pallacanestro. rugby, Vv *** accorcia le distanze In lan- 
ippica. Scnwranno por voi; Fé- ìjS dem con Antoniotti. Ma non e 
Meo Borei. Aldo Bardolji. Ferme- Wtrasrorso un minuto che Char- 
qPDIP C Borbonni. Paolo Bertoldi. -At-SSl*’^ riporta la Juventus al van- 

X, l„l,o Camonano. Antonio Ghirel- ^ precedente. XI 23 O 

Reggiarra - Catanzaro; Pro Iw Martin. '’®rio $§* '^"nsson^ ? 


fallo di Bema.sconi su Fonia- Verona 26 9 5 18 38 45 83 Novara 26 6 10 10 SO 31 82 Pro P. 86 9 6 II 38 87 21 

nr.ti. Batte Lindskop a Para- Torino 86 7 9 10 89 38 83 Cagliari 86 7 8 11 85 89 88 9iracasa 86 8 8 10 28 36 SI 

bolo e lo palla viene respin- Spai 86 7 8 II 83 4 0 88 I.crco 26 6 ift 10 19 31 82 Mrstrin. 26 3 5 i3 Si 88 23 

fa dalla traversa; Pantaleoni Atalanta 26 5 li 10 84 4 0 81 S. Ben, 86 « 10 IO 18 SI 88 Salem. 26 7 8 II 88 33 28 


Atalanta 86 5 li 10 84 4 0 81 8. Ben. 86 « 10 IO 18 31 88 Salem. 26 7 8 II 88 33 28 

Sampd. 26 5 9 18 36 48 19 Messina 26 8 8 18 16 37 80 Livorno 26 6 9 II 26 39 21 

Genoa 88 4 10 18 35 51 18 Parma 26 4 9 13 18 41 17 Sanrem. 86 7 4 15 30 47 18 


Patria - Cremonese; Biellese- 
Legnano; Salemltana-51estri- 
na; Carbosarda-Pro Vercelli; 
Fedit-Regglna; Livomo-Ra- 
venna; Slracuta-Slena; Sa«- 
re m ete - VI ge van o. 


li. Nulo Innocenti. Martin. Vczio Aronsson a diminuire li «n- 
Murialdi. Gianni Pirn.-»ta. Giin- SS ®«'l Lanerossi sfrutiaa* 

cario Armuzzi. Marco Cass.vni. W d® lungo passaggio di Gla- 
Cesare Cauda. .Amedeo Sguo- coll. 

glia. 2ÌS Nella ripresa il gioco scade 

, . I u! itttm. Ai 35' la àu- 

v-ragc e. ventu» conduce una azione 


glia. ^ 

Lrggcle. 

IL CAMPIONE ^ 

il settimanale che tutti devono 
leggere. \ 


sulla destra di Nicole r Sl- 
vorl Irrompe tal pottlere se¬ 
gnando t'ufttma rete. 

NeBa foto: SIX’ORI 













fn. 5 • Lunedì 31 marzo 1958 


r UNITA’ DEL LUNEDI’ 


r' 

V 


LE PARTITE DELLE «ROMANE» DI QUARTA SERIE 


) r r 

l '"; f'* .‘'.-t . 


Tra A.T.AX. e Romulea 
un giusto pareggio |1-1} 

L’incontro, nonostante la pioggia caduta per tutti i 90 minuti di gioco, è risultato vi¬ 
vace -1 realizzatori: Zuccoli e Paccarlè -1 « tranvieri » hanno sbagliato un penalty 


E’ slato il ' derby - della 
nioygia. L'incontro, infatti, 
e jtato tormentato - narco- 
tlziato», rallentato dalla Jit~ 
ta, monotona plofloerello. che 
è caduta insistente, a volte 
con violenza, a volte calma 
ma non per questo meno ~ pe¬ 
tulanteper tutto lo suilup- 
po dei nooanta minuti. 

Cosi, anzitutto, ci ha ri¬ 
messo il bel gioco, che è 
sputanto solo sporadicamen¬ 
te (meglio .sarebbe dire mai) 
nelle trame intessute dalle 
due squadre: ciò. perchè il 
terreno, ridotto a ~ risaia -, 
ila impedito — logicamente 
•— con i suoi .strani rimbal- 
ri, il perfetto controllo della 
palla a tutti gli atleti. A fine 
j)artita, t l'entitrc protagoni¬ 
sti sembravano altrettante 
statue di fango. 

Eppure, ciononostante, lo 
incontro, vuoi per la viva¬ 
cità. che la pioggia Jion è riu- 
scita niai a smorinre nei gio¬ 
catori, vuoi per il grande im¬ 
pegno profuso da essi nella 
contesa (ogni palla era una 


ATAC: reccltetti; IMulfetla. Borri; rruiicucci, l’erinelll. 
Rotolo; Pasqiiuluccl, >luialettl, /iiccoli, Baratelli, Piatto. 

ROMULEA: Di Santo; Indnlsente, Sciamanna; Fuaco, Ve- 
ronici, Capelil; Tersi, Salniucci, Mini. Bernardini, Paccarlè. 
•ARBITRO: Daacolo di Rettelo Calabria. 

■M.ARC.ATORI: Nel primo tempo, al 23’ Zuccoli; nella ri¬ 
presa, al P.icfiirlè. 


conquista, su agni passaggio 
si accendeva la lotta, la mi- 
schia). cuoi per le ” pape¬ 
re - dell’arbitro, cuoi, pur¬ 
troppo, per qualche - catfi- 
certa • a//iorante di tanto in 
tanto (dis'piacque vedere Mu¬ 
si colpire a freddo Malfetta, 
che certo lo aveva provoca¬ 
to; il die, però, non può e 
non deve giustifica re tale esa¬ 
gerata - l’eudetfa riucou- 
fro. dicevamo, risultava inte¬ 
ressante. 

Nel girone d'andata, la Ro¬ 
mulea la spuntò: questa vol¬ 
ta, rimpresn non è riuscita 
ai ' comunali -. Anzi, c'è sta¬ 
to un momento in eui è .sem¬ 
brato elle r.Alae ducesse ren¬ 
dere pan per focaccia ai suoi 
avversari, espugnando a sua 
l'Olfn il eampo o.sjiitnnfe. 


CONTRO LA CAPOLISTA SQUIBB 

11 Tivoli attacca 

ma non passa (1 a 1) 

I tiburtini hanno dominato territorialmente, ma D’Am¬ 
brosi e compagni hanno sventato alla brava il pericolo 


SQUIIIU: U'Anibriisl; Fanrliil- 
11. Tantari; Leonori, UinaUli. 
MeiiftoiiI; Felici, Lecis. lovino. 
Adornato, Ciiiarnieru. 

TlVOLt: .\Urlcco; Santelli. 

C'ecclietti; Carusi, Carini, Clo- 
Irlla; Gualaiulrl. Giiriiza. Clan- 
rariiii. Ferraciiti I. Tesori. 

ARBITRO: Ainbrosiiii di La 
Spezia. 

ÌMAItC.ATOKI: nel i>riiiio tem¬ 
po. al 6‘ Leoiiorl (rlttore) c al 
I5‘ Ciancariiii. 

VOTE: al 35’ del primo tem¬ 
po. e stato espulso l.ecls. reo 
lU una brutta scorrettezza ai 
rinnni di FerraKuH L 

(Dal nostro inviato speciale) 

TIVOLI. .30. — Grazie ad una 
prestazione vivace e ttenerosis- 
siina. il Tivoli è riuscito a far 
tremare la capoIist:i Squibb. I 
tiburtini non luunm mai mollato 
airntliicco: I;i loro superiorità 
territoriale è stata eo.«iante. 
continua, diremmo monotona. 
D'accordo, la Squibb ha giocato 
con undici’uomini sino al 33'. 
sino a quando cioè, non si. e 
fatto espellere, por nn fallaeéio 
.ai danni di Fcrragutl I. 

Inoltre. Adorn.ato ba gioe.ato 
molto al di sotto del suo Stan¬ 
dard abituale c tutta In com¬ 
pagine. che si b.asa molto sui 
suggerimenti e vive della ra¬ 
gion del bravo attaccante, ne Ita 
risentito. 

Cosi, il Tivoli, che ha dovuto 
rimontare’ l'handlcap di un goal 
subito a freddo al 6’ cau.sn un 
calcio di rigore, ha attaccato 
per ottanta dei novanta minuti. 


I RISULTATI 
e la classifica 


GIRONE F 
I risultati 

Ronitilca-ATAC l-I 

Spolclo-Avczzaiio 1-3 

Olbia-Bastia 1-n 

Montevecchlo-Grossrto o-o 

Mancini Civ.-I'erii.gla I-I 

Trrnana-Rietl 4-0 

Tivoll-Squibh l-I 

Torrrs-Tcrraclncse 5-0 

La classifica 


S(| ililih 

23 

12 

9 

■* 

38 

14 

33 

Avrzzano 

23 

II 

7 

5 

38 

28 

29 

Grosseto 

23 

11 

7 

5 

32 

23 

29 

Torres 

23 

IO 

8 

5 

31 

16 

28 

M.vecclilo 

23 

IO 

6 

7 

42 

27 

26 

Olbia 

23 

8 

10 

5 

20 

15 

26 

ATAC 

23 

8 

9 

6 

42 

31 

25 

Ternana 

23 

7 

IO 

6 

28 

20 

24 

Romulea 

23 

7 

9 

7 

31 

30 

23 

Mancini 

23 

6 

9 

8 

25 

34 

**l 

Perugia 

23 

7 

7 

9 

30 

37 

21 

Spoleto 

21 

7 

6 

IO 

21 

29 

20 

Tivoli 

23 

5 

IO 

8 

30 

36 

20 

Bastia 

23 

6 

7 

IO 

27 

29 

19 

Rieti 

23 

5 

6 

12 

15 

35 

16 

Trrracina 

23 

t 

6 

16 

15 

62 

S 


Così domenica 

Torres-Bastia; Ririi-Mancini 
riv.: .Avezzano-Monlevrcchio; 
Ternana - Perugia; Grosseto - 
Rnmiilea; .■XT.aC-SquIbh: Ol- 
hla-TerracInese: Tlvoll-Spo- 

leto. 


mettendo spes.'io in diflleoltà 
O'.Ambrosi, che st;ilo. però, 
bravis.slnjo. facendosi ;ippre7- 
z.aro in piò di una oceasimie e 
sbrogliando sitiKizioni «leliea- 
tissime. 

Come D'Ambrosi, anche Tan¬ 
tari ha dato vita ad una otti¬ 
ma prestazione, egli 6 stato una 
vera roccia, mio spezza-tutto di 
classe. 

La partenza ò assai calma, ma 
al 5’ Guarniero, entrato in area 
locale, viene sgambettato <la 
Carini, li conseguente rigore è 
realizzato da Leonori. 

Pronta è la leazlone <|el Ti¬ 
voli. «■ all'ir un tiro di Carosi 
termina di poco a lato Al 13', 
il pari e cosa fatta: si sviluppa 
un azione Ferr.igtiti I-Guenz.i. 
e Ciancarini da posizione favo- 
Tevole conclude con un r;is(i. 
terra. 

La Sipiibb tenta subito di ri¬ 
portarsi in vantaggio e .Alicic- 
co è cliianiato .a un difilcile in- 
tetA’ento su tiro di Felici Da 
(luesto nionienlo inizia r:itTan- 
nos.T ofTenslv;i dei rosso-bleu; i 
più grossi pericoli D’Ambrosi 
il corre al .'13'. (piando deve re¬ 
spingere alla disiH'rata im tiro 
di Tesori i* al 39'. (|uando deve 
intervenite sui piedi dell<> stes¬ 
so Tesori, laiciato a rete d.i 
Guenza. 

.Nella ripresa. Il Tivoli conti¬ 
nua ad attaccare: la .Sciuibb 
corre momenti brutti. Al 9'. su 
un ■■liscio - di F.mciulli. Cian¬ 
carini niitinga a Tesori die tira 
rasoterra. Si salva brillantemen¬ 
te D'Ambrosi. Tre mimili dopo, 
il guardiano ospite .si s;dva in 
corner da una discesa di Ferra- 
guti I. 

E al 1.3’ Cecchetti calcia alle 
Bielle una paiia d'oro P(>i c'è 
un periodo di stasi, in cui le 
manovre del Tivoli appaiono 
confuse, atlannate. Al 27'. è la 
Squibb a rendersi perieolos;!. 
ma Felici è fermato per la ma¬ 
glia da Gualandri e la .suecessi- 
v.T punizione, c.nlciata da Gu.ar- 
niero. termina allo. 

Al ;i0'. .31'. 32'. liti- o .37-. la re¬ 
te del capolisti corre pericoli 
gro8.si: Ferraguti I calci.! a lato. 
D’Ambrosi s.ilv;i su Tesori. 
G'ienz;i tira aho. la iptal cos.i 
f.i pure Ciolflla. mentre Ciati- 
carini da due passi sbaglia la 
piu faelie delle occasioni da 
goal. 

Comunque il Tivoli non pas¬ 
sa e non riusz-irà a p.i'sarc 
neanche negli ultimi minuti. 

Ottimo l'arbitraggio. 

N. f. 


Beloyannis 2 
Frascati 0 

FRASCATI. .30 — La vivace 
compagine romana della Belo¬ 
yannis ha strappato una meri¬ 
tata quanto netta vittoria a 
Frascati. La squadra ospite ha 
giostrato con perizia o bravu¬ 
ra. e ha annullato sul nascere 
tutti i tentativi di riscossa dei 
€ castellani ». 

Cosi, la .superiorità dei roma¬ 
ni à stata netta, dovuta ad una 
migliore impostazione e a un.'i 
superiore riserv.i di fiato. La 
qual cosa ha permasso loro di 
giocare sempre allo stesso rit¬ 
mo e alla stessa velocità, met¬ 
tendo continuamente in penco¬ 
lo la rete dei locali. 

I mercatori dei due goais so¬ 
no stati Sararidrea (25" del pri¬ 
mo tempo) e Torquati (.39' del 
secondo tempo). 


E' stato quindi, al 4-1’ dfl 
Itrimo renipo, Zuccoli, che 
già al 23' aveva portato la 
sua squadra in vantaggio, en¬ 
trava in aerea avversa ria. 

Veronici ccrcdt’a di rng- 
giungerlo. niu non ce la fa¬ 
ceva. Allora abbrancava il 
centraaranti dei - tniiirien - 
e lo atterrava. 

Rigore. 

Silenzio sugli »-))aiii. 

Lo .'iti’.'f.'io Ziicculi, !o 
eialista della squadra, si in¬ 
caricava del tiro Che era po¬ 
tente, ma andava a iiattcrc 
contro la trarer.sa. Poterà es¬ 
sere ì! 2-0, era, invece, il 
punto di partenza per la ri¬ 
scossa dei locali. Essi, galva¬ 
nizzati dallo scampato peri¬ 
colo. iinpaiirito dalla po.<.si- 
h'.iìtà di dorcr .snliire una 
clamorosa sconfitta, si get¬ 
tavano allo sbaraglio. 

La ripresa, cosi, era tutto 
Un motiopologo giallo-rosso: 
fmreggiato quasi subito, il 
goal di Zuccoli, l*.>:.s’Ì l'anfa- 
vaiio a loro colta di passa¬ 
re, in vantaggio ma hanno 
trovato sulla loro strada una 
difesa estremamente decisa 
capitolare, che ha dileso il 
il pari con tutte le proprie 
forze. 

Sporadicamente, poi. i ra¬ 
gazzi di Marinucci cercavano 
a loro volta la ria della refe 
avversaria: nia sempre con 
logiche azioni di contropie¬ 
de, che sona serrile più che 
altro ad allegerire la pressio¬ 
ne avversaria. Eppure, su una 
di queste manorrc. .seinhrara 
file stesse fier riuscire loro 
Ciò che non avevano saputo 
ottener neanche con il ri¬ 
gore. 

E' stato quando Pasqiialuc- 
ci ha colpito il montante alla 
.siui.s'tra di Di Santo, ormai 
fuori causa. 

Anche nei primi venti mi¬ 
nuti. la Romulea aveva do¬ 
minato territorialmente (si 
può dire anzi che la rete 
marcata da Zuccoli era ce- 
nata fuori da un tipico con¬ 
tropiede): ma nonostante ciò, 
uoiiostantc anche la miglio¬ 
re [itridilò delie iiinnoere 
offensive della compagine di 
Trillò, il pareggio appare giu¬ 
sto. ili (pianto premia H eo- 
raggio. la tenacia, la foga 
degli atleti dell'Atac. Che 
ripcfiaiiu) — sono .stati li 
per lì dalla grande a;/eriua- 
zione. ma che hanno anche 
.sentito vicina la .scouiiita. 

Soprattutto. Cecchetti, ha 
meritato tale risultato, jier 
i numerosi interrenti nidori- 
nati. per alcune belle parate. 


per una serie, insoniina di 
prodezze. 

La Romulea ha avuto il suo 
uomo migliore in Muzi, con¬ 
tinuo e deciso, con cui ha 
discretamente collaborato in 
fase d'attacco Salmicci, men¬ 
tre Paccariè ha rappresen¬ 
tato uno dei - punti neri • 
della compagine di Trillò. 

La cronaca delle reti: pri¬ 
mo tempo; 23': Piatto lancia 
Zuccoli, che. favorito anche 
da un ' li.scto - di Indulpen- 
fe entra solo in orca, fiu’ita 
Pi Santo all'uscita e, quia, 
di, lo batte con Un tiro do¬ 
sato ma imparabile. 

Secondo tempo: 4' Indutgeii- 
te si spinge all’attacco e ar¬ 
riva sino alla linea di fon¬ 
do, da dove crossa. Tocca 
Terzi, che a sua volta e al¬ 
lunga a Bernardini. Quest'ul- 
tinio calcia da due passi, po¬ 
tente: Cecchetti si butta a 
valanga e re-sitinge alla dispu- 
rii; ma Paccariè è appostato 
in posizione favorevole e rea¬ 
lizza a porta vuota. 

NAXnO GLCr.ARIM 




La vittoria della Roma 


.AMICO iri'Oi.iTI. li glovune (tllettuiite più volle selezionato 
dal C. T. l’ROIF.TTI, si è briUuateinente imposto nella VI. 
San Pellegrliio. staeeundo tutti sulle rampe di Itoeeu di I'a|>a 


STUPENDA PROVA D EL GIALLOROSSO IN UNA CORSA SOTTO LA PIOGGIA 

Un Ippolili edizione di insso 
domina neila IV S. Peiiegrino 

Ben tre minuti, infatti, hanno separato all’arrivo l’allievo di Chiappini 
da Turclietti e Bonafaedia - Lunga fuga di Valeri - Perfetta l’organizzazione 


L’ORDINE DI ARRIVO 


t) -Amieo Ippoliti (A.S. Uo- 
iiih) ehe eopre i 11.3 km. del 
percorso in ore LIU’ alla ine¬ 
dia di bill. 34.t<00; 2) Tui- 
elU’tli (S.S. Lazio) a .3'; ;i) Bo- 
nafaeria ( V.C. Rieti) s. t.; 4) 
C'olalialtisla (Fiorclli T. Sa¬ 
pienza) s.t.: .3) (ìrillotti (\'. 
C. Rieti) S.I.: fi) .Marocelil a 
4’; 7) t'apezzuto s.t.; g) Xa- 
giioni s.t.; !)) Caportiseio a 3' 
10) IH leliee s.i.; Il) Orsi¬ 
ni s.t. 

Segue, a .X’.'IO”, uii folto 
gruppo bnttiilo In volata da 
l.ivio 'l'rapè. 

Pili furie (iella bufera e de; 
l.aO eoinpauni di part<*n/.a che. 
con lui. baniiu u.suto laneiar.sì 
eoraggiosaniento in niezz.o al¬ 
la tìtti.SBiina nebbia e sotto Io 
niperver.sare ineleinonto del- 
I;i pioggia elle, per tulio il 
pereor.so. ha fl:igell;ito i •• fio- 
veri •• eonoorronti. Aniici» I|>- 
fioliti dcll’A.S Roma, il so¬ 


lido eorridore ebe l’roietti lui 
più volto eoiivoeato lr;i i suoi 
ragaz'/.i. ha spav.ildatiienti’ 
sbaragliato il eanitio «■ s’e 
fireseiitalo tutto solo .il tra¬ 
guardo (iell;i eliiniiiatoria ro- 
iimnn del Trofeo San i’clle- 
gliiio. perfettamente tirgaliiz- 
zata dalle Forze Sfiortivo ro- 
inaile sotto r.ibilc regia del 
signor .Mealli, 

S’»i visto un Ifipoliti eiit/io- 
ne di lusso: egli ba vinto eo- 
me e (filando li;i voluto. Ini 
vinto (piando s’è deetso a 
stafoiire i eonipagiu d’avven¬ 
tura. saiiendo ette lussuno sa¬ 
rebbe stato cafi.'iee (Il resi¬ 
stergli. K‘ scattato con sicu- 
rez/.ii ;i|l'inizio della salita 
eli,, condiieo a Roeea di i’apa. 
è transitato jn oiiii.i .alla v«'i- 
ta. iiiuiier.sa m ini nebbione 
da far fiaiira, con 1’ di van¬ 
taggio sugli inseguitoli, e s’è 
lanciato nella disce.<a verso 
Roma a una veiociUÉ clte le 
macelline del seguito liatino 
slent.alo ad egti.agliarel 

Hellissitna, it. conelusione 


IL PRONOSTICO E’ STATO RISPETTATO, MA CHE FATICA!... 


Di misura la Stella Azzurra 
pieg a il volitivo Livoruo (4 9-44) 

Gli ospiti sono stati generosissimi e hanno contrastato sino in 
fonido la vittoria alla più tecnica e ordinata compagine romana 


STF.LI..A AZZURRA: Giam- 
pirrì (t>. Sararnil. X'olpiiii 
(16). Cunl (1). Rocchi (161. 
Forti. Poinllln (8). Horghetti. 
Chiaria (4), Marinozzl. 

I.IX’ORNO: Ginocchi. Ram- 
hardinl (3). Lombardi (9). Dld- 
dl. Gatto (5), Brcuccl (IZ). 
Parducci (13). 

ARBITRI; Piccoli di Ferrara 
c Rrvcrbcri di Reggio Emilia. 

Il Livorno erj dato perdent.- 
d.il prnnoBTlcd pereliè i! suo g'o- j 
co e di qu.alche gradino «otto 
la Stella, e la Stella .Azzurra h., 
vinto 

Il gioco dei Labronici é .ap- 
p.irso poco pregevole d.il punto 
di vista tecnico; Becjcei e Bom¬ 
bardini li pivot del (juiniettoi 
si -spompano - in un continuo 
sa’ire-.«cendere verso ,i cane¬ 
stro alla ricerca di un palloni- 
che, 9 volte su 10. ricade sul!.- 
mani degli avver.«ari 

-A metà campo, poi. P.ardueei 
cerca con una certa intelligen- 
Z.1 di impostare un po' di azioni 
che però non possono avere !.. 
loro logica conclu-sione perche 
il solo Lombardi lin uno con 
Parducci il migliore dei tirre¬ 
nici» ha il coraggio di entrare- 
in canestro. 

Quindi il risultato è .«tato piu 


UNA BELLA PROVA DELU COMPAGINE ROMANA (2-2) 

La Mestrina cala nel finale 
e la Fedii sfiora la vittoria 


FEDITI Benvenuti; Sear- 
nicei. Oarzelli; DI Napoli. 
Nebiavnni. Basso: Tnmasso- 
ni. Genero, X'alli. CeresI, 
TaddeL 

MESTBINA: Pasqnin; Am- 
hrosini. Campaiin; Callegari. 
Zoppelotto. Canal; Pignoni. 
Guerra. Veglianetti. .Ardit. 
Cesar*». 

•ARBITRO: Gay di .Asti. 

AI.ARC.ATORI: nel primo 
tempo, al 3’ e al 25‘ .Ardit e 
al 31' Cere*!; nella ripresa al 
1.3’ Falli. 

(Dal nostro corrispondente) 

MESTRE. 30 — Un plauso 
innanzitutto alla Fediti 
squadra omogenea e salda, 
che pratica un gioco veloce 
e piacevole, impostato da 
Ole laterali mobilissimi c 
intraprendenti. e portato 
avanti da una prima linea 
che hpffa sopraltuito aUc 
puntate fìccanli e pericolose. 

Una Fedii, quindi, (suella 
vista oggi al campo di via¬ 
le Garibaldi, che ha susci* 


tato i più vivi consensi e 
che certamente si è dimo¬ 
strata una delle migliori 
squadre viste in questo cam¬ 
pionato. 

Inizia la Mestrina. con un 
paio di azioni concluse fuo¬ 
ri da Ardit e Veglianetti. 
Poi, al 3. minuto la prima 
rete. La palla da Ambrosini 
viaggia a Pignoni, a Guer¬ 
ra e ad Ardit, il quale, per 
quanto stretto fra due av¬ 
versari. insacca. La Fedii 
risponde .31 7. minuto con un 
tiro fuori ber.saglio di Ce- 
resi c quindi un allungo in 
profondità di Di Napoli è 
raccolto da Taddei. la cui 
staffllat.3 è brilIantemc-.uTo 
neutraìizza!.! da Pasquin 

Ancora Pasquin al 2* è 
chiamato in causa da Di 
Napoli, e al 2.V la seconda 
rete dilla Mestrina. Fugge 
sulla destra Guerra, dà la 
palla a Pignoni, colpisce di 
testa Vcglianetti e conclude 
Ardit 

Al sr, primo corner della 
giornata; tira Valli e goal 


di Ceresi. .Al 33’ la Mestri- ( 
na fruisca di uii calcio d. • 
rigore per atterramento di 
Guerra; tira Ardit e Ben¬ 
venuti respinge. 

Nella ripresa, la Fedii 
prende decisamente in ma¬ 
no le redini deU’incontro: i 
romani impongono un ritmo 
di gioco serrato e i mestrini 
scoppiano. 

Al 13' gli ospiti raggiun¬ 
gono il pareggio: fuga x'e- 
locissima di Taddei. che si 
gioca un paio di avversari, 
quindi smista a Ceresi. 
Questi passa a V'alli. che so¬ 
lo. soletto incassa da pochi 
passi. La Fedii non si strin¬ 
ge in difesa; gioca aperto 
e riscuote applausi a .scena 
aperta. Un gran tiro di Ge¬ 
nero è faticosamente re¬ 
spinto in tuffo da Pasquin. 
La Mestrina non esiste più. 
Veglianetti e Cesano sono 
magistralmente bloccati da 
Bimbi e Schiavor.l, 

Poi la fine con tanti ap¬ 
plausi per gli ospiti 

REMO RANE 


che h'Kicd: i rditunl cervavan.i 
la ri.ibilii.izioni- ili>f'*i la l'vim- 
filla <1: Mil.iiio. 

Ci (■<• 11*1 riu-i€-ili gr.izi»’ al 
giovi» ~ |i.rotvviiivo - di Fonii- 
ìio, .11 v.lIlv.^;rl <ti Voiiuiii, alla 
spini .1 vontiiiu.i di fiii.iria-S.,- 
ravvni rlio tianno inlv^suto a- 
zionì su .azioni, v rliv ha avuto 
in-l br.ivissinio Rovelli il iiiì- 
gllorv in v.,nifi<». 

Il Livorno, quvi'to e (•••rtu, 
.“i e vvndulo v.ira la pvlU-, 
Nivri V voiup.ign: .‘■apvvano bv- 
n<- olio una vittoria oggi li .,- 
vrvbbv fatti sper.arv non non»» 
riusciti nel loro intento ma m.»'.- 
grad»» il l’iri» non dovuto livello 
tecnico, hanno I.'i.<riat<i una buo¬ 
na inifireeeionc 

I due (juintetli .-■! sono fire- 
senfal: in campo nelle seguont: 
form.*zioni' per l.i Stella Roc- 
i-tii. Chi.ir... Voli».ni. Giainfneri 
e l’omih'». per li Livorno- Gat- 
:<■. Lomb.ird;. l’.irducci. Bccui - 
c; c Bi'iiibardini 

f'ane .< spron b.iTtuo» il Li¬ 
vorno; segna (or fjrimo Kir- 
ducci. poi fi scatena la-mbardi 
e nelle file rom.ane iio.n si rio- 
fcL- a contenere la sfuriata. Al 
y il Livorno guida p. r 12 a .5 
(.3 punti Lomoardi» si seguita 
C(<(ii; (la una parte la Stel'.a alla 
ricerca dei su»» g;(»co. da'.r.tìtra 
il Livorno (lisperatanicnte at- 
tacc-'o al -s-ao vantaggi" 

.Al n' ì: punteggio e <1; ta 
a U sempre frer i labrcniri men¬ 
ile e«cc Giatnpieri p*-r Cors. 
.\!l.i f.ne (If 1 pr.mo ti'mpo S‘- 
n»» ..nc..r.« in vant.igg.o gl. 

.v-ipit; '2.3 a 22» 

Nella ripresa entr.a S.,race-i; 
nella Ste'.ìa ed il suo ingri-s». 
coincide con '».• r;m«’nta - dei 
r<.i-nani. Bocchi funziona egre¬ 
giamente (1.3 sp.t'.la al capocci..- 
;! r.sultato cambia facci.», al 
IO' e di .37 a T* per i romani 
Il .-’-'gno df*; Liv-‘»rn » e finit»»' 
U.3 -‘••gn-? dur.ato es..tt.3.-nente .3u 
minuti. 

t.'n .sogno che .senza Rechi nel 
campo ..vverso sarebb*- divenuto 

VIRGILIO CIlERL'BtNI 


però, i ragazzi biancazzurri *o- 
no riusciti a sciollarsl di dosso 
renmzione e a gioc.«rr meglio, 
in modo pili ordui.iIo e reddi¬ 
tizio Coccioni e Di Stefano Re¬ 
gnavano prima i eaneslri del 
{i.èreggìo. poi riuscivano a por¬ 
tare in vant.igglo la toro s({ii.i- 
dr.» L;i Lazio ba.-’ket e promiis- 
sa jn Frim.a serie. 

Risultati e classifiche 
del campioR^o di basket 

PRIMA SF.R1F. 

•Ilenelll-Boma 88-62; Bimmcii- 
thal-sMofo Marini 85-38: Virtù» 
*Oranso(}a 89-67; signla-Pavla 
68-39: *Sirlla Azzurra - LHorno 
19-41; sSantipasla-Mork 72-38 Idi- 
spulata sabai») 

Simmrnlhal 19 18 I 1122 1934 37 

X'Irliis 19 17 2 1363 1030 36 

jSanlipasta 19 12 7 1103 l«82 31 

Moto Marini 19 tl 8 1169 1107 30 


Oransnda 

Benrlli 

Ignls 

Stock 

Strila .Azz. 

Roma 

l.ivomo 

Pavia 


19 10 9 1300 1311 29 
19 IO 9 1137 1170 29 
19 9 IO 1273 1231 28 
19 8 11 1168 1196 27 
19 7 iZ 1093 1180 26 
19 4 13 tool 1193 23 
19 4 13 1003 1236 23 
19 < 13 888 1092 23 


lu cuisa UcllisaiiiK» (' ih.iiu- 
liiatuM, Ila uffcitii .scMifiic 
inolivi» (il -• .'ifipiiiiti 

DiifKi il viliciluic, il (lovcrc 
ci tiufioiic (Il ri cord .a re la su- 
ficrhii firova lii Tiirclictti. 
tiravo anelli’ in s;tlila p nomo 
di fiinita ncirin.st’euimcnio fl- 
n;dc d(’lla iniita di concor¬ 
renti clic Ila disfiutato la vo¬ 
lata ficr il secondo fio.sto 
l’n clomo fiartii’oliiic anclic 
a Bonafaci’ia c (Inllolti. s.-m- 
f»rc in firimo ftiano tra gli 
ttoinini di firimo piano, c con 
loro :il tenace C’olabatti.sta 
Bcnissiino anclic V.alcri. au¬ 
tore di una Iniig.'i fuga c 
lo sfortnnntis'simo .Stefanelli, 
uno degli ntleti nugliori del¬ 
la no.slr.'i ri'gioiie. 

Keco allora, .sollanlo cpial- 
elie •• colfio di inanuvolla si 
fiarto all*' ore !) fireeise da 
i’iazz.'i (lei (ieraiii fier il soli¬ 
to ‘giro d> s;diito alla città 
che .SI abbandona iifllcialinen- 
Ic alle !).ll da via C'ollatin;i. 
Pioviggina ed il (’ielo minac¬ 
ela Inifern. 1,‘inizio della 
corsa è finiiteggiato da molle 
for.-ilnr(> e da qiialelie inevi- 
taliile ca.scatoiie. La .strada è 
terribilmente .sdrnceiolovolt* 
e quindi d griii>i>o se la 
prende un fio' comoda. Si 
tran.sita per Grottaferr.ila e 
Fraseali nascosle tra la iieb- 
iiia. senza sussulti Filtrati 
nella via Latina, che fiorta 
ad Arteiia. coiinnciano h’ sea- 
ramneee. Ad Arlena (km. 4K> 
sono al eoniamio Colaliatti- 
sta. D’I'^flizi. Cafiorii.seio e De 
Aimcis: ii gruppo transit.i ad 
1'. ma è irrequit’lo. Valeri e 
Giorgi danno liallaglia e. poco 
dopo almoiitunc. raggiungo¬ 
no i (jiiallro. A Colleferro i 
s»i di testa Inilino ancor:» 
.àa” sul i>lotone. Dofio t’ori 
'km. !i3>. Caponiseio ;ilza 
bandiera biane;i e poco dopo 
vn’iie r;»ggmnTo da'gli inse 
giiitor». Stessa sorti’ tocca a 
D’Uffizi ehe rest.» ippledati» 
da nn guasto all;» catena 

Scappa Valeri. Alle ^ sue 
calcagna rest.im» .solo Cobi- 
liattista. (Jiorgi e De Ainieis 
che fanno da trade-tinion con 
gruppo in fase di riscos.<a. 

A Vcllelri la sitiiaziom- 
precipita: sono di .scena i 
gro.ssi calibri che dettano 
legge. Valeri bareoll.-i. piom¬ 
bano su di lui Ippoliti. Tur- 
chetti. Colabalti.sta. Stefanel¬ 
li. Bonafaccia. Grillotti. Gior¬ 
gi e pochi altri. 

Ad Aricela la situazione s’è 
stabilizzata: atteiidiamo l’at- 
tacco di Ippoliti che non tar¬ 
da a venire. Il giallorosso 
tenta e ritenta, alla fine ci 
riesce: a metà salita c solo, 
in cima ha 1' di vantaggio. 

Poi il monologo del grande 
attore, un monologo che ha 
impressionato! 

GIORGIO MBI 


inni gioeiKu con tanta disin¬ 
volta sicurezza; .Magli c Mc- 
iiegofti hanno immobilizzato 
più di quanto non potesse 
per ragioni sue proprie il po¬ 
vero Maschio e hanno ridot¬ 
to al Iiimiciiiu il noiio lavoro 
di Vukas. Ha giocalo persino 
l'attacco, ed è tutto dire. Da 
Costa, Pistriii, Lojodice, ed 
anche Ghiggia e Guarniteci, 
Inniiio anuto tutti due o tre 
palle-goal ciascuno da mette¬ 
re in rete. Ne hanno messe 
dentro .solo due tutti insieme, 
ma a fare i conti con onestà 
avrebbero potuto intilariie al¬ 
meno otto, se questo basta a 
dare l’idea della dìlTereiiza 
di lotto delle due squadre. 

Da Costa, al centro, ha gio¬ 
strato con maggiore continui¬ 
tà di altre rotte. Ha tirato in 
fiorili dicci l’olfc, /iiccndo 
.sempre ‘bum.'-’. E' stato ser¬ 
vito a dovere, e non dot>rn(io 
organizzarsi il gioco (come è 
indotto a fare quando gioca 
mezz'ala) ha fatto il suo ve¬ 
ro mestiere di sparatore. 
Egregio il gioco di Pistrin e 
di Giiarnaeei, il primo voglio- 
.so di iioal. il secondo più ac¬ 
curato. Eccellente quello di 
Ghiggia. di me*.lo rendimen¬ 
to quello di Lojodiee. che 
aveva di fronte un terzino in 
gamba. 

La cronaca è lineila che .si 
iiitiiisee. l.ii Komd spara e il 
Bologna ripara. Potrebbe es¬ 
sere goal g-à al .se /’i.strin 
iieesse 1»' nira giusln. Ail'.S’ 
comincia li serie di Da Co.sta. 
ehe sciiniotiii da 40 metri; 
palla a luto, accompagnatii da 
un brivido di Siintarrlli. Bis¬ 
sa Dii Costa tre minuti dopo 
(duetto con Gtiiiigiii, dierr- 
tenfe). ma il portiere blocca. 

Il Br.ogiiii subisce il for¬ 
cing uei giallorossi. Non si 
capisce ancora bene se su¬ 
bisca per qualche disegno ra¬ 
gionarti oppure per carenza 
dei suoi uomini. .Al J.O’^ uu 
controfiiede di Vnkas e Ma¬ 
schio (la sola palla toccata) 
ri.solio con una zampata mat¬ 
ta del sudanicrirano fa pen¬ 
sare oll'arcJiifetfura del con¬ 
tropiede. Dicono i ragionato¬ 
ri: il Bologna fa sfogare la 
Roma, poi vedrai che l’infila. 

Il Rolognn non infila nien¬ 
te. profirio nieiifc I.n Roma 
triangola, torehetta. fa ghiri¬ 
gori (inai cisti fanti ghirigo¬ 
ri). e il Bologna eontinno a 
subire. Due volte Santarelli 
si salva ehis.ià come itelia mi- 
srhia. Ma al 41'. ci .siamo. 
Sbaglia mi cross Pistrin, Lo- 
jflilire replica sulla respinta 
difettosa di Bodi (o di Pil- 
mark) e Da Costa ini'ciita un 
altro della sua serie prodi¬ 
giosa di goal, girando la pal¬ 
la iti rete di piatto, da undici 
metri giusti: la palla rade il 
palo e va dentro. Satitarelli 
non sa spiegarsi come gli è 
.sneci’s.so. ma si rilà allo sca¬ 
dere del tempo con una ma- 
gnilica parata su niioco tiro 
di Da Costa, manilato in cor¬ 
ner con lina lirriazionr di 
polso 

Dubbio: si sveglierà il Bo¬ 
logna net .secondo temfio’.’ 
Macché. Peggio che andar di 
notte l.a Roma rresee r il 
Bologna, se fio.ssibile. cala iin- 
eora. Non iiijianni ima parata 
al 3' di Panetti (bloccata in 
tutto su cross di Rtindoii). Po¬ 
chi .secondi dopo. Da Co.sta 
riaccende la miccia del can¬ 
none e eliiama al lavoro H 
portiere bolognese .Al t!'. Pi¬ 
strin (tocco di Da Costa) 
mangia un goal già pronto e 
si fa linde scontrandosi con 
Santarelli. Ripete l'inipresa 6 
minuti più lardi (servizio 
egregio di Gnarnacci) e al 
Bologna non rimane ehe rin¬ 
graziare. .Ma al l.S'. Lojodiee 
noti può firoprio fare o me¬ 
no di segno re. Uopo (ante oe- 
eit.sioni ben costruite, nn goni 
regalato da Rota e .S'iiiitiirel- 
ii. clic SI impappinano e of¬ 
frono la palla a Lojodice. il 
quale la manda in rete facen- 
dola passare cieino alle gam¬ 
be d-’l terzino bologne.se. 

.Ma il Bologna, direte, non 
tira in porta'.' No. il Bologna 
non fini. ."Ilnieno. non tirano 
gli attacrnnti Dece provarci 
Bolli, al 22' (e ripeterà il la¬ 
voro al 41'). ma sai primo ti¬ 
ro. c'è una deviazione di Pi- 
.striii r ,<r;l .srcondo iuterrieiie 
calmo Ponetti. .Von ei sarebbe 
più niente da dire, sr non da 
aggiungere un’alt ra decina di 
tiri degli altarcanti gialloro.s- 
si. compreso quello di Pistrin 
ehe. al 2.T, si .schiaccia .sni 
palo. Poi. facciamo silenzio 
.Soprattutto, per non dire del 
cattivo servizio giocalo dai 
bolognesi al signor Saros'. in 
preilicato per tornare alla 
Roma 
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La Lazio Basket 
in Prima Serie 


L.XZIO Coen.».".! <421. Cap.- 
Ta.-ii i»i. Di S’t’fano <Mi. C-.n- 
n'>ne <4i. Pica I9i. .Marz. <l>. 
Olivien 12'. Foschi. Oric.-.zi. 
Bernabel 

ST.AML'R.A; Giorgi tj». T..- 
g’.iarini (8i, Mancini <6i. Pah- 
nori <21. Agordati i-»». Spinucc» 
i-li. Ciardi (8'. Lucioni. Frod- 
dari. Mordia 

Tiri liberi realizzati: Lazio 20 
su .33; Staniura 7 su 24 

Uscito per 5 personali: Lucio¬ 
ni Impulso Pol;nori 

.ARBITRI. Massaro o De Fla¬ 
mini* 

t giocatori delia Lazio erano 
un poco in orgismu iiriniii."» «J» 
qucdia partita, che chiude In 
pratica la «tagfone e fa pensare 
con serietà al progetti per la 
proMima. L’intzio della partita 
ha visto quindi in vantaggio lo 
Stamura. Nel tiecondo tempo, 


Atletica: record cinese neirastn; bi. 4,40 


I.C»NI»R.A. 10 — A Srlanzal. 
T»ai X'i-schlu della Repubblica 
Popolare Cinese fui stabilito un 
nuovo record nazionale di sal¬ 
to con l’asta con metri 1.40. 

I.a performanee di Tsal e mi¬ 
gliore di quella ottenuta dal¬ 
lo americano George Mattos 
quando tennind quarto alle 
Olimpiadi di Melbourne del '56. 
rntnunque inferiore di oltre 40 
centimetri ai record mondiale 
driramerirano Bob Guionski. 


L'AJA. 30 — Per I rampio- 
nati mondiali di cirlismo su 
strada del 1959 che si dispute¬ 
ranno In Olanda la Federazione 
olandese ha proposta alI'U C I 
un circuito di chilometri 10.700 
silo a Zandsonrt. 


TOKIO. 30 — Il pugile ven¬ 
tenne tllsao KobajashI ba bat¬ 
tuto al punti In dodici riprese 
tl filippino I.eo K*plno«a in un 


scoccare il primo tiro verso 
la rete di Locati c senza 
combinare niente. AI 3* azio¬ 
ne Lojacono-Montuori con 
palla in profondità al cen- 
d('l campo: T'irgili però in¬ 
dugia troppo. 

Subito dopo azione che 
parte dal - riforuitorc - Lo- 
jacouo verso Montuori. Il 
cileno tarda a seguire la sfe¬ 
ra mentre l.otmti para in due 
tempi. Morosi sfugge alla 
guardia di Molino e viene 
atterralo La fiorentina bat¬ 
te il primo corner e subito 
dopo i laziali partono in 
contropiede. - ,3Iiicci « da de¬ 
stra seri’<‘ Pozzau a sinistra. 
Il tiro della mezzala, una 
sfangala a mezza altezza, rie- 
iie dei’iato in calcio d’angolo. 

AI to’ lo stesso Pozzan su 
intesa .Mncci - - .Selmo.sson 
manda allo da po-sizione fa¬ 
cile. Su buttata di Sarti — 
.siamo all'II’ — la fialla ter¬ 
mina al centro del campo 
dove staziona Lojncoiio. L’ar¬ 
gentino senza tntiugitire ferii 
ora.') lancia il giocaue Mo¬ 
rosi. L'ala sinistra vince i! 
duello con Molino e centra 
resoterra verso l'accorrente 
Montuori. Pinardi. mentre 
Locati esce verso Moiitiion 
con la punta del piede det'i:i 
in i>oria; ) a l> 

Silenzio. Nessuno fiata. La 
folla non applaindc. Al ti' 
Tozzi da lontano manda a 
lato. I bianco-celesti si spin¬ 
gono alia ricerca del pareg- 
gio ma Cercato, in piene 
condizioni di salute, sembra 
lina entapnlta; ogni palla (’’ 
sua. .Al 27' su calcio d’an¬ 
golo battuto da Lojacono, in 
fHiIla re.spinfa da Pinardi iir- 
rii’ii verso Taceorreute Se¬ 
gato. H mediano dal limite 
-sfxira ili corsa ma Locati 
in (Ine tempi para a terra. 
Controllare il fialione è già 
cosa troppo diffìcile, come 
calciarlo con violenza. .Al 2S' 
.«/ regist.'o un tiro a lato di 
Lojacono e subito dopo Lo¬ 
cati si deve tuffare dt.rperuto 
.siti piedi dello scatenato Ju- 
tinho. 

Selmosson si scambia di 
ruolo con Muccinelli mentre 
Tozzi passa a sinistra. Al 35’ 
e .s-nbifo dopo, i laziali han¬ 
no a portata di gatto il goal 
del pareggio, ma Sarti con 
due voli salva la rete fio¬ 
rentina. La prima occasione 
è su tiro frontale di Tozzi 
die ricerulo da Pozzan spa¬ 
ra in rete senza attendere. 
Subito dopo è - Mucci -, che. 
rieei'Kfo un trncersonc da 
Selmosson da cinque metri 
spara sulla pancia di Sarti. 

H gioco ristagna sulla me¬ 
tà campo: i (jiocalori sono 
un po’ stunchi. stillino ri¬ 
prendendo fiato. iMii è costi 
di poco: Tozzi c Cercato nel 
tentativo di agganciare una 
palla saltano male e /anni» 
uno scivolone di almeno sei. 
.s<’t/e metri. Al 43' una piini- 
zionc per la Lazio: MoUrasio 
preuile la rincorsa e tira in 
direzione lieliti rete; Segato 
di testa re.spiiige. Sulla re¬ 
spinta i viola saltano come 
molle alla ricerca della rete 
della sicurezza: laudo di 
Montuori II Virgili e tiro al 
volo del centro avanti con 
palla che fa la barba al palo 
Erattiinto Muccincllì cade 
male e viene portato l’io a 
braccia: H giocatore rientre¬ 
rà nella ripresa 
Dopo nn (inarto d'ora di 
ripo.so, il tempo di cambiar¬ 
si le maglie c le mutandine, 
i giocatori rientrano in cam¬ 
po. Marchese fi.-ichia e gli 
atleti ripartono come piilie 
dì schioppo. Al 2' Cercato 
salta .SII Tozzi e rimane a 
terra II centro inediiiiio do- 
vrà uscire per qualche mi¬ 
nuto. Qaundo rientra zop¬ 
pica. Al 4 Tozzi da {ontano 
tira iti rete: Sarti pura con 
tempestività. Subito dopo 
Montuori sfugge alla guar¬ 
dia (li Eufeiiii. avanza e tira: 


incontro vairsoir per il (itolo 
di campione dei pesi piuma del- 
r Estremo Orlenic. Kohayashi 
era campione del Giappone dal 
gennaio scorso, quando il dr- 
lenlore del titolo Shigeji Ka* 
neko era parllfo per gli l’.S.X. 

♦ 

MESTONE. 30 — Nella Anale 
del singolare maschile del Tor¬ 
neo Internazionale di tenni» ii 
belga gackie Brichant ha bai- 
lulo n francese Pani Remy per 
S-l 6-4 e 6-2. Nella Anale del 
singolo femminile. Invece, si e 
imposta I* ungherese Snzanne 
Kormoery, che ha hallulo l'ita¬ 
liana Lucia Bassi per 6-1 e 6-1, 


TERSI. .30 — SI sono con¬ 

clusi Ieri sera sui ring del Tea¬ 
tro Verdi I campionati italiani 
dilettanti di boxe. I neo - (rleo- 
lorl sono (in ordine di cate¬ 
goria): Randa. I.lnzalone. Mus¬ 
so, Sabbati, riptlani. Boss;. 
Brnvenwll. Rumori. Saratidi e 
Masleghlsc. 


Locati vola e si salva in cal¬ 
cio d’angolo. 

Nel giro di un paio di ml- 
iinti i laziali ottengono tre 
calci dalia bandierina ma 
non riescono a concretizza¬ 
re: l'area fiorentina è gremi¬ 
ta di maglie rosse. Al 13’ Bu¬ 
rini aggancia una buona pal¬ 
la e tenta il goal: Sarti, an¬ 
che questa volta è pronto ol¬ 
ia parata. Selmo.s.son subi¬ 
to dopo sfugge a Magiiini rna 
il terzino lo atterra mala¬ 
mente al limite delVarea. La 
punizione calciata da Mol- 
tra.iio si perde in fallo. 

Così si giunge alla seconda 
rete viola. Siamo al IS’ quan¬ 
do .Morosi, vinto un enitesi- 
mo duetio con .Molino con- 
.scgiia una buona palla a 
Lojiicoiio. Il piccolo -oriun¬ 
do .si guarila intorno e scor¬ 
to .t/ontiuiri (il centro lo ser¬ 
ve alla perfezione. Il cileno 
sfugge u Pinardi, raggiunge 
la palla, attende i'iiseitu di 
Locati e lo fulmina: per i 
biiincu azzurri ormai non c'è 
più niente da fare. 

Dopo questa rete i fioren¬ 
tini arretrano iiiictic .Moro.it, 
mentre Jiilinho sta zoppi¬ 
cando, rimane sulla metà 
campo. Comunque subito do¬ 
po .SI registra una azione Lo- 
jacoiio-.t/ontnori con - a so¬ 
lo - del cileno clic una coita 
fatta passare la palla oltre le 
spalle di Kufemi cnlcitindo di 
sinistro mette fuori. Al 23' la 
filila fisfliia verso Virgili reo 
di non neer segnato un goal 
già fatto. 

Dopo un tiro di .^lorosi 
terminato alto, la Lazio par¬ 
te in contropiede; e Pozzan 
che fiiggc e da a Selmosson: 
Miignini rincorre -Raggio 
(li lumi - c lo ferma di forza 
Ili limite deli’areo. 

La conseguente punizione 
battuta da Tozzi si conclude 
con il pallone fra le braccia 
di Sarti. Al 32’ Lojacono 
avanza e dal limite tenta il 
goal di forza: Lopati poro 
alto. Al 35' azione Lojacono- 
Virgili con errore di .Mon¬ 
tuori che in corsa mette so¬ 
pra la traversa da tre metri. 
Al 39' Virgili ripete Terrore 
di Montuori. I viola sono 
stanchi come i laziali. Ber¬ 
nardini chiama Lojacono e 
gli fa cenno che mancano 
pochi minuti. Il pìccolo sud- 
americano capisce cosa de¬ 
ve fare: si impossessa della 
palla c si mette a riangolare 
con Montuori. Così si arri¬ 
va al termine. 


Designati gii arbitri 
per gli "ottavi" dei mondiali 

STOCCOLMA. 30. — L.-i FIF.A 
Ila (lesignato gli arbitri ed i 
guardi.ilincc por gli ottavi di fl- 
nulo del caniplonato del mondo: 

n giugno, 1 UUdevall.i; partii,a 
Austiiit-Braslle- arbitro Gulgiip 
I Friiiu’li. I. giiardlaliiu’c; Oliseli 
iGeniiiiiiia Occidentalei ; Asnius- 
sen ‘Daiiiniarca). 

Ad Ilaliiustad; partita Irland.i 
del Serd-Ccfoslovacchla- arbitro: 
.Solfii’It (.Austria», guardialineo: 
Ellis IG. B.t e Campos t Porto¬ 
gallo i 

11 giugno: :i Boraas; partita 
UliSS-.-\itstria: arbitro Joergeti- 
.scii iOaii.) guardialinup; Siiseli 
(Non’.». Ackt’born iSve.). 

Ad Helsingborg: partita Ceco- 
slovaccliia-Goniiunia Ocrldentalo; 
arbitro: Fllis (G. B.», guardiali- 
nec: Seipelt lAustria», Leafo 
(Gran Bretagna». 

l.a giugno: a Bi>r.aas: partit.i 
Gr.tii Uret;»giia-,-\ustri;i: arbitro: 
.•\smus.*a’n (Daii.i. guanlialincc: 
Duseli (G«'rn». Occ.i, Zsott (Un¬ 
gheria!. 

.-X Helsingborg: partita .Argen- 
tiiia-CocosIovaLCliia: arbitro: El- 
Us (G. B I. guardiattnee: Leafe 
(G. HI. Seipelt (Austria». 

Giappone-Thailandia S O 
per la Jopp^ Davis 

TOKIO. 30. — Se) firintn tur¬ 
no eliniiinitorio della Coppa 
Davis. Zona Orientale, il Giap¬ 
pone Ila b:»ttuto tu Thall.andia 
per 5 a 0. 


Coppa Nebnua: A Milkate 8181081 speciale e combÌBita 

•XBETONE. 30 — Bissando la magnlAca prestazione di Ieri 
Paride Miiianii ha vinto oggi la prova di slalom speciale della 
X’III Coppa Nehnim. «griurtfrunrtnsf con rero pen»>!fà Anche Ia 
combinala. .Al secondo posto, sla nello slalom (tempo totale: 
I’I7"2/I0> che nella combinata, si e classIAcalo Bruno Biirrlnl. 
Al terzo posto nelle slalom si e elasslAcato Roberto Slorpaes. ehe 
ha preceduto col tempo di ri8"9. l’abetonete Gaetano Coppi, 
autore di una prova maiuscola. 


.so e tentalo anche quando il 
rt.'ii-'aio era già in netto fa¬ 
vore dei padroni di casa. 

La I OZIO che abbiamo vi- 
.sro oggi è una sipiadra in 
gamba, ma purtroppo, prua 
di un nomo da rete, in quan¬ 
to il Tozzi di oggi non era 
l'clcmerio da schierare su 
un campo del genere. E 
neppure il buon Selmosson 
r stato all'altezza della situa- 
zion.-; I due, per l'imposta¬ 
zione del loro gioco di squa¬ 
dre. hi.ano donilo lottn-e t.on 
con »;■! solo arrersar'o. tv: 
.spesso con l'intero sts'ritn 
fiore,limo 

infa::i. MuccmelTi, funz'O- 
norii (III ala tornarle e da 
centro lampo. Burini s'a T o¬ 
nerà sulla linea dei .’ic..'' :- 
ni. mentre Pozzan .scomparso 
alla SI ella, arem fun-ione di 
portatore di palle. Con solo 
d'ir uomotni non era po.s- 
.sibilc andare in rete. 

La difesa - biancoazzurra - 
ha lottato fino all'ultima san¬ 
gue. ma purtroppo i roman\ 
poco sorrefii dal loro ottoc- 
co. hanno dovuto cedere pri¬ 
ma per un errore involonta¬ 
rio di Pinardi e poi, per una 
prodezza di Montuori. Co¬ 
munque. il sestetto difensivo 
è ri.sultato il miglior repar¬ 
to laziale Pinardi, .^Ioltra- 
sto. Euferni e Locati .sono 
infatti i migliori elementi 
ria indicare, mentre per la 
prima linea, fatta eccezione 
per • Raggio di luna - e per 
li piccolo Muccincllì. gli al¬ 
tri non sono stati in grado 
di comprendere che la mi¬ 
glior cosa da fare era quel¬ 
la di puntare con palle pro- 
/ondt negli .spazi ruoti. 

Con (jualche minuto di ri¬ 
tardo dai previsto (arbitro 
Marchese dt Napoli tutto in¬ 
cappucciato per la fitta piog¬ 
gia, dà il ria al match. 

La prima palla è degli 
ospiti ma sono i fiorentini a 


Negli spogliatoi dell’Olimpico 

• l’iinifilrre • ilirrva. aninticraiiili» (iirlirscaiiiriitr: « Sol senza tan¬ 
ti assi avete visto che atiblaiiio saputo fare’.’ fon quattro ra¬ 
gazzi... ». Forse lliislii) e Nonllial si sono giuadagnati una con- 
frrina i»er l:i |irossiina stagione ed a giusta ragione erano ron- 
tenll. 

Morridriilr aliliianii» visto persino Ila Costa, per solito invece 
ainmiistinlto e • velenosi» » nel ni»stri riguardi. • Srl contrnto 
oggi? • altliianio chiesti». - No. lo ii(»i] sono mal ci»iitcnto della 
partita perché si potrrhiie tare sempre meglio. F. poi oggi tutto 
e sereno, ma dopo l’allegria viene sempre la lrislrzz.a ». E’ chiara 
la "l(»rcallna" di nino a certi colleglli che se la prendono sem¬ 
pre con Ini sr le cose vanno male, s Srl coiitrnlo della partita 
(il Pistrin? ». • Srnz’allrn. pistrin ha giocato molto bene. E’ stato 
sfortunato perché poteva segnare, Del resto anche Gnarnacci ha 
giocalo héiir e con roiillmiltà ». IMrlandii di mezze ali abbiamo 
chlrslo a Dino: « 7’ra tutti i giocatori di ruolo che hai vlslo 
In Italia con (|ii,all preferiresti essere compagno di squadra? •. 
I.a risposta di Da Costa e serra e slriir.i; • Vintelo e Tozzi. 
.Magari anche con uno solo dei due ». « Ma Vinicio il Napoli 
non lo lascia ». « Crrtamriilr no, ma Tozzi potrebbe anche es¬ 
sere arcinistatn. x’intrln ha nn grande desiderio di venire a 
Roma. Della capilair gli place il clima, la sorirt.X giallorossa r 
tinto; magari potesse venire ». 

Quello di Da Costa e solamente un desiderio, ma forse se 
rariiiiistn di Vinicio può ritenersi impossibile. (|uelln di Tozzi 
potrebbe essere Invece fattibile; perché non léntare? 

Poro pii» In là r t.ojodirr che sta raccomando come ha po¬ 
nilo segnare II secondo goal: • Sanlarrlll e Rota si sono osta¬ 
colati fra loro ed lo ne ho approriKalo. Ad un certo momento 
aveva calciato la palla troppo lateralmente per scavalcare I due 
bolognesi ed ho credulo di non farcela plii 

Aria triste ed atmosfera lesa. Invere, nello spogliatolo del 
Bologna. Quando entriamo noi ftarosi sr n'e già andato ed I 
giocatori stanno litigando fra di loro prr l'episodio del sraondo 
goal. Non è proprio il raso di insistere e ri allontaniamo dl- 
scretz.menle... 


Negli spogliatoi del “comunale,, 

é ripreso ed abbiamo finito in crescendo. Sono v.-ramenle con- 
leiilo per il doilorr ». ha rnnclitso il tecnico mediano mentre 
I.ojaeono assentiva eoi rapo. 

CERX’aTO: • t.a gamba ormai mi fa poco male e speco di 
cavarmela presto. Sono vrr.tmrnte felice della bella prova del¬ 
l'intera squadra perche oggi I miei compagni sono stati bravi 
r «inesta bella vittori.» abbiamo voluto dedicarla al nostro al¬ 
lenatore .. 

MONTUORI; • Oggi abbiamo rifatto la pare col pubblico. I 
soliti fischi che tanfo ci demoralizzavano sono stati sostituiti 
dagli applausi. >,rp meritati del resto, perché é stata una bella 
panila >. 

CARP.XNESI: « MI sento veramente bene, oggi. e. mentre le 
altre volte finivo la panila stanco morto, oggi, eon 11 teireno 
cosi fangoso non ho sentito la fatica e credo di aver dimostrato 
di non essere poi cosi fragile come molti vanno dicendo e 
scrivendo. 

Ed II ragazzo ha ragione perché l'ahblamo visto spesso duel¬ 
lare con decisione contro 11 « carro armato » Moltraslo seiua 
avere la peggio. 

Imitile descrivere la gioia di XlorosI per il suo debutto ca¬ 
salingo. mentre 3iillnhn — dolorante al ginocchio destro per una 
leggera distorsione — é apparso più lacilurno del solito, unico 
fra lami volti ilari. 

- Aria serena e rassegnata tr.-» i laziali, apparsi pero poco loquaci 

MUCCINEI.I.I; spiega l'Incidente ehe gli ha procurato un trau¬ 
ma agli Incisivi e caninl superiori: • Sono scivolato ed ho sbattuto 
la faccia In un ginocchio di Rohottl. poi. non ho visto più niente » 
ha detto II plrcolelto. 

X’IX’OLO (capitano spettatore»: « Betta partita ». 

SEI-MOS90N: • Impossibile giocare con quel terreno rd og.gl- 
dopo tre partite consecutive, non sono riuscito a marcare, colpa 
del terreno e merito degli avversati ehe sono veramente font *. 
ha concluso 11 biondo svedese. 

PINARDI: • Qiien’anlorcte non cl voleva, ma 11 paltone 
sei(ln mi é scivolato: l'ho colpito male e si é cardato dentro, 
tsrnr i rrvaio, Kouoiti. iveg.vto e Montuori oltre al debuttante 
Morosi. 

LOX'.ATI: • La Fiorentina é sempre una bella squadra, forse 
la più completa ed omogenea, ma Sarti ed II promettente Mo¬ 
rosi mi hanno colpito maggiormente. Quel Morosi posatede W 
(Ira rispettabile e di una certa grinta, MI sembra un ^rteolooo 
avversario per noi portieri», ha concluso U popolalo a Boba» 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


LA REUZIONE DI MORANDI E LE CONCLUSIONI DI LONGO AL CONVEGNO DI IERI A PALAZZO MARIGNOU 


Le proposte dot comunisli per difendere l’autonomia 

dello sport e dello rlcreoiìone dairossolto dello DC e del clerlcoll 


Lo sport e la ricreazione debbono essere a diretto contatto con chi ne benehcia e non debbono essere 
osati come strumento per raggiungere interessi di parte - Ogni discriminazione va condannata e combat¬ 
tuta - Accusiamo il CONI di non difendere come potrebbe e dovrebbe la propria autonomia - Lo Stato 
deve contribuire finanziariamente al potenziamento dello sport - Nel campo della ricreazione i comu¬ 
nisti chiedono la soppressione del commissariato delVENAL e la garanzia della libertà di associazione 




Krìskovìak e la Ermolaeva 
nel cross de ‘‘L’Ilunianilc,, 


« I conimi isti sostcnuono la 
difesa dell'autonomia del CO¬ 
NI e di tutte le orpanizzazioni 
sportive e l’introduzione del¬ 
la democrazia in Olmi oriia- 
nismo sportivo e ricreativo. 
compresi fjwclli di fabbrica 
e di istituto; proponiiono la 
elaborazione di un piano di 
soitiippo dctio sport italiano 
in cui si fissino in (pasti ter¬ 
mini i rapporti che debbono 
intercorrere tra Stato e sport, 
la concessione di speciali con¬ 
tributi statali per supplire al¬ 
le deficienze di struttura del¬ 
lo sport e per preparare de- 
(mamenle le prossime Ohm- 


cnizia cristiana e delle forze 
clericali e padronali di dare 
la scalata al potere nel cam¬ 
po delle attivitiì ricreative, 
sportive e assistenziali •. 

Il convepno è cominciato 
alle ore !)..W dinanzi a un pub¬ 
blico composto da delepati di 
associazioni sjiortiae e ricrea- 
tive di oyni rei/ione italiana 
Alla presidenza sono stati 
chiamati Inondo, il senatore 
Ottauio Pastore, l'onorevole 
liaffaelli e il presidente del- 
l'UISP Arriyo Morandi. 

Dopo ini iireoe discorso di 
apertura, pronunciato da liaf- 
faelli, il presidente dell'VlSP 


to la stona dello scandalo in¬ 
titolato all'Knulotto. 

• Dinante ipiesti ultimi die¬ 
ci anni — cjili ha detto — in¬ 
sieme con la situazione che 
si {• venuta a determinare ad 
opera delle autorità yoverna- 
tive nel senso di soffocare la 
aiitonoinia dello sport, abliia- 
ino assistito al potenziamento 
delle oriianizzazioni di parte 
SUI confessionali, sia padrona¬ 
li. Di fronte ai problemi del¬ 
lo sport e della ricreazione, 
lo Stalo non solo non ha com¬ 
piuto il suo dovere sociale 
ma ha cali>eslato alcune li 
berta eostit uzionall, ionie 



Il compagno MORANDI svolge la relazione Introduttiva. Sono al tavolo della presidenza 
l’on. RAFFAEDLI e II compagno LUIGI I^ONGO vice-segretario del l’t'l 


piadi, la definitiva liquida¬ 
zione del commissariato della 
Cioventù italiana e la restitu¬ 
zione dei beni della ex-{/il di 
comuni e la tutela della li¬ 
berili ricrcatiua Queste pro¬ 
poste sono state formulate ie¬ 
ri mattina dal oice-seprcturio 
del PCI Laidi Lonyo. a con¬ 
clusione del convepno indet¬ 
to a Homo nel salone della 
a.ssocÌazione della stampa, per 
dibattere i problemi inerenti 
lo sviluppo autonomo dello 
.sport c delle attività ricrea¬ 
tive. 

Lonpo. dopo ncer sottoli¬ 
neato il siynificato ili proi/res- 
so civile e .sociale che può as¬ 
sumere la diffusione dello 
sport non inquinato da inte¬ 
ressi di parte o speculativi, 
ha messo in riliero la prave 
situazione esistente in Italia 
in questo importante settore 
della vita nazionale. Attual¬ 
mente. infatti, lo sport c le 
attività ricreative venpono 
.sottratte alla libera inizia¬ 
tiva delle masse e trasforma¬ 
te in strumenti di divisione 
c di discriminazione. • Non 
siamo contrari — cpli ha sop- 
giiinto — che nelle fabbriche, 
negli uffici e negli istituti di 
istruzione sorgano iniziative 
sportive o ricreative. Al con¬ 
trario: lo sport c la ricreazio¬ 
ne debbono essere a diretto 
contatto di chi ne beneficia. 
Non siamo neanche contro il 
fatto che associazioni sinda¬ 
cali. professionali, economi¬ 
che e così via abbiano pro¬ 
prie orpnnizrazioni sportine 
Quello che deve essere con¬ 
dannato t la subordinazione 
dello sport, della ricreazione 
e dell'assistenza a scopi che 
non hanno nulla a che fare 
con queste indispensabili esi¬ 
genze dell'uomo moderno 

A questo proposito, f.ongo 
ha ricordato razione svolto 
dalla Democrazia cristiana e 
dall'apparato clericale La 
Chiesa, che nel passalo aveva 
avuto una posizione di av¬ 
versione di principio alle pra¬ 
tiche sportive, d ora passata 
alta più vasta utilizzazione 
dello sport a scopi puramen¬ 
te strumentali e confessiona¬ 
li. Oggi i clericali si servono 
dello sport per fare opera di 
divisione tra i giovani, per 
separare i * fedeli - dagli - in¬ 
fedeli controllano gran par¬ 
te della attività sportiva c'- 
traverso il Centro Sportivo 
Italiano, la Pontifìcia Opera 
di Assistenza che lucra da¬ 
naro dallo Stato e gestisce 
gran parte del patrimonio dei 
beni dcU'ex-gil. le ACl.I e 
l'ENAL 

L'oratore ha opportuna¬ 
mente ricordato le vicende 
legate allo scandalo dell'Kna- 
lotto. per mettere in rilievo 
gli obiettivi di conquista del 
monopolio nel settore sporti¬ 
vo da parte della Democrazia 
cristiana e i tentativi di as¬ 
soggettare completamente ai 
sui voleri il CONI. L’Ena¬ 
lotto — ha detto ancora Lon- 
go — dorrebbe servire per 
scalzare il Totocalcio, vale a 
dire a scalzare le basi finan¬ 
ziarie del COSI. In tal modo 
si vorrebbe costringere il CO¬ 
NI a capitolare e a cadere 
nelle mani del partito elen¬ 
cale. Con questo non voglia- 
mo dire che noi comunisti ci 
eleviamo a difensori di uffi¬ 
cio del CO.N7 Accusiamo que¬ 
sto organismo di non difen¬ 
dere come dovrebbe e come 
potrebbe la propria autono¬ 
mia. Noi pertanto difendiamo 
non l'operato dei dirigenti del 
CONI ma la autonomia e opni 
atto del Comitato Olimpico 
che possa salvaguardare l'au¬ 
tonomia e Vindipendenza del¬ 
lo sport italiano e. in altre 
parole, il valore formativo, 
eaueattvo e cioile deU’ottici- 
tà sportiva. Per questo, fon¬ 
damentalmente, et Opponiamo 
• ogni tentativo deità Demo* 


ha svolto la relazione intro- 
duttiva. Egli ha rimarcato il 
carattere l(irgiimeiile di mas¬ 
sa che hanno i problemi af¬ 
frontati dal convegno c il pe¬ 
so fìnanzlurio che lo sport ha 
nella bilancia economica na¬ 
zionale - iVuiioslante questo 
— egli ha soggiunto — Il no¬ 
stro paese è uno dei più ar¬ 
retrati nel campo della legi¬ 
slazione sportiva e ricreati¬ 
va e nello .sport assistiamo 
a /enoiiieni pravi di depene- 
razione. Tutto ciò perché la 
Democrazia cristiana e le for¬ 
ze clericali hanno apilo sullo 
Stalo con il chiaro proposito 
di favorire il processo di ac¬ 
centramento in poche mani 
del potere in i/iiesfi settori • 
Arrigo Morandi ha citato 
ciò che accade in seno al- 
l’ENAL. ha lumeggialo le ma¬ 
novre clericali nei confronti 
del CONI e quelle che cul¬ 
minarono qualche tempo fa 
con i tentativi di istituire il 
ministero dello sport, ha fat- 


quella di associazione, e ha 
soffocato la democrazia inter¬ 
na nelle organizzazioni *. 

Il primo passo da compie¬ 
re. liu (letta Morandi, deve 
essere indirizzato verso il ri¬ 
ordinamento legislativo in 
questa materia in modo da 
restituire sport e ricreazione 
ai loro compili naturali 

Sueeessivameule il presi¬ 
dente dell'VlSl* ha affrontato 
miuutaiueute l'esanie della .si¬ 
tuazione nel settore più /iro- 
priamenfe ricreativo, ed ha 
cominciato con VENAL -Da 
rane parti — egli ha soggiun¬ 
to — sia per il dissesto finan¬ 
ziario dell'ente, sia per l’in¬ 
sopportabile situazione pro¬ 
dotta dal regime einnmissa- 
ruile. sona .state chieste in¬ 
chieste e eonfrolli stiirL’iVAL. 
.Afa nulla è stato fatto Que¬ 
sto ente è pii.ssato da l.l niila 
circoli. <|iiiinii ne avevo nel 
/.'t-l.ì, agli attuali 9 mila: da 
quattro milioni e mezzo di 
soci ad appena nii milione. 


- ! 

I servizi per favorire i lavo- i 

1 


rotori iscritti si sono rivelati 
inesistenti e insufficienti. La 
situazione finanziaria rasenta 
il baratro. Giunti a questo 
punto, noi chiediamo la sop¬ 
pressione dell'ENAL. che ha , 
ormai esaurito ogni sua fan- ^ 
zione ed è divenuta slrtimeu- ^ 
to nelle inani dei clericali 
Alla 


soppressione 


del- I 


l’ENAL. come ha detto Ma- ^ 
rondi, deve far luogo il rico- f 
nosciuicnto della piena liber- ^ 
ti) ai cittadini di scepliere la f 
associazione ricreativa che 4 
meglio credono confacente al- f 
le loro aspirazioni. E più in i 
puritcolure il riconoscimento f 
della funzione che svolge la i 
Associazione ricreativi: c cui- ^ 
turale italiano (AUCI), cosi 
come è arrenalo per l'END.AS 
e per le AGLI 

- I,' Alici ■ - ha detto (lino¬ 
ni .Monilidi — ha (ilici rcqui- 
stii che avrebbe dovuto are- 
re l'I'.NAl. Ili quanto si oc- 
rupu delle vacanze c del ri¬ 
poso dei lavoratori, svolge 
una intensa attività culturale 
e Clini gli sport più di massa-. 

Il presidente dell'UISI‘ ha Jl 
i/iiindi fratteppialo i problemi ^ 
sollevati dall'esistenza del ^ 
eoiiimissariato della Gioventù 
italiana, iioveriiuto per oltre 
un decennio dai clericali ed ^ 
ha sottolineato la scandalosa ^ 
spoliazione dei beni dell'ex- ^ 
gii compiuta dui vari coni- f 
iiiissiiri goveniatiin a favore ^ 
delle iissoviazioiii clericali e f 
vaticane. L'ultima parte della ^ 
sua relazione è stala dedicata ^ 
alla situazione dello sport in ^ 
relazione soprattutto alla pre- ^ 
parazioiie delle Olimpiadi, j 
« Purtroppo -- ha detto a ^ 
conelasione del suo discorso ^ 
Arrigo Morandi — bisogna ^ 
dire che le cose non vanno ^ 
assolutaiiieutc bene. Per col- ^ 
pa del governo abbiamo ri- ^ 
schioto di perdere il diritto ^ 
a organizzare i Giochi Olitn- 4 
pici a Roma. Intrallazzi e ten- j 
fativi di specillare sulle aree ^ 
destinate ad accogliere i vii- 5 
laggi olimpici hanno ritarda- ^ 
to eiiormeuieiite l'inizio dei 4 



PAItiOI. 30. Il pitlacfi) KrIsiuvI.ik lia - violi) uggì II 
irus<> (Iririliiniaiille lll•.plltatl> Ilei Imscu ili Vinceottes. Kgll 
Ila percorso i IO kiii. della gara In 30'54'‘ precedrndii II coii- 
itazloiialr Ozug ili 3“ e il sovietico liolotnlknv di U”. I.a 
prova fcniniliitlr e stala Invece vinta dalla sovletlea Krmn- 
laeva (iiell.i foto); mentre la prova riservala al lavoratorl- 
.-iilelt e stala appannaggio deirilaliano Luigi Conti che ha 
percorso gli 0 knt. della corsa In 26*39“ ballendo Hobsuii. 


NEL GIRO DELLE FIA NDRE CONFERMATO IL PRONOS TICO DELLA VIGILIA 

Nessuno resiste alle sprint 
dd b elga Cermnln Deiy cke 

Coraggiosa e vana fuga di Wagtmans - Il leader della « Carpano » ha saputo 
resistere al ritorno di Conterno, Truye, Molenaers e del « vecchio » Schotte 


(Dal nostro inviato speciale) 

WE'ITKREX, ;ì(ì — Germain 
Dergckc ha , ucciso i 
fratelli! Il Giro delle Fian¬ 
dre pareva destinato a regi¬ 
strare un aspro duello Vati 
I.oog-De Bruyne con un 
probabile intervento di Van- 
nitscn. Gli altri scattisti del 
Belgio parevano condannati 
e comumiup non presentava¬ 
no le -chaiiees- di Van Loop. 
De Brngiie e Vnnnitsen Gli 
nitri scattisti del Relpio han¬ 
no lasciato dire (e per un 
po’ fare) 

Quando, però, hanno deci¬ 
so di entrare in azione si so¬ 
no scatenali in maniera tan¬ 
to violenta che anche i piani 
tattici più studiati e piii iu- 
tclligeiiti hanno dovuto re¬ 
gistrare un fallimento. 

I piani tattici di Van Looy- 
De Brayne prevedevano un 


NELLA PRIMA PROVA DEL CAMPIONATO INDIPENDENTI 


Bruciante 
che batte 


volata di Guazzini 
Carlesi e Tinazzi 


La gara è siala conirasiata dal vento e dal freddo ma si è 
mantenufa velocissima sul filo dei 37.500 chilometri orari 


(Dal nostro Inviato spedale) 

FONTRKMOLI. 30. 

I primi punii per la con¬ 


to eiiormeuteiile l'inizio <ict f \ -‘ " 

lavori organizzativi. Lo Sia- è tiuisla della iiiauli.'ì tiicii 
lo non ha finora assicurato ^ loie degli indipendenti se 
it fìuaiiziauieiito delle vane ^ H sono guadagnati oggi, 
iniziative. Noi chiediamo che ^ Guazzini, Carlesi, Tinazzi. 
lo Stato dia il HO per cento ( Falaschi. Michelon. Girar¬ 
di proventi del Totocalcio. 4 Uencdetli. Tngnacci- 

de.sfinali airErario. al CONI ^ Azzini e Pellegrini, ar- 
pcr coinuire II disavanzo di ^ ,,vati nelPordine a Poiitre- 
A* miliardi che le Olimpiadi | Uel- 

comportaiio -. z PApua hanno te.so lo stri- 

Sucvessivaniente hanno pre- z g,.iyne rosso di arrivo della 
.so la parola li segretario del- « prjn,;, prova del cainpio- 
l'VISP di Napoli, Antonio ^ nato italiano. Sono punti 



connine di .Alodciia; Caputo ^ 

4 


Guazzini. P e.\-az/.nrro 


'rr‘■"'v'''7'u"'*’ ^ C.T. Proietti: è stato. 
dell cfi Bari iVicoid Mor- x • , ■ ;i 

«esc. Bonomelli di Brc.sria c. ^ schieia. il 

infine, il presidente dell'ARCI i * primus intcr paresi, nie- 


infine. il president 
di Bologna. Biondi. 

ANTONIO PF.RR1A 


i 


ritando la vittoria per la 
sua accortezza, la sua fur- 


r 


I.A OO.MLIVICA SUCil.I IPPOORO.MI I’1'AI.IANI 


.y 


l\lf;ir<KHIuna»: suppruncli! Ah^aìola 



• Alle l'iipannrllr .Xlguh-la ha «urprcsu nel Pr Flcn.i halirniln i fa\(irlli. Ecco i risullall: I. corsa: l> Tonopab 21 Zirro Tot. V. 13 
P, 12-IS \cc, 19. 2. corsa: I) l'am 2» Vasco de Cl.-(ma Toi. V. 29 P, 2*-32 .Acc. 12*. 3. rona: H Tharhrras 2» Papa l.onga 3> Ramonem 
Tot. V. 20 P. I3-ÌÌ-2I Acc, «I. I. corsa: Il riampino 2» Moranrano Tol. V. 3* P. 19-2* \cr. 91. .3. corsa: l> Megere 2» Pristro 3) Rl- 
srlno Tol. V. 22 P. II-II-II \rr. 10. *. corsa: I» .Xlgaiola 2. rarbonelna Tol. X'. T9 P. 2,-17 .Are. **. 7. corsa: I* Sllser Star 2» Barrea 
Tot. X". 22 P. 18-19 .Ace. €9. 8. corsa: I. NIcrolo .Xeeorsi 21 XXInkel 3» .Xrlone Tol. X'. 12 P. 26-23-12 .Xce. 22*. Nel fotniinish: .AI.G X- 
ini.A halle di misura rXRHONriNX 


bizia, il suo bruciante 
rusch finale. Ma anche 
Cariosi, che ò stato battuto 
d’un soffio, merita un bra¬ 
vo. come lo merita Tinazzi. 

La pellìcola della corsa 
contiene un prologo bre¬ 
vissimo e spettacolare ed 
otto atti assai movimentati. 

Il prologo si riferisce 
ai preliminari del trasferi¬ 
mento degli ottantuno par¬ 
tenti da Pontremoli a Ihi- 
gnone. la località dove la 
corsa ha pre.so il < là *. 11 
circuito, che gli atleti han¬ 
no percorso otto volte, ha 
toccato Pontremoli. Filat- 
tieia. Villafranca. Teglia. 
Pontremoli su strade tutte 
asfaltate: esso è lungo 
27 km., non presenta trop¬ 
pe .salite ma in cambio vi 
sono fieiinenti .saliscendi 
nella zona di 'Teglia. 

Il primo giro, il solo per 
Taddeucci, che si è subito 
ritirato, è stato vinto da 
Massocco che ha. impiega- 1' 
to mezz’ora esatta a coni- , 
piere il percorso; ma il 
primo giro, partendo ap¬ 
punto da Bagnane, è risul¬ 
tato di 17 km. soltanto. Il 
successivo, invece, lungo 
ì 27 regolari km., ha visto 
primo Girardini. In questa 
tornata, si sono ritirali: 
Zampicri. Chiarlone. Bru¬ 
ni: tre nomi illustri, cioè, 
che sono scomparsi troppo 
presto dalla scena. 

11 terzo giro è stato do¬ 
minato da Falaschi, che ha 
impiegato quarantun mi¬ 
nuti: in e.sso. si sono avuti 
.eli abbandoni di .Mazza- 
curati e Gandini. ruzzolato 
a terra per la rottura del 
forcellmo. L'atleta è finito 
aU’ospcdale. Nulla di gra¬ 
ve. però 

Romagnoli è passato 
quindi alToffcnsiva. aggiu¬ 
dicandosi i traguardi del 
quarto, quinto, sesto giro. 
Nel frattempo si sono riti¬ 
rati.Garletli. Rastelli. Mar¬ 
tini (tutti al quarto giro) 
Viani c Gerxasoni. La 
Cioppa e caduto ed è stato 
costretto ad abbandonare 
fra il quarto ed il quinto 
giro 

Sul finire, la corsa conti¬ 
nua ad e.ssere flagellata dal 


vento: vengono fuori, così, 
i più forti. 

Al settimo giio. fuggo- 
no Sciidellaro, Costalunga, 
Ranucci, Tognaccini: e.ssi 
forzano l’andatura e tran¬ 
sitano da Pontremoli con 
un primo c 30” di van¬ 
taggio. 11 gruppo, però, 
reagisce o li raggiunge. La 
corsa, così, si conclude in 
volata e Cliiazzini ha fa¬ 
cilmente la meglio. 

I.UCTO TONF.I.Ll 

L’ordine d’arrivo 

1) fiuuzziiti Faulu ( ruppi- 
Chi);!) rhi* cunipir i 229.390 rhl- 
lunirtri (lol pi'rrursu in un* 6 
1* 7* oll.i ni(*iii.i (li kiti. 37.186; 

2) Carlrsi Oiiiilu (f'hluroilunlI; 

3) FaLisrlil Itulicriu (r.(*(;iian»); 

4) Tinazzi; 3) ÌMirllrlnn; 6) C7I- 
rardlni; 7) I{f>nr(lrtti: 8) To- 
;;nacclni: 9) Azzini; 10) Prllr- 
Kriui Arniandu; ili Salsa; 121 
.XeroriM; I3> Uarniii Mario; lì) 
Trssarl: 15) Prtlinati: 16) C’ai- 
nrrn lutti run il trmpu dri 
vincllurc. 


attacco a fondo in fine di 
corsa; o (piello di Vaiinifscii 
una decisione allo sprint. Ma 
Derycke, Jaiissens e Impatiis 
hanno mandato a carte qua¬ 
rantotto tutti i -piani-! 

Derycke. Jaiissens e Impa- 
riis sono partiti ini po’ più in 
là della mezza distanza e 
hanno fatto una rivoluzione. 
Hiiiino cioè raggiunto e tra¬ 
volto Bcrtoglw, Le Menu. Si- 
iiuruzu. Verpneste. Le Buo- 
tel e Nasciiiibeae che capeg- 
fiiati da Wagtmans si erano 
luucuiit appena dopo il -via- 
in una lunga mugnitica fu¬ 
ga e la fuga l'hanno conti¬ 
nuata a loi rifiiio formida¬ 
bile sa strade terribili per 
il purè, la polvere riera e le 
rampe. Ila ceduto Impanis. 
Derycke e Jiiusseii'i sono stati 
vpgiiinitiiti proprio alla pe¬ 
riferia di Wetteren. 

Cosi lineilo che era riu¬ 
scito Il Sun remo a danno di 
Prieat, non riuscirà a Wct- 
tereii a danno di Derycke e 
di Juiisseris II che è bello e 
giusto anche se sono stati 
proprio i - nostri - che, in¬ 
fine, CI hanno rimesso le pen¬ 
ne: Conterno, infatti si è 
piazzato iff terzo posto e ha 
dato un altra prò a della 
sua abilità e ha cuntermato 
a Wetteren la buona piazza 
conquistata a Sanremo. 

La corsa è stata meravi¬ 
gliosa. Sul difficile, inferna¬ 
le cammino, coi formidabili 
scattisti del Belgio, il Giro 
della Fiandre ha portato al¬ 
la ribalta prima Nascimbe- 
ue c Berloglio, poi Defilip- 
pis e infine Conterno. Come 
ben risulta dulia cronaca 
qiteUa (li oggi non è stufa 
lina grama giornata per i 
• nostri anzi. 

Via nel sole c sulla strada 
di cemento che da Gand por¬ 
ta a Bruges: un’ora di cam¬ 
mino (1 45 c più l'ora. Wagt- 
iiu^iis .scoffa come una molla 
a lungo sotto pressione. Scat¬ 
ta e fiigge solo, ma è presto 
acchiappato da Bertoglio, Le 
Menu, Le Buhotel. Nascim- 
bene, Sigueuza c Vcrplaeste. 
Nasce cosi lu prima fuga: 
l'4.5" (lì vantaggio a Bruges. 
Nel dedalo di curve della 
preziosa città Dctìlippis si 
lancia insieme a Mafie. L’a¬ 
zione del « cit - è deci.su e 
COSI quella di Malie I bril¬ 
lanti inseguitori presto spa¬ 
riscono alla vista del ynip- 
1)0 (he arriva a Torhout con 
H'4.5" di ritardo sulla pattu¬ 
glia di punta. Il ritardo di 
Detìlippis e Multe è di l'15". 

Duro e magnifico è lo sfor¬ 
zo di Wagtmans. Bertoglio. 
Le Menti, 1-c Buhotel, Na- 
seimbene. Sigiicnza e Ver- 
plaeste, soprattutto ora che 
la cor.sa c già alle prese con 


HA ITin A LA TKSIANA CAKKONCINA ^ 


l.u piuDUi'i che per lutlu la 
mattinala di irn aerea iniper- 
rersuto smIIii pMfa rendendola 
pesanfissiiriii. ucccn falla dimi¬ 
nuire le azioni di Corboniu, 
giacché e nota che i pra<Mti 
marca Te«io non gradt.*cona i 
terreni allentati, portando in¬ 
vece alle stelle quelle di Rebe¬ 
ghina che carne figlia di Tra¬ 
ghetto SI pensava sarebbe stata 
come spessa la legge del " liirf ” 
I uoje. Ira le due - stelle - si e 
irii.niiufu la sorprendente .U- 
(; ed e stata proprio la ler- 

Zii nconiiido ad imporsi nel 
Premia Klen.i. priiii.i classica 
d,’/;a sfiiyione. che inelteva a 
confronto le miijliari femnene 
dell.i (jeneruziane eccezian fatta 
per Bealrtce Adams e Paitea. 

Papa i,i sfiluf.I I C4irul/i si 
schieravaria agli ordini delia 
"starter" Che eoglieva, daga 
qualche incertezza, un sepnule 
che vrdev.i ben oiline.iti tutti i 
ciiriciirreuli ma lasciava al p,il ) 
Cosenza Andava subito al ca- 
riiimìa Fabnna. precedendo .qe- 
heghino con al f.irgo Carbon¬ 
cino mentre un po’ staccali se¬ 
guivano Algaiohi, .Minio ed 
Jspra. Fohrina continuava _ a 
ionduhe a forte nndaiura dn- 
vantl a Rebeghina ai cui fian- 
rhf Carnirf mantenerli Carbon¬ 
cino. quarta Atgaiola e quindi 
le altre. Nulla ai mutata lun^ 


la yrande curro tu Cui per.» Al- 
g.iiala r quiiiili le altre Nulla 
ih mutato funyo l.i grande eiir- 
ra in cui pero .\ly4i10r.1 si f,j- 
cet'a un po' pimi solfi» Ancora 
prima in ilirillura Fabnna ai 
CUI fianchi era Rebeghina al 
largo della qu.ile era Carbon- 
cina per la quale Camici cs*r- 
ciira incanì» il terreno buono in 
mezzo affli pista Pietro Carbon- 
cina .Aloiiiolii mentre le altre 
erano fuori corsa .Alla inter¬ 
sezione ilrlle piste Fabrinii ce¬ 
derà e Kefieyhinu andar.] a/ co- 
• mando, ma su di c*s,i er,i 
trito C.rlioncina rje/fii r7ii ,ci 1 
p'ocedeiM .Algaiola l ol;,i test.i 
,1 testa tra Re.icghina é Carban- 
cinj ed alte tribune era questa, 
spini,] Il piene braeeia il.i C.i- 
njici liti ni ere In megli.,. .Xfn sri 
di C's ] ipionihiii'rt eon spunto 
pii] fresco Atgaiola e mi ano 
Camiei alzava la (riista sulla fi¬ 
glia di .Siigani .-Ifgaiola pr,H-e- 
ilev.i di Ire iju.i'ti di lunghezza 
f'arhoncin.i ette lasciava ad 
egu.il interi' ilhr Rebeghtna 
tl temp.i. ì'Atr' 2-r, no,i cerfo 
dei migliori ma la st.ifo della 
pista pritrehbe giustifiearlo. 

Nel milionario Premio Arnmi- 
ragiio Uà /.ara nuora riiiorta 
di .Xfegero che. mollo ben mg- 
data dal signor (latta, ripeteva 
tl nsullalo del Grande Sleeple 
Chase di Roma 


DICIANNOVE «PRO» IN GARA A SAN DANIELE PO 


Baffi ppeceda Nencini 
nel cirouifo degli “as si» 

Messina al terzo posto. Fabbri al quarto e Coppi al quinto 


CRKMON.A. óO — Il primo 
cuculio inieni.izionalo drilli as¬ 
si sS sialo \ inio m volata da 
Pierino B.afn .Xlla (f.ira. s\ oliasi 
.1 S.m Damele Po. hanno preso 
p.iric 19 corridori professioni¬ 
sti. I ..1 cors.n animata dalle nu¬ 
meroso fujths* ins-oraffRiale dai 
cospicui premi volanti s* stata 
ins'crt.a lino ai .39 jfiro (|uando 
a) comando si e formato un 
(inipps’Uo con Coppi, Boni. F.ib- 
bri. Nencini. Messin.i. Maule e 
Baffi Mancavano solo undici 
iriri al iraipi.irdo pan a circa 
26 km. .A un minuto circa al¬ 
tri cinque corridori fra i quali 
lo svizzero Koblet insejfulvano 
Invano. Si erano intanto regi¬ 
strati parecchi ritiri: Baldini, 
a di ama «adoU a-rTra 


abbandonato, mentre per fora¬ 
ture ave\Tino '.asciato la gara 
.Asfnia. Bafir. e Domemchs'lli 
Sui rettilineo di arrivo si pre- 
sent.avano sei corridori aven¬ 
do Boni forato nel penultimo 
giro Baffi riusciva a sbucare 
fra Nencini r Messina e si ag¬ 
giudicava la gara 

Ecco rordiru* di arnvo- li 
Pierino Baffi che compie i 130 
km del percorso in ore 3 e Oó' 
alla media di km. 39 525. 2) 
Nencini; 3» Messina, 4» Fabbri. 

5) Coppi. 81 Maule. 7i Boni a 
un minuto. 81 Padovan a 1*40’'; 
9) Albani. IO» Gismondi. Il) 
Koblet: lai Ciampi. 13i Sabba- 
din a 3*40'*; M) Aieosandro Fa»- 
UnL 


37 cavalli CMfennali 
per il G.P. laHerìa 

N.APOI4. .',0 — Trentasette 

cavalli sono stati confermati al¬ 
ia segreteria della società ippi¬ 
ca Villa Clori-.Agnano per il Gr. 
Pr Lotteria del 13 aprile 

Ecco l'elenco dei partecipanti* 
Icare XV. Doublé Scotch. Ondo. 
.Assisi. Tomese. Senio, Dosso 
Bello. Gay Song. Douglas. Em¬ 
pire. Orco. Sultanina. Zipolo. 
Brigantina, Festtvalina. Dii 
Plessis. Baiabang. .Atache. Ge- 
bel, Home Free. Mister Taro. 
Capriccio. Bei. Tubo, Cheeeo 
Pri, Aiflére, Turno, membo. 
Crevalcuore. Cetiini. Bambaia. 
Bucefalo. Masaniello. Cinei. 
Good Fortuisc!, Ciip«r‘s Dtmnc • 
Battiflaee*. 


Cabianca vince 

il Premio Pergusa 



F.NN X. 3». — Il Premio Pergusa con il quale si é Inaugurato 
il nuova cimiitn attorno al lago omonimo, si é concluso con il 
successo di Giulio Cahianra. che con la sua Osea I50« h.a vinto 
la piima manche (quella riservata alle rategorle fino a 15®«». 
risultando anche primo nella classifica assoluta davanti a tutti 
I partecipanti della classe 20<><». 

Iji corsa ha avuto un colpo dì scena nel finale della seconda 
manche quando Srarlalli. su Maserali 2090. dopo aver condotto 
in lesta tutta la gara, si e dovuto fermare a circa 700 metri dal 
traguardo proprio quando era sulla soglia del successo assoluto, 
causa lo scoppio di un pneumatico. 

Ecco la classifica finale assoluta: 1) Cabianca su Osca I5M in 
5**3*''. media 132.166; 2) Tedeschi su Maserali 2000 S9'07''l. media 
170.754: 3) Ruffo su Maserall 2000. 59*3*“. media 169.279; 4) Man¬ 
tovani su Osca 1100 primo della ealegorla 110*. Sa*!?*'» tfennato 
al 34* giro), media* 165.450 ; 5) Wal-Evèr »u Maserall. 

n giro più veloce é stato compiuto da Scarluttl su Masemtl 
In I'3S*’5 alla media di 18t.206. Nella foto; C.AHt.ANCA. 


tratti di pavé. Fu caldo; la 
gola brucia c chiede actiua: 
bisogna scegliere: chi si fer¬ 
ma a bere .si perde, perchè 
il ritmo c sempre reloce, ve- 
locis-'.imo. 

Defilippis e Malte conti¬ 
nuano a dannarsi sni peda¬ 
li: e restano li a cuocere in 
tanto sudore, nella - terra di 
nessuno • che diride gli uo¬ 
mini i:i fuga e il gruppo. Il 
purè dirtene sempre ptn 
grasso e la polveic riduce 
come spazzacamini. Dcfilip- 
pis e Miihe s'arrendono. Co¬ 
si la loro corsa si può giù 
definire; tanta fatica per nul¬ 
la. Siamo ormai in risfa rii 
Coiirtrai dove il pavé divie¬ 
ne un inferno c ci chiediamo: 
Gli nomini della pattuglia 
di punta faranno la fine di 
Defllippis c di Multe'/ All'in- 
gre.sso di Conrtrai iin pas¬ 
saggio a livello chiuso co¬ 
stringe Wagtmans. Bertoglio, 


L'ordine d'arriuo 


I) Gerni.ilii Uer.vcke (Belgio) 
die h:i coperto i 230 chilometri 
111 6.07*; 2) Willy Truye (B); 
J) Angelo Contenio (Italia); 
I) Desniet (B); 5) Janssens (B); 

6 ) Alherie Schotte (B); 7) Nino 
Ue Filippis (I): 8) Cerami (B); 
9) Molenaers (B); 10) X’an Loo.v 
(B); II) Ue Briiyiie (B); 12) 
Uehaère (B); 13) X’. D. Bran- 
(leii (B); 14) X’an Gompel (B): 
15) Schoiibben (B); 16) Jacques 
Dlipunt (Francia); 17) X'erach- 
tert (B); 18) Petrus (B); 19) 
X'an Loovcren (B); 20) Kcte- 
leer (B). 


Le Menu, Le Bhotel, Na- 
scimbenc e Verpluesfe a un 
arresto di 30"’. Ma il grup¬ 
po è ancora pigro, soniiac- 
chioso: (il posto rifornimen¬ 
to di Deerlijk che è giusto 
a metà strada, il gruppo pas¬ 
sa 4'55" dopo la fuga. 

Ed ora su a respirare aria 
più fresca. La corsa fa la 
biscia su un pezzo di stra¬ 
da d'asfalto e va ad arram¬ 
picarsi sul pavé della costa 
ili Kwaremont. Per un po' 
laccinmo lu strada delTnlti- 
mu corsa dell'iride. Ed è pro¬ 
prio fuori di Tiege che la 
uutt:iglia di punta comincia 
a darsi battaglia. Scatti a ri¬ 
petizione di Wagtmans e Ber¬ 
toglio subito cede. Poi ecco 
Le Menu, Siguema e Ver- 
plue.sie che si uttardano. Sol¬ 
tanto Nascimbene e Le Buho- 
trl resistono all'attacco di 
Wagtmans. 

Nella discesa Verplaesle. 
Le Menn e Siguenza tornano 
nella fuga. Ma ci stanno po¬ 
co. Ecco le rampe di Mont 
Croi.T e Wagtmans di tiiioro 
scatta. Questa volta cedono 
tutti anche Nascimbene. Dun¬ 
que Wagtmans rimane solo: 
oltretutto il formidabile Zout 
dimostra un coraggio da leo¬ 
ne. E ancora sul Mont Sta¬ 
tion è lui. Wagtmans che 
passa primo e solo! 

Scompare Le Buhotel che 
spacca una ruota e Wagtmans 
continua a giocare le carte 
del coraggio e della dispera¬ 
zione: anche sul Mont Pier- 
res comanda la corsa. Ma in¬ 
tanto le sirene urlano: il 
gruppo si fa sotto. Arrivano 
Derycke. Jannssens e Im- 
panis che subito storcano 
L'erplaesfp. Siguenza e Le 
.Menn e cominciano la cac¬ 
cia a Wagtmans insieme a 
Nascimbene che dopo poco 
cede. 

E poi tocca a Wagtmans. 
Egli è raggiunto un po' pri¬ 
ma di Zottegem: a Zottegem 
crolla. La corsa perde l'eroe 
che troppo ha osato e trova 
i dominatori: Derycke. Jans¬ 
sens c Impanis che sui pavé 
riescono a dare spettacolo 
di forza, d'agilità ed elegan¬ 
za. Sul -muro- di Gram- 
mont. Derycke. Impanis e 
Janssens pare che strappino 
COI denti la bicicletta dal 
pavé. Vince Janssens sul 
- muro - di Grammont. Ed è 
quasi finita! 

L'ultima fase della corsa 
si svolge tutta sul pavé tra 
la folla, in una terribile con¬ 
fusióne d'automobili, moto¬ 
ciclette e biciclette ed è fa¬ 
tale a Impanis che sfatto si 
arrende a mezz'ora dal trn- 
auardo Cede Impanis e 
avanzano gli altri. .Xfa fi gio¬ 
co pare ormai fatto. 

Derycke e Janssens vengo¬ 
no raggiunti nella peri feri- 
ria di Wetteren da Conter¬ 
no. Truye. Moìenaer.s e ta 
Scotte, il vecchio indomabi¬ 
le. Derycke ha però, ancora 
la forza per resistere al fu¬ 
ribondo attacco delle staffette 
del gruppo Infatti Derycke 
riesce a superare di un paio 
di lunghezze Truye e quindi 
l'attento e furbo Contento 
conquista la seconda piazza 
buona davanti a Desmet e 
Jan.ssens 

.Anche a Wetferen dunque 
/està completa per la -Car¬ 
pano-: trionfa Derycke nel 
Giro delle Fiandre e Conler- 
no — quarto a Sanremo e 
terzo a Wetteren — sale ben 
più in alto nella classidca 
del trofeo Desaranae Colom¬ 
bo Infatti oggi Van Loop fi 
è confuso nel gruppo. 

.\TTH.I O C.AMO RIAXO 

Coirienw al 

deila Desdran^altinba 

GAND. 30. — Angelo Coib- 
terno, terzo arrivato nello 
odierno Giro delle Fiandre, 
è passato s! co.*nar.da della 

clataifìca della Degranga- 
Colombo, con punti 2i. Al 
accondo poalo è H 
Vm Loay, mam 
























L'AFFOLLATI SSIMA ASSEMBLEA DELLA PAC E A SASSARI 

Lofgo odeslone popolate al Convegno 
conno le rampe ntomlche In Sntdegno 

Un paese intero espropriato per le installazioni della NATO > La relazione del prof, Santangelo - Appello 
agli intellettuali e alle donne - Gli interventi degli onorevoli Sotgia, Berlinguer, Nadia Spano e Palano 


GLI SPETTACOLI 


^ '■ A>.'- • 


ARLECCHINO: C ta « T 53 » 


FnKlIano: Baciala per me con J. t* 
Mansfield . ‘3 

(ìanlniclnp: L'ultima violenza 
Oliiliu Celiare: L'amante del re 
con A Blytli 


(Dal nostro corrispondente) 100 assegnatari espropriati Salvatore Porcu e il giova- annunziato che Nasser si re- 

- per permettere la costnizio- ne indipendente Piero Fois chera a Mosca in aprile. 

SASSARI, 30. — L’immen- in detta zona, di una del- di Nuoro. 11 consiuliere re- «Al Akhbar., dopo aver ri¬ 
sa platea del cinema Ariston, basì dì lancio. Ci Itatino gionale socialista on. Nen- cordato che recentemente la 

era stamane piena di una espropriato il poco di terra, ni, ha esposto i gravi disagi n'Bovernn‘dÌ 

folla entusiasta e insie- ehe, col nostro sudore, a portati dalla gueria nella invitato Nas- 

me consapevole dei pe- prezzo di enormi sacrifici ab- sua cittadina: Olbia. L’on.le sp,._ osserva che la visita del 
ricoli terribili ma non ine- iiipnio cercalo di migliorale. Nadia Spano, facendosi in- presidente della Repubblica 
vitabili che tutti ci minac- perciò non vogliamo la guer- terprete del desideiin di pa- ar.Vba unita avi ji luogo nono- 
ciano e delle lotte da afl'ron- ,-g^ perchè noi ne conoscia- co delle donne sarde, ha let- stante tali attacchi, 
tare per scongiurarli. Erano direttamente le doloro- to l’impegno delle lonne di p giornale aggiunge che 

i duri contadini deirmterno, conseguenze >. Cagliari. Il compagno on.le Ngsser trascorrcr.à ver.so la fi- 

i minatori deU’Argentiera, i sqIq attraverso una seria Polano, infine, ha tratto R’nediapriledu^settimanenel- 

paslori, operai e braccianti di politica autonomistica e di conclusioni dcirinteiossantc punione Sovietica, visitando 
Ittiri, Alghero, _Mara, Ozieri. rinascita — questo è stato il ilibattito, ricordando l.i era- Mo.sca, Kiev, Leningrado e 
la cui semplice presenza pensiero di Giiolamo Sotgiu vissima responsabilità assun- Stalingrado. 

esprimeva una appassionata rappresentante del gruppo ta dal governo italiano senza ----- 

volontà di pace: una gente consiliare regionale comuni- consultare il Parlamento, e Violenta battaalia 
che è stata sempre conside- ^ta — potremo uscire da chiamando il popolo ad cmw wuiiuyiiu 

rata schiava, facente parte npcsta triste situazione in esprimere col voto un Parla- nell'Algeria orientale 

di un territorio sfruttato co- cui si vuol far precipitare la mento che po.ssa dare all’lta- ____ 

me patrimonio coloniale, uo- Sardegna. Ma non e logica- lia un governo di pace. ALGERI. :<(). — Una violenta 

mini e donne .semplici, ma mente possibile attuare un GIOV.ANNI vettori battaglia si è svolta nel dipar- 

con una vocazione innata piano di rinascita ciuaiido si - ^ tiinento di Costantma (Algeria 

alla libertà e alla pace. La prepara per l’Isola un nvve- NaSSer visiterò onentaleL ;id ovest di Sitk Ah- 
consapevolezza raggiunta og- oire di morte. L’attuazione .... .« tennine dello scontro, 

gi dalle popolazioni sarde si ,ii queste basi di lancio, il I Italia 111 giugno ? durato tre giorni, i partigiani 
e espressa nel Convegno re- pericolo reale di ima guerra. „ n , r perauto Ititi uoininl. I 

ili missili ^ 1 .. . no della tei ra e segnerebbeio oggi che il presidente Nas* tanto 5 uoiiuni. hanno anche 

un grido di prolesia e ui u j| triste destino dcirisola. ser visiterà ritalia nel pros- catturato ottti mitragliatrici e 


Violenta battaglia 
nell'Algeria orientale 


r-irtVAvvi VFxxniii .Al.GERI. àO. — Una violenta 
OIOI.ANM 1 ETTORI battaglia si è svolta nel dipar- 

' . ^ , tiinento di Costantma tAlgeria 

Nasser visiterà onentalel, ;id ovest di Siik Ah- 
, r.is .Al tennine dello scontro. 

I Italia in giugno ? durato tre giorni, i partigiuni 

-- lianno perduto UiO uomini. I 

IL CAIRO, HO — Il (luotidia- francesi. i (piali afferm.nno di 
no egiziano . Al Akhbar . seri- aver perduto ;i loro volta sol¬ 
vo oggi che il presidente Nas- tanto 5 uomini, hanno anche 
ser visiterà ritnlia nel pros- catturato otto mitragliatrici e 
simo me.se di giugno. 'JH tra mitra e pi.stole-mitr.i- 

Icri. come è noto, era stato gli.linci. 


bellioue contro le attuali 
comlizioni di vita in Sarde¬ 
gna e contro i propositi di 
fare dell’isola ima base di 
lancio per missili a testata 
termonucleare, per impedire 
rimpianto di poligi^’iii spe¬ 
rimentali. 

Di qui le numeiose adesio¬ 
ni, le decine c decina (h 
messaggi augurali per Li 
buona riuscita del convegno, 
pervenuti stamane nel corso 
dei lavori, da parte degli in¬ 
tellettuali sardi; di qui la 
urgente accorata ricliìesta da 
parte della gioventù sarda 
e deirUnione donne sanie 
perchè si operi per raggiun-^ 
gere accordi internazionali 


Successivamente nreiule- 
vano la parola il geometra 



per il disarmo c peicne un 
governo dt pace apra la stia- 
da ad una piena rnia.cit.i 


dell’Isola. 


lanciato un appelU» a tutti scìiient di' di¬ 

gli intellettuali satdi poiché pjoiiuifici e studiosi) od il 
al di là di ogni particijlaie coreogrnjo di origiii 
ideologia politica e religio- s\.rye Lifar ha uiut 
sa, si uniscano nella Ic.-ita, tuono ain'sta 


Serge Lifar ha arato final- ra per le strade che costeg- 


occorre superare ■ egli ha eentinuio di chiloaietn 

detto ■ tutti gli ostacoli m- capitale, itt una loca- 


meate luogo questa inattian giaao il Bois de Boalogne. 
ad un eentiaaiu di chUoaietri del tatto deserte, data la 


ha rag- 
•i pres- 


detto —■ tutti gli ostacoli m- cupifii/e. in una loca- (tioraata festira. c ha n 

teressati che vengono irap- chiataala il < Moulia da giunto un prato aci pr 
posti tanto pm qu-duto pili SI ^ ..j sur Sciai 

rafforza la volontà di nnssato le disnate tra (iltendera Serge 

nella coscienza aelle molti- ‘^a . 


l'incontro è avvenuto a 
Windsor • La principessa 
aveva ballato tutta ta not¬ 
te con quaranta utficiali 

LONDRA, 30 — La prin- 
cipcssa Margaret è rientrata 
oggi a Londra proveniente 
dalla Cìerniania dove aveva 
ispezionato due reggimenti 
inglesi colà dislocati, di cui 
ella è comandante onorario. 

A Londra (anzi, per essere 
precisi, a Windsor) l’attcn- 
deva la sorella regina, per 
una < spiegazione > sugli ul¬ 
timi sviluppi del « caso To- 
wnsend ». Spregiudicata, ri¬ 
belle e sprezzante di ogni 
etichetta, come sempre. Mar¬ 
garet si è preparata allo 
scontro con Elisabetta li nel 
modo più confacente al suo 
carattere tempestoso (meri¬ 
dionale. si potrebbe dire): 
ballando fino alle 4.30 di sta¬ 
mane in una < cantina > sot¬ 
to i locali della mensa di 
mi reggimento di ussari. 

La principessa ha ballato 
con i)iiasi tutti i 40 utficiali 
presenti .Si prevedeva che 
il trattenimento sarebbe du¬ 
rato fin verso la mezzanotte 
ma Margaret non ha per- 

lui iiif.-'i- IH |.;o uh iiiiu.i f |]i.su)n.--niiii. 1 -j niesst» agli uificiali ili riti- 

eri. come è noto, era statoluli.e.iloi. | Margaret è derUa a rpslsfori* a Elisiitietia rnisi. E si badi bene: la sera 

— ■ — - - . , ,, _ precedente la principessa 

aveva partecipato, tratte- 

far leggermente ferito in duello 

_ fìcinli di un altro reggimento! 

iciliato col marchese De Cuevas 

_ te nottata trascorsa in Ger¬ 
mania) la principessa è sa- 

(3a è avvenuto a cento chilometri da Parigi — Il 72enne marchese ha scalfito Jì''' im’automobiie delia 

lama 1 avambraccio del ballerino al quarto assalto — Le origini della vertenza n' castello di windsm- dove 

_ già si trovava la regina Eli- 

sahotla II con il principe 

Pochi istanti dopo il mar- Cacras ispireranno certa- stabilito per lo < scontro * tiina ripresa, allorché il mar- Filippo p con la regina ma- 
csc. accompagnato dai pa- mente qualche € quadro > del cero »• proprio chese ile ('acras ha toccato nhe. L'incontro è stato, eo- 

iai. è salito sa tui’uulo- .<110 pro.s.simo buUefto. iati- 'Latti si sono poi ritrovati con la spada il braccio i/ijnie è nolo, il primo tia U‘ 

nhilc che si è mossa se- tolalo. appunto. *11 ducilo*, al Moalin da Val, nella prò- Lifar. prot'ocainlo mi prccofo;dnp sorelle dopo il c(^no(|iiio 
ita da un corteo di mac- I snnholi erano: mi urlio- /irietà del iloti. I.erassear e graffio. /.’« onore - era .s(i/-'ili mercoledì scorso tra Mar¬ 
ine gremite di giornalisti .scello Ila Vita): mia scar- 1 duellanti sono scesi in cani- ro. Trahhorcuntc di gioia, il goret ed il colonnello To- 

fotografi che erano riii- petto bianca (l'Arte): mi /»<•-• alla sinistra il marchese marchese è scoppiato in /n-'wnsend a Cl.-irenee Mouse, 
ifi 11 rompere * il più stret- guanto dt cuoio (l'Amici- de ('ncras in inmiichc di ca- crime, ahhinnlonmulo.si sai |g quei giorni, infatti, la re- 

iacoginto*. zia ): mia statuetta (la fede), mieia. alta destra il coreo- /ietto del deputato Le Iboi. ginn .si trovava in vi.sila iif- 

II grap/ìo dt aatomobili ... ^ nnesta la vrima Lifar nella medesima accorso per .sostenerlo Dal fieiale in Olanda, 

è snodato a forte andata- rnnnre.sentaii- .sno Lifar. par iiotaii- Nulla si .sa in merito al 

per /e strade che costcg- ' ' ' \tmnna yotonrafie do che qualche goccia di san- eolloqiiio. elle è durato, se- 

rnjo lì Bois (le Boulofpic. f / ' * Sotto lo s(iitanlt> sorcro (ììto inìbnitlnrtt il jìrrzioso i 4 >ii(Ìo il Dailn A/ttth ben due 

/ tatto deserte, data la f<>‘ 0 (iraf!c si sono sits- ^ „ifn>stri d'armi*. Car- pizzo della sua caimeia. fmloie. ma si nresiiine che esso 
iiraata festira. e ha rag- 'egiiile Dopo aii quarto ih [_,u-a.:e. eompioeiiifi rifiatato l'aiuto ilei mei/i-1ubbia rappresentato ninttò- 

aiito mi prato nei pres- di .scena un- ^ perfetta linea* dei co. ed è corso „d nhhrneeiu-Uto un redde riifionem di 

(fi sur Scìtiv, ritenuto ('he tulf<» jo.s'se alìiori, olle 11,20 iì di- re tl nnirehe.se. >'uo riride! Margaret per rorinai famosa 

Qui attenderà Serge Li- ormai stato fatto secondo i rettore del eombattiineiito da mia settimmia. ma iiinieo tazza di ti' presa insieme al 

r. Il ballerino coreografo sacri canoni dell'arte pah- tm dato il segnale del primo da Imu/lit (inni. eolonnello a Clarenee Honsc. 

a sedato sa mia seggiola blicitana: e cosi t rivali, i assalto. La riconriliazioiie è arre- |>pi- (pianto sia stato co- 

ferro. aeraiito alla quale padrini, i medici ed il se- Lo scontro (t/niittro assai- nata sotto idi « occhi * ilei- municato da fonti della Casa 

notavano quattro simbo- gaito sono risalili .sulle nii- fi di due minati eiaseaiio le mneehine fotografiche, al- Reale che la reiiina Elisabet- 


oro 21.15; « Tempo di ridere » P tr.apezio della vita, con 

con Uonagura. Bonos, U.indolo. ‘J Hudson , , ,, 

llinterniaiui. Moriconi. l‘isii. So- Jndnn<»: Un volto tr.i la folla 
fio. Regia di Sollima (5. set- Hidia; La zia d America va a 
tiinana » .sciare, con T Idea 

(Hii: Riposo. Mercoledì alle 21 *iVi**^' staimele con C. Mar- 

debutto della comp. L. Bollali- . , i, , 

Bill. D. BuazzeUi. A. Lionello. MontlUl: Il segno della legge, con 
1) SasRoli eoli «Il facchino:, albore 


eommediu in 3 atti di G. Fey- 
doau 

PELLE MUSE: C.la di prosa Oo- 
inlnicl-Slletll-Boni-Slvierl-Gar- 
rone-Prlnclpinl. Alle ore 21: 

« Nelly Rozior » di Iloimequln. 
(ultime replieiie) 

ELISEO: C la G Ccrvl-L. Pado- 
v,»ni - G. Ferzetti Alle ore "21 
a Serata di gaia v di F. Zardl. 

GOLDONI : C.ia Crasi - Uraiuti- 


marle-Vannueei-Glorl-Tr.iiuiull- ‘ 

li Alle 21 (familiare): « La re- '"A"' 

«ma morta » di H M..nther- savllla: Casino d 


Mondlal; II segno della legge, con 
T. Moore 

Odescalchi: La banda degli angeli 
con C Gable 

Palestriiia; R.igazze folli con B. 
Bardott 

Parlnli: Genisalenime liberata 
con S. Koscina 

tlilirliiale: La bella di Mosca, con 
F. Astalrc 

Reale: Cenerentola a Parigi, con 
A Uepburn 

Rev: Liana la Ilglia della foresta, 
con M Alieliael 

Rialto: La ea))annjna con A. 


gin.i morta » di H Moiitlier- 
r.mt 

IL MILLI,METRO; Riposo 
NUOVO (’ILALKT: C la F Castel¬ 
lani. Alle 2i..')0: «Un processo al 
eominis.sariato » di Greco e « La 
sentenza del giudice Al u di 
Mnnzelln (ultime replieiie). 
P.\LAZ'/.0 SISTINA: .\>)e i>le 
21,15 Ugo Tognazzl e L.iuretta 
Masiero nella noeh.ide: « Uno 
scandalo per Liil a di Searnicei 
e Tarabusi 

PICCOLO TEATRO (via Piacen¬ 
za): C ia di prosa diretta d.i 
A Reiuline; Riposo Immùirn- 
te: «L'albergo dei pove: i a di 
M. GorkiJ. Regia (li !(endine 
PIUANUEILO: C ta di prosa di¬ 
retta da Picasso con Bianchi. 
Caldani, Bottini. Perbelllni S.i- 
baio alle 21,15: « Un Ispettore 
in casa Birllng a di Priestley 
QUIRINO (le! fi84;U)!l)- Questa se- 
sera riposo Domani alle 21.13 
« George Urassens a 
RIDOTTO ELISEO: C la spetta¬ 
coli gialli dindta da C l.nm 


Savoia: Casbm de Paris, con V. 
De Sica 

Spleiulirt; Passaggio dt notte, con 
J Stewart 

Stadliiiii; Passaggio di notte, con 
J Stewart 

Tirreno; Liana la figlia della fo- 
rest.i, con M. Michael 

Trieste; Napoli, sole mio!, con A. 
Pan.irò 

Venliino Aprile: l.;tzzarella. con 
.A P.maro 

VUloria; II deliminente delicafo, 
con .1 Lewis 

TERZE VISIONI 

Alh.c Geuis.dcmme liberata, con 
S Koscin.i 

M essaiidrino: Riposo 

Aiileiie; Mi permette babbo con 
-A Sordi 

Apollo; Il falco di B-ig<lad 

.\(|nlla: Acc.idde al commissa¬ 
rialo con A Sordi 

■Vrenula; l.'iiUimo l),izzoka tuo- 
mi con .) p.i> ne e La grande 
eroci.da 


liahbo con 


bardi.’ Alle 21: « La ebiav'e :b Le notti hiaiiebe. con M 


Margaret è derisa a reslslore a Elisatu'tia 


Serge Lifar leggermente ferito in duello 
sì è riconciliato col marchese De Cuevas 

Lo scontro alla spada è avvenuto a cento chilometri da Parigi — Il 72enne marchese ha scalfito 
con la punta della lama Tavambraccio del ballerino al quarto assalto — Le origini della vertenza 


c;isa u di Uarrtcìdli e Lnongo 
ROSSINI; eia C Durante Allo 
21.1.3- « Le pappiigalle » .1 atti 
comicissimi di E Caflorl 
SAN CESARIO (V Appla Antlc.il 
Martedì 8 rappresentaz straor¬ 
dinaria della leggenda sacr,i' 
■ .. Ed Egli venne dal buio i. 
novità di GnctanI 


Scindi 

.Viigiistu^: Il mistero delle* 5 dl- 
t.i eon P Lorre 
Aurelio: Ulis.se, eon S M.ingano 
Aureo: N.iiioli. sole mio: con A. 
P.m.iio 

Aiiror.!: Se.iramouehe, con Ste¬ 
wart Graugor 
Alila: Riposo 


SATIRI: 
con M 


Itnllan.'i 


Prfis;, Avorio: TtitO. Vittorio e l.i dotto- 


con M l. Leni e L Tamberia- ,,,,.. , 

ni Alle 21.15: «Mara difendi- 1)*’ ... 

li!» (Il .q.'iilla (ultime renllnlie) | Dcue Arti. Chiuso per 1.1 Setti¬ 
mana Santa 

llollo: I dritti, eon V. Moricont 


ti! y> di Salita (ultime replieiie) 

TK.ATRO AL QUADRAKO (v. Tu- 
scolana 615. tei. 225426) : C.i.i „ , ...... ..... . 

D'Orlglla-P.iIml. Alle 16: « San- 1 dritti, con \ Morlconi 

ta Bernadette» di Piperno. California: Domani è troppo Lir- 
VALI.E; C.la Teatro stabile del- ('*"> *’■ Angeli 

la regione pugliese. Alle 21.15- Capaniiclle: Riposo 
« Ass'is.sinlo nella cattedrale » Casalotll: Riposo 

di Eliot ('ns.slo: I i .li.l r*. eon A 


CIRCO 


perche si open per PARIGI. 30. — L'atteso Pochi ìstauti dopo il mar- Caeras ispireranno certa- stabilito per to 

gere accordi intei'nazionali jrit il marchese De chese. accompagnato dai pa- niente qualche « quadro * del vero »• pro/irin 

per il disarmo c peiciiL* un pìedrablaiica (di- driai. è salito sa ttii'iiufo- pro.s-.simo baUeffo. tuli- 'Latti si sono j 

Koverno di pace apra la stra- /ler /larte di /ladrej mobile che si è mossa .s-c- fd/uto. a/i/ìuntn. *ll di(c//o». <// Moitlin da Val 

tla ad una piena iinasci .i antica famiglia s/ui- giiita da mi corten di mac- I snnhidi erano: mi urlio- /irietà del doti. 

dell’Isola. piiobi e per parie tfi madre eliiiie gremite di giornalisti .ocello (In l’ifal: mia scar- i dncllanti sono s 

Il prof. Petronio, a nume j„,„i(//ja danese che e fotografi che erano riii- pctta bianca (l'Arte): mi /»<•-• alla sinistra 

tìeirUniversità di Cagliari, ha nHd storia di quel pac- .^eili a rompere * il più sirci- guanto di cuoio (l'Amici- de ("ncras in inn 

lanciato un appello a tutti fitta schiera di di- to incognito*. zia ): una statuetta (la fede), micia, alta desti 

gli intellettuali satui poiché ,,io,fi(iiici e studiosi) cd il II grn/ipo di aiitomidiili ... ,,, grafo Lifar nclh 


suo /irossitno baUeffo. inti¬ 
tolato. a/i/ìiinto. *11 ducilo*. 

I snnholi erano: mi arbo¬ 
scello (In l’ifal: min senr- 


rassatsi è snodato a forte undatu- 


gannlo dt cuoio (I Amici- 
zin): min slnlncttn (la fede). 

E' stata questa la prima 
sorpresa per i rap/iresentan- 
ti della stam/ia. Fotografie 
sa fotografie si sono siis- 
.'•egiiite. Dopo un quarto di 
ora, i direttori di scena an¬ 
no ritenuto che faffo fosse 


Ca.s.slu; L'aiciere del re con A 

riRrn piyn» 

Vinw Castello: I bassifondi del porto 

CIRCO F. TOONI - Vl.ile Trnsir- Centrale: Il giglio tiero 
vere (Piazz.i Ippolito Nlevo) - chiesa Nuota: Riposo 
Tinti i glorili 2 spetlneoll ore 16 ci,,,!!,,; Giustizia senza legge 
e 21 Prenot.iz lelof 506 246 

Colonna: Capitano tlella legione 
eon Fernandel 

Colosseo: Dunja la figlia della 
stepp.'i eon E Dartok 
Col Ululi US : Riposo 
Corallo: I dritti, con V Moriconi 
Crisogoiio: S. Caterina da Siena 
Cristallo: Il passo del diavolo 
Degli Sciploiil: Riposo 
Ailiaiiiiiru: lo imprese ai mia u,.| Floreiilliii: Riposo 
spada leggendarl.i c rivista „i.| |.iccoll: Ripe,so 

.«V.'"’!*' •! ,-.-1 Della Valle: Riposo 

Allieti: Siiidaeato di Chicago opn,. Mi,„„se: Riposo 
(-(in A. Lane e rivi.sta Diamante: Primo apiilaugn 

.Allibra..lovliielU: Il deliiKiiiente Ocnisalemine liber.it.l. con 

S. Koseiiia 

Due Allori: Olì LImits (Proibito 
ai militari), eon J Lemmon 


GRANDE LUNA PARK; nei giar¬ 
dini del Colie Oppio aperto sino 
alle 24 

CiImcma;v(II»etA 


Alhaiiibra: Lo im|>rese di mia 
sp.id.i leggendari .1 c rivista 
D.mte e Rino 

Altieri: Siiidaeato di Chicago 
con A. Lam- e rivista 
.Aiubra-.IiivliielU: Il delin(|uente 
delicato eon J. Lewis e rivista 
principe: L.-idri di .iiitomohili 
eon \V Camiibell e rivist.-i 


nidndnèn^ rctiicaiio rego- '«»•- n ballerino coreografo .sacri emioni acu arre può- 

‘ loiiT (li ndo- Ulte nel più grande .segreto ^'ra seduto .-ut ma, seggiola blicitana: e co.si i riralt. i 


dell'arte 


Voltliruo: li deliluiuenle dellci- uue Maceltl; Riposo 
lo eon J, Lewis e rivista Gcn- Kdelweiss: Una parigina, con B. 


.‘ioneosr lolle -r di àdc- l«(c nel più grande .segreto era seamo .-ut una seggiola oiiciiaria. e cosi i ricali, i assalto. i.a riconciliazione c acce- quanto .sia .stato co- 

-Vnno rio! invirntiH della mi-h’ <dlc priiiic Inci dclValba. A’''''»- decanto alla quale /uidrini. i medici cd il se- Lo .scontro (qnnilro assai- unta sotto gh * occhi * del- mumeato da fonti della Casji 
i/orn rii «;pchhis M.-ddi-'zis di fifrebe si riteneva ehe (/fi '''' notavano quattro simbo- gatto .sono ri.salifi .sulle an- fi di due minati ciaseaiio le innvvhnie fotografiche, al- KealechelaieginaElisabot- 

lòlocioc: nreiinnti I falle tnae- < affari privati* dovessero b porta-fortuna, che alla fer- tomobili e .sotto ripartiti a * al primo .sangue *) ha ava- le quali era affidalo il min- fa era già al eonentc delhi 

itrnnze’ria Ifi Clolri oer di- restare esattamente tali. Qnc- ''«la mente del marehese de tutta velocità verso il luogo to termine alla fine dell'ul- pilo di immortalare fo « s/o- visita che 'rownsend avieh- 


naro Masini 


stranze da 16 giorni oer di- res/arc esattamente tali, yi/c- 
fendere il loro diritto' al la- s(o l’olta. invece, t duellniUi 
,.,.rn -si nono < incontrati * verso 


Dopo brevi pai'.de di aper- ‘ 
tra dell’on. dr. Dine Fieri, * 


tura deiron. dr. Dine neri, l dell’aperitivo) presenti 
della Presidenza del i ornila- "ori meno di cinquanta gior- 
to provinciale della pace, il aalisti e fotografi, fra iqita- 
nrof. Gaspare Santangelo. b I inviato speciale della ra- 
docente di meccar.ica del'vo- dio-televisionc francese. 
lo aU’Università di lloma, ha / prcjjnrafii'i delle iilfime 
sviluppato eslesamenlc il te- ore sono avvenuti però con 


ma del dibattito delfiodier- uno stile che documenta la 
no convegno regif-nale per serietà che i partecipanti 


UN COMIZIO DI LAMA E EOA PER LE ELEZIONI DELLE C.I. 

Nuove proposte unitarie della CGIL 
ment re Rapelli si schiera con la Fiat 

Il deputato d.c. ha presieduto una manifestazione del sindacato di Vailetta 


rieo * nvrcnimenlo, e sotto bc fatto alla l't'gina madre 
i/iirlti non meno ntlenti dei i. j,|In princiitc.ssa di ritorno 
eronisit. che. taeenino alla di\\ suo lungo viaggio attor- 
mano. non si laseiiivann sfiig- no n| luondo, è apparso evi- 
t/rre nc/ipare mi gesto dei dente il disappunto di Kli- 


PRIME VISIONI 

Ailriauo: AU'oinbra dell.i gliigliot' 
tinu, con U Lee 

America: Forlun(*Il.i. con Gtiillrt' 
ta Masiiiu 


Barriot 

Esperia; La ragazza tli-l palio, con 
D Dors 

Espcro; La grande r.ipln.i con S 
Hayden 

Euclide: Ritiosn 
F.irnrse; Giustizia senza leggo 
Farnesina: Riposo 
l'aro: Un re per iinattro rc'gino. 
c(>n C. Gable 

Flaminio: Tà e slmp.iti.i. eon D. 
Kerr 


celebri dmtei-rreali 

Il mnrehese de ('ncras i 
.S’erye Lifar si sono quasi 
subito triisfcrili nella nii] 


nalisti c fotografi, fra i qua- Wi -«'cicdri amtei-rreali sabclta e in partieolaie del, 

li rinvialo speciale della ra- imilAmfO inVAVlAClO ■■■■■T3VIO hIOIIS ■■ „mari hc.se de ( neras e principe Filippo, alla notizia 

dio-televisione francese. A" w W pr* w UJkftAnUAaW Eergr Lifar quasi deH'incontro; tanto più che 

mentre Rapelli si schiera con la Fiat .i;:r ‘;':,7iì'rr,;;s';s 

.scrii in i n i pnrii i q.nnu A fettUOSamciltc. Ili segno di 31 ottohi-c inSB i-im il mii'iL. 

hanno volato dare al avve- - pace eterna. M;i?garct fiV costVettà^ ^ 

am/eit (t ( «c (S ICO ( e aa- || J Ju presieduto Una manifestazione del sindacato di Vailetta ■’'« chiede ora se i due note ragioni a rinunciare al 

no. Il fPillile mariiìcse ai *- *- avversari avranno delle noie matrimonio con il l•IlllInn,•l 

Cttcea.s dt 13 anni più att- - da parte dell'autorità giudi- \Tv ^ ^d aJ-cttar; 

zinao del suo avversano Li- TORINO. 30 —■ I compagni Cisl persegua fino in fondo laiforza organizzata e unita dei ziaria. La gians/iradcnza jg tni.ssione iicrmanente di 

far, si era rifugiato ad più on. Vittorio Foà. segretario azione iniziata nella .scorsa lavoratori. Tanto è vero che il francese, infatti, assimila il -iriiLutn mìlii'ìi-» -, 


Archlmcilr: L.i Birada à bloce.ila Fumana; Lassd (lU.ilcono mi .im.i 
,\rriili,ili>no: Time Lindi (ed. ortg j. Angeli 

integr.ilc) alle 18-20-22 Carbntclla: Vacanze a Ischia, con 

Ariston: Giovani mariti, con A v D.. sii-a 
Cifarjcllo Gii.'idaliipe: Ripo.so 


"••«-••V . . . , . (Sll.-lilaliipi-: Hipo,so 

Avrntlno; La strada bloccata. (;on ii„||y„.,„„); Li.in.i In figlia dalla 
' Matiire (.iperUira alle la..I0) foresta, con M. Mieli.icl 


Stretto incognito nella riila della CGIL, e Luciano Lama, settimana, non chiedendo ge- suo discorso è stato tutto uiui duello nH'omietdio e ni feri- rommenti ‘ « riv- ri-i/i i i 

dello scrittore Jo.se Louis de .segretario gencr.nle della neriche . gaiaiizie . di liber- filippica contro il movimento i-olontario. a seconda continuano friltmito i. 

^ Vira..Uff c»..,. Crti i'iom, hanno parlato starna* ta al padrone, ina furtilican* degh operai d avanguardia. ^ ^ . , 'Oinniuano ir«iiinnio au ap- 

Villalongc a ^cully-sar-Scl- lavoratori della Fiat e do I nutonomia del .sindacato. -^ che r.s.so provochi o im» fa parire sulla stampa popolare 


la pace. Oggi si è aperta per /mnno volato dare all'avve- - 

l’uomo — egli ha detto — nimeiilo dadlistiro ddl'aii- nj.i.j u «J» *t«* 

un’era nuova che ci porterà „„ ,, 72enae marchese de " deputalo d.C. ha presieduto Una mamfestazioue l 
al bemissere o alla completa Cuevas. di 13 anni più an- - 

lineÌo^'rif^»Tii«;^M*i* coltT^mi- iccersario Li- TORINO. 30 — 1 compagni Cisl persegua fino in fondo la 

„ . . ' cnpiiriere rifugiato nel più on. Vittorio Foà. segretario azione iniziata nella .scorsa 

liarui. l^rcne n i- .stretto incognito nella riila della CGIL, e Luciano Lama, settimana, non chiedendo ge- 

questo denaro per tiastoi^^ scrittore Jo.sè Louis de .segretario generale dell a neriche . garanzie . di liber- 

mare le plaghe sarde e ai , W„//„ Fiom, hanno parlato starna- ta al padrone, ma furtilìcan- 

tutta l’Italia? 3i sa che l j t. . ~ ne ai lavoratori della Fiat e do rnutnnomìa del .sindacato, 

missili attirano i missili, ^d Pcn.tert(i neirimminenza Pietosa impressione ha de¬ 

in caso di una guerra, ciò. pitale, presso tl Uois at Boa- den^ elezioni per il rinnovo stato in città la manifestazio- 
significa la distruzione totale ‘«{ine. Lo e qm che ha tra- delle commissioni interne nel antiunitaria svoltasi con- 
ilolla Regione che ospita le -''Oorso una notte perfetta- grande* comple.sso automobili- temporaneamente .sotto l'egi- 

mente calma, ben sapendo, stico. I due oratori hanno sot- vice presidente della 

, , M,i-in Heriin coinc egli stesso ha dichia- tolincato in primo luogo come Camera Rapelli. il quale si è 

p\ir hu renrrmn il cato. che € nessuno lo vote- • di queste ultime .setti- proclamato so.setenitore del 

guer. del PSI, ha centrato II mane abbiano dimostralo sind.acahsmo d'azienda (per 

suo breve inteiA'?:no sul di- chiaramente come la Fiom e,nteidersi: quello .giallo. 

ritto del popolo a battersi Alle otto ai stamane, so- ^nioro che credevano alla sua creato da Arrighi sotto il pa- 

con decisione per impedire no arrivali al * rifugio > del polìtica hanno avuto ragione, torno manto di Valletta), fa- 


ilarberinl; L.-i str.-iil;, lil.-ei ->1 . ••.,i 
V Mature (alle 16 18 20 22.30) 
t’aidlo); Giovani ni.iriu. eoi, a iqs: ' L'uitima ’èaro 
Cifariello Widmark 

C apranlca: I) rnarllo, con A. Sordi .mulo: L'amante del 
Ciipraiiichrtla: I peccatori di Rey- R)vUi 

loti, con L TMmer l....rl„.. Gonrr.-, .. r 

Corso: L'ini-oniparabile Crlcbton 
(alle 16.15-18. UI-20.15-22.40) 

Europa: Il nuirito. con A Sordi i’iVo'r’iui- 'RiiVoso 
(alle I5.:.0 17.05 18.55 20.40 22.30) c 

Fiamma; Il ponte sul fiumi* Kw.ii tr,.„i,i,rn 
con A Giiliiness talli* 15..30' 

IH.5() 22) 


Impero; Non sono piu guaglione, 
con S Koseina 

Iris: L'ultima earov;»na con R. 
U'idmark 

.Ionio: L'amante del re. con Ann 
Blyth 

l.eoclne: Guerra c pace, con Au- 
(Irey Hepimrn 
l.ilii.i: Riposo 


Ilepburn 

Marroni; Vittoria 
Jurgens 


con C, 


significa la distruzione totale 
della Regione che ospita le 
basi. 

L’on. avv. Mario Beriin- 


guer. del PSI, ha centrato il ‘ 

suo breve inter\'?nio sul di- * « uccidere ». 


suo oreve inier\'; 
ritto del popolo 


battersi 


del .sindacato. ^ promem o no (u patire sulla stampa popolare 

essi.,ne ha de- Visìfa Segreta in USA ''«'[>c di ano dei dadlaati. londinese. .Secondo il Peo- 

a nianifcstazio- j | • • * • />l(’. .Margaret sta cominciau- 

1 .svolt.isi eon- nel ministro spagnolo chese di Cnems dofrcblu* di, gd attuare un jtiatio a 

Ite .sotto regi- deali Esteri dunque essere arrestato per lunga sc.ideii/a destinato a 

residente della ^ lesione rohintiinn. reato di far toinare in Inghilterra, in 

1 . il quale si è madRII). 30 — Il nr.Tiistr.i «zioiir piibblirn. che non modo permanente, il cnlini- 
isetenitore del degli Esteri spagnolo Fernando richiede mia querela della nello e ciò allo scopo di po- 

[l-.-izienda (jier Mari.i de Castiella. è partito vittima, ma la sem/ilice no- torlo avere presso di se co¬ 
ltello . gmllo. qaesta sera in aereo (inaspetta- ,orietà deiraenidato. ,Z ZZeo devoto * come 

giu sotto il pa- lameuTe e segretani(*nt(*» iM*r /, ,ii,,*//,, «• vini., nrininntn ' • i- ' ae\ oto t tenne 

1 V.illcttai, fa- New York. Per il momento non , '' '"iillo i stalo originato consigliere non ufficiale. Do. 


Eianinirtln: 'The Bridge on tlic ,Massimi,: Gerusalemme liberata, 
Rlver Kw.ll. cimi A. Guinness y K....:.*ina 


#-*M**'’i r- «T .Al.i7zlnl: Smilac.ito del porto con 
(Lillrrla: Fortunella. con G. Ma- Lane 

■ j Mnlaelir (l'Oro: Ripeso 

Imperlale: L.i legge del fucile, vascè- Riuos., 

>*ivn F Mt* 1..’ * •• _•_• 


con F. Me Murray 


Niagara: I dritti, con A'. Moriconi 


Marsliiso: L.idro lui. ladra lei, coni Ripeso 


A. Sordi 

Metro Drivr-In: Nel fango della 
periferia (allo 19.30-22.15) 
Mrlropulilaii : Addio alle armi 


Niivocinc: Non sonu piU guaglione 
con S Kest'lna 

Niiot.i: Le .ivventnrc di AJI Ba- 
•>.3 con J. Derek 


Hudson )oi24iTe monu Fercl.mami se 


la guerra. marchese i suoi due padri- Essi hanno poi analizzato la rendo cosi da • buttafuori • si conoscono le ragioni del viag- «« lievissimo sebi 

Profonda commozione ha •fcati Marie Le Pen, particolare situazione esistcn- allo scissionista che ha par- «io i; mini.stro era .lecomp;,- (qioi.si mia ironica care. 

«tiscitatn l’intervento del deputato ultranazionalista te nel complesso monopolisti- Iato dopo di lui. Il gruppo ar- guato dal direttore generale de- che il verehio marchese 

* * A' nnsiiii 1 - 1,0 ra (noto ijcr le sue intempe- co torinese, sostenendo, dopo righiano e lo stesso Rapelli gli Aff.iri .ifriean: al miiii.stero dato tl 22 marzo scorsi 

AlioVivuem ronze. a causa delle quali ^^pre critiche al sindacato hanno portato, alla squallida degli E.steri. Garcia de Vela,«ro maturo hdìcriiio. il qual, 

peggiava una delegazione roR«.c. a causa aeuc quim . Arrighi e aUa manifestazione padronale, ad- N,,,, è stato po.s.s:bile avere „//•„/({,„„ 

del Foxi. < Pai di tO famiglie l altro giorno .i e fallo se ujÉ ^he è possibile oggi ri- dirittura il segretario genera- chiar.menti al riguardo daU'am- __ 


da un lievissimo schiaffo pg gver affermato che que- 
Iqaasi mia ironica carezza) pj,, pjaiio ha incontrato In 


sostenendo, dopo!righiano 


Il gruppo ar- guato dal direttore generale de- che il vecchio marchese ha gstilità della maggior parte 
stesso Rapelli gli Aff.iri afriean: al miiii.stero dato tl 22 marzo scorso <tl ,i„; ,iii,.iieliori ri»1la 

-.li-, cn.iolliAr, V-,.,-! n-,.-™;.. A» . . , _, - . L OI1.*» I g 111 FI 111111111 (iella 


—■ ha affermato Maronpiii — riamente ammaccare un oc- costituire nella Fiat un . fron- le della organizzazione euro- b.isciatore americano, perchè V* , , ■ , guret si era già incontrata 

sono state sfrattato nel mio chio). c il direttore del Tea- (jgi lavoro • che abolisca i pea dei .sindacati cristiani. Jan qiic.«ti si trova a Gr.mada per teatro aet ( am/n r.lisi il ('('('j.cegrelamente con Townsend 
paese* 200 operai che lavo- tro dei Campi Elìsi, Valoas- metodi da « fronte del porlo ». Kulakowski. che ha dimo.stra- le cenniome della Settiman.i detto « A’orr et blanc ». <-/»er(i ,jgp prima della 

ravano all’ETFAS licenziali; sièrc. Per far ciò occorre che la lodi avere un;, sola paura, la Sr.nta di Srrge Lifar stesso. partenza di quest’ultimo per 


con J. Jones (.itti* ir, 19 22 ) 

Mignon: All'ombra della ghigliot 
(ina, con B Lee 

Moderno: La legge del fucile, con 
F Me Murray 

Moderno Saleita: Tlmbuctù. con 
S. Lorcn 

New York: Sfid.l -ill.i città 

Paris: Giovani m.iriti. con A Ci 
farii'Ilo 

Plaza: Sorrisi di un:, notte d'esta 
te. eon U Jacobson 

Quattro Fontane: Il giro del mon 
do in 80 giorni, con D. Niven 


1 -iin I*. Angeli 

Dl)nipl.i; Il pi.ineta dove l'infcr- 
ni> e verili* 

Orirntr: Caeei.i al ladro con C. 
Gr.mt 

Orioiir: Ri(>oso 

Ostiense: 20 (KX) leghe sotto i ma¬ 
ri eon K Dougl.is 
OtLisiano; L .1 elltà corrotta 
Dttasilla: Riposo 
Palazzo: Orgoglio e pas.sione. con 
S Loren 
Pax: Riposo 


Quirinrtta: L'uomo di paglia, coni|>lanet.irio: Ras.segn.i mtemazio- 


Oggi alla a ^ Da® e 'g IIL Ig ^ 8 i !ì ® S3 D 


PROGR.AMMA NAZION.ALE 

Ore 6.40: Previsioni del tempo 
per I pescatori; 7: Segn. ora¬ 
rio - Giornale r.idio: 8-9; So¬ 
nale orario - Giornale radio; 
11; La Radio per le Scuole; li 
e 30; Glauco Masetti e il suo 
complesso, 11.45: Quartiere lati¬ 
no Rassegna delle lettere c delle 
arti in Francia; 12.10: Canzoni 
present.ile alVVIII Feslix'al d, 
Sanremo; 12,50: 1. 2, 3 .. via! 
13: Segn.iTe orario - Giornale 
radio; 1.A20: Album musicale; 
14: Giornale radio - Listino B. 
di Milano. 14.l5-14»'lO: Punto 
contro punto - Bello e brutto 
16.15; Previsioni del tempo per » 
pescatori; 16.30; Rassegna dei 
Giovani Concertisi:. Soprano 
Rita Marchina, al pianoforte 
Enore Zaffiri: 17: Giornale ra¬ 
dio. Programma per i piccoli 
La trottola, a cura di Maria 
Luisa Bari. Sette note in a’.'.e^ 
gria. a cura di Antonietta Perno. 
17J0' Bartolomeo Rossetti 
Scherzi e burle del 1. d'aprile; 
18; Nelson Riddle e la sua or¬ 
chestra; lS.30: Questo nostro 
tempo; 18.45: Incontri musical, 
Bach e il cLivicembalo; 19.15; 
Congiunture e prospettive eco¬ 
nomiche; 19J0; L’approdo; 20- 
Ritmi e canzoni: 20.30: Segnale 
orario - Giornale radio; 21: Pas¬ 
so ridottissimo. Concerto di mu¬ 
sica operistica diretto da Leo¬ 
poldo Casella con la partecipa¬ 
zione del soprano Luciana Ve¬ 
roni e del baritono Guido Maz¬ 
zini: 22.15: Olimpiadi I960. Do¬ 
cumentario; 22.45- Vetrina del 
disco. Musica leggera, a cura di 
Roberto Lejdi; 23,15- Giornale 
radio - Musica da balio dal ca¬ 
baret parigino { Lè Caioìì's a. 

BECONDO PROGR.%MM.4 

Ora •: UatUnata in casa. Ef¬ 


femeridi - Notizie del mattino. 
Almanacco dei mese; 9.30 Gi¬ 
randola di canzoni con le or¬ 
chestre di Angelo Brigada. Car¬ 
lo Sax-ina. Enzo Ceragioli ed 
Ernesto Nicelli; 10-11: Appunta¬ 
mento alle dieci 13: Dix'i ieri c 
oggi. Peggy Lee. Claudio Villa. 
Woody Herman; 13.30: Segnale 
orario - Giornale radio; 13.45; 
Scatola a sorpresa; 13.50: II di- 
scopolo. 13.55; .Archi in va- 
canz.i; 14.30; Orchestra diretta 
da Gian Stellari. Cantano Elio 
Bigliotto, Pino StmencUa. Jo¬ 
landa Hossin e Dolores Sopran- 
zi, 15; Segnale orario - Giornale 
radio; 15.13: Auditorum; 16; Po¬ 
meriggio in casa. Ingresso di 
favore. 17: Manovre in monta¬ 
gna. Radioconunedia di Emilio 
C.igHeri; 18.15: Giornale radio. 
Melodie di ogni tempo; 19. Clas¬ 
se unica; 19.30 Intermezzo. Al¬ 
talena musicale; 20- Segnale o- 
rario - Radiosera; 20.30; Pas,«o 
ridottissimo. Varietà musicale 
in miniatura. Mezzo secolo di 
canzoni: 21: Spettacolo della se¬ 
ra. Un'orchestra racconta. Di- 
x-agazioni musicali di Fiorenzo 
Fiorentini Allestimento di 
Maurizio Jurgens. .Al termine; 
Ultime notizie: 22: M. F-. onda 
del nostro tempo Documenta¬ 
rio di Gigi Marsico. pagine 12 
e 131; 22..'Ì0: Ballate con Nunzio 
Rotondo e il suo complesso. 

TF.RZO PROGRAMMA 

Ore 19. Comunicazione della 
Commissione Italiana per l'An¬ 
no Geofisico Intemazionale agli 
Osservatori geofisici. Achille 
Longo. Trio per xiolino. x iolon- 
cello e pianoforte; 19J0; La 
Rassegna; 20; L’indicatore eco¬ 
nomico: 20.15: Concerto di ogni 
sera; 21: Il Giornale del Terzo 
21.20: I..a prima Repubblica ita¬ 
liana. I. Dalla caduta della Ci¬ 
salpina ai Congresso di Lione: 
21.55; Musiche di Sandro Fuga 
Passaglia. 


OGGI 

Ore 

13X1 • ROU 
IR«5 - U.18 
ITJXJ • I7J(l 
IMJW • IBJO 
»J» - 20.30 
20J0 • 21.00 
21J)0 • 21 
22.00 - TL3C 

M 

Ore 

?.00 - 1JO 
18.30 - 19.00 

20 00 • 21.00 


IN ITALIA 

Onde metri 
SMS 
25Jfi 

31.20 31.4S 

sa 

252.75 J2.04 9ai1 

ZD *3^75 «1 




21.30 - a.oo 
22.00 • 23 no 


OSCA 

Onde metri 
lA.m U.là 25.U 
25.57 25.38 19.71 

25.0* 

25 58 *5 ri 25(1.0' 

19.73 25.52 »A1 
25.08 25.38 
25 52 120.09 25.ni 
25.ni 19.47 S.58 

220 09 21..5S 25.0» 


VARSAVIA 


Ore Ofxle metri 

19.00 • 19.30 S.4B 21.90 407 

tlXA • 23J0 25.S SIJO 

2100 - 22..^ 25.48 91.S 

23.00 • 22.30 2au48 ILIO Sl.Oi 

PRAGA 

Ore Onde metri 

IIJOO - 17J0 SJe 25J* 3L«1 

18.00 • I8J0 25.59 25J8 91.81 

19.30 • 20100 81Ì.S 

22.30 - SJW 11.» 11.41 BJt 

BUDAPEST 
Ore Onde metri 

ISJO - 19.00 J0.06 48 94C 

2IJ0 • 22.00 S S40 

Ore Onde metri 

18.15-ISJO 99,11 49.42 

22.00 • 22.30 VOjn 

TIRANA 

Ore Onde metri 

21JO • 82.00 J8.08 49 

23,00 • 23 M 220.9 

BUCAREST 
Ore Onde metri 

18.30 » SI S 80 

23,(» W7 

SOFIA 

18J8 s n s s 

ILM 8ST 


- Ore 17; Ij TV del ragazzi — 

« Anni X’erdl ». 

13.30: Trlrglornalr. 

18,45. piccola città — si parla 
di Rupelmi.nte. una cittadina 
belga. 

19.10; Alaggi musicali — can¬ 
zoni e ritmi di tutto il mon¬ 
do con Wlni. Ti-rchestra di 
Chuy Rayi-«. il Milan Col¬ 
lege Jazz Society, l'orchestra 
di Charlie Barnett r Marmo 
Marini e il suo complesso. .A 
cura di Renzo Ricci 
15.35; Tempo libero — traimi»- 
sione per i lavoratori a cura 
di Bartolo Ciccardini e Vin- 
eenzo Incisa Realizzazione di 
Sergio Spina. 

20 05' Telesport. 

20.30: Telegiornale. 

29.59; Carosello. 

21 - lai settimana In Italia e al¬ 
l’estero — ras«<-gna settima¬ 
nale di politica interna e este¬ 
ra secondo le opinioni di Ugo 
Zatteiin e di Gianni Gran- 
Zntto (attenti alla propag.inda 
elettorale! l 

21.13: Grandi speranze — film 
con John Milea e Valerio Hob- 
son Regia di David I.e.in II 
film, diretto d.il rogi«ta ilei 
-Fronte sul fiume Kw.-q-, e 
tratto da un romanzo di Char¬ 
les Dichens. E* la stona di un 
ragazzo del popolo, il piccolo 
Pip. che avendo «alx-ato un for¬ 
zato evaso viene da questi be¬ 
neficato e pKirtato in un am¬ 
biente superiore alla sua ori¬ 
gine. Il film una rlrostni- 
zione ambientale piacevolissi¬ 
ma del romanzo di Dichens. 
nobilitata per di più da una 
atup^i'.ùfl ìiilei prelazione di 
John Mtles Si tratta insomma 
di un eccellente film. 

MartiiA Marini alle 19.18 appare alla TV In ■ Viaggi maileall • 23 05: Telegiornale. 


niondu. 

|| Seenndo LEin/iirr Xeirs. 

I rincontro di Cl.ircncc Hoii^e 
|| e stato organizzato dalla rc- 
!i gina madre. «Non .si tratta 
di matrimonio — afferma il 
giornale — ma e certo che 
' ' i due personaggi sono decis'i 
' I a vedersi ogni qual volta ciò 
I sia loro possibile. La regina 
' madre e sempre stata al cor¬ 
rente dei collucpii telefonici 
I svoltisi tra Margaret e Peter 
I ! Town.scnd ed e decisa ad im- 
’ primcre a tutta la vicenda 
un andamento più sereno». 

I Dal canto suo il Sundagt 
’ [ Pictorial afferma che il col- 

! Io({uìo di mercoledì a Cla- 
' rcncc House « !ia prodotto 

II l'effetto di una bomba a pa- 
( lazzo reale». Esso c stato 
II definito, da fonte autorizza¬ 
li ta. «una follia inqualificabi¬ 
li le ed un insigne errore». 

Il Siinday Pictorial prcvc- 
i de quindi una «crisi* in 
I seno alla famiglia reale. E’ 
una profezia tutt'altro che 

I azzardata. Molti, a Londra. 

II si attendono da un momento 
Jl all’altro sviluppi clamorosi 
I dflla vicenda Margaret-To- 
' wnsend. 

Fermata una bionda 
in relazione ol delitto 

di « Diabolìch b 

__ 

TORI.N'O. .30. — E’ stata fer¬ 
mata da agenti al posto tele- 

I fonico pubblico della stazione 
ferroviaria d. Porta Nuova. 

' una donna di circa 30 anni. 
'! hiiinda. che si presume sic la 

II autrice di alcune telefonate 
< anonime in merito al defitto che 
I ha creato scalpore per le let- 

I tere scritte pottp il nome 41 
»l -Diibolle-. 


P Germi (alle 16 17.50 20.10 

rz,30) 

Rlx'oll; Testimone li'arnisa. con 
T Power (.illc 15.40 17.45 20.15 
22.45) Prima Porla: B.imliiJo. con Robert 

Kiix>: Il marito, eon A Sordi (al- Mitcbiim 

le 16-18.45*20.4-522.45) l’iircln!: Ponj- Expreiui 

Salone Margherita ; L'arpa bir- quiriti: Hlpi>so 
ni.m.i Radio: Riposo 

Smeraldo: TImbuctO. con S, Loren uegilla: U principe c.>r..ggio*o 
Splendore: Ladro lui. ladra lei. .-..n J M.ison 
con A Sordi Kex; Riposo 

Supereinema: I dieci comanda- lUpoxo: Riposo 

menti con J. Bry nner (alle 13 40 Roma: All.* fronlier., dei Dako- 
17.20 21.201 las 

Trevi: I peccatori ili Peyton. con gala Eritrea: Riposo 
L Tumef (alle 15.45 18.40 22.20) sala Plemonie: Rip.. 9 o 
SECONDE VISIONI •‘‘ala .S. Spirilo: Riposo 

.Airone: Un x-olto tra la folla, con esxoriana: Ri;^i=i* 


n.ile ilei dociiment.irio aporUvo 
Platino: I giganti toccano il cielo 
coni i»rrnrste; L'amante del re. con A. 
0.15| Blyth 

Prima Porla: B.tndiclo. con Robert 
Mitclr.im 

l’iiccln!: Pony Expresa 
Quiriti: Riposo 
Kadio: Riposo 

Kegilla: U principe c,'r..ggio*o 


J. Griffltb 

.Alce; La zia d'America x-a a scia 
re. con T Pic .1 

AIc.x-one: Delitto sulla Costa Az 
zurra. con M Morgan 


.Ambasciatori: La bella di Moscai San 


Sala Traspontlna: Rip.*»*-» 

Sala Umberto: L.i m.intide omt- 
cìd.i 

Sala Vignoll: Rq,. «<> 

Salerno: Ripo<.-> 


Rip.'S.-' 


con F .Asiaire SantTppoIifo: Ripi^s.* 

Appio: Cenerentola .i F’arigi. con Sene Sale; Siluri umani, eon 


Parigi, con A Hephiim 
Ariel: Vacanze a Ischia, con V 
De Sic.i 

■Arlecchino: li sogno della leggo 


V.illone 

Slixer Cine; Guerra e p 
A Hepburn 

Sultano: p.-.ntera blond.i 


pace, con 


Asloria: La bolla di Mosca. conlTexere: Rip.'S<* 


Tiziano; Rip.’iso 

istoro delle 5 dita Tor Sapienza: Il figlmoi prodigo 

rre con L. Tumer 

nanto del re, con A Trastevere : Il grande m.itador, 

con .A Quìnn 

soli, sole mio! con .A Trianon: L'arma della gloria, con 

S Grangcr 

settimo Fioccato con Tuscoto; Fuoco x-erdc 

Ulisse: Le axx'enture di Arsenio 
imo dai mille volti Lupin. con L Lamoureux 
piry l'Iplano: Riposo 

egiio della legge Verbano: Un giorno in pretura 
linò de Paris, con V con A S.Tdi 
Virius: Ripiso 


F Astairo 

Astra: Il mistero delle 5 dita 
con P Lorre 

Atlante: L'amante del re, con A 
Blyth 

Atlantic: Napoli, sole mio! con .A 
Panaro 

Ausonia: Il settimo F>eccato con 
D Kerr 

Relsito: L'uomo dai mille volti 
con J Cagney 

Bernini: D segno della legge 

Bologna; Casinò de Paris, con V 
De Sica 

Brancaccio; Cenerentola a Parigi 
con A Ilepbum 

Bristol: Orizzonti di gloria, con K 
Dougta.s 


riNE.MV CHE PRATIFANO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 


Broadway: La zia d’America x-a aJF.NAI.: .Adriano, .\storia. 


sciare, con T Pica mede. .Alba, 

rinrstar: Liana la figlia della fo- .Atlantic. .Arlec 
resta, con M. Michael lori. Ariston. 

Cola di Rienzo: Cenerentola a Pa- berini. Bernini 
rigt. con A Hepbum logna. Boito. 

Delle Maschere: L*.imante del re RIenro. Caprar 
con A Blyth i*. Cristallo. 

Delle Terrazze: Primo applauso Fogliano. Galli 
Delle Vittorie: Il mistero dell*.* Da. Imperlale. 

5 dita con P Lorre politan, Odesra 


mede. .Alba. .Alcione. .Ausonia, 
.Atlantic. .Arlecchino. .Amhasci.x- 
lorl. Ariston. .Arcobaleno. Bar¬ 
berini. Bernini. Brancaccio. Bo¬ 
logna. Boito. Bristol. Cola di 
Rienzo. Capranira. Capranlchct- 
ta. Cristallo. Esperia. Europa, 
Fogliano, Galleria. Induno. Ita» 
lia. Imperlale. Moderno. Metr» 
politan. Odescalchi. plaza. P.xrt^ 


Del YaiCfRo: Arri-.,.àe,vi Roma.ii'laneiano. Quirinale. Rialto. Su- 


con R Rascel 


Iperga di Ostia, 


Umberto, 


Diana: T* e simpatia, con D Kerr Saxola. Salerno, Smeraldo. Splen- 
Edrn: La banda degli angeli, con dorè. Tuscolo. Trevi. TE.ATRI; 

C. Gable .Arti. .Arlecchino. Chalet, D^9 

EzeeUlor: Vittoria amara con C Mose. Piccolo Teatro. BOMtnl. 
Jurgens Sistina. Satiri. Clroa TognL 


■ 







Lunedi 31 mino 1958 


lOIRBZIONB B AMMINIBTRAZIONB • BONA 
Via Ori Taurini I» — Tal. tN4»l • «N^SI. 
PUUULICITA mm. aolonna • Coninirrclalti 
Cinema L. IM • Dnmenicala i. tf0 • Bchl 
apeltacoU L. IM . Cronaca L. IM • Naarologta 
ik ISO • rinantlaria Hanehe L. Mt • Legali 
Ik tOO • Rivolgerti IBPl) • Via parlamento, B. 


Ultime notìzie 


Pmtl tf'abbonamentoi Annuo Sem. Trlm. 

tmiTA’ T.MO l.fòo t.OM 

(eoa PedtiloBe del lunedi) B-IOO 4.S00 t4M 

RINASCITA I.Md IM — 

VIB NOOVB _ tJM 14M » 

Conte corrente poetale l/tt7M ■< 


IMPETUOSO SVILUPPO DELLA LOTTA IN GERMANIA CONTRO GU ARMAMENTI ATOMICI 

"Sciopero generale!» rispondono 10.000 operai d’Ambnrgo 
ai di rigenti socialdemocratici che li invitano alla c alma 

La richiesta di sciopero avanzata anche dagli operai di Kassel e dai minatori della Ruhr - La maggioranza del congresso 
lìhcralc appoggia la rìcliicsta di sciopero generale - 160 personalità firmano un documento contro il riarino atomico 


(Dal nostro corrispondente) 

BEnLINO, 30. — I sei mi¬ 
lioni di lavoratori tedeschi, 
aderenti alla Confederazione 
dei sindacati federali — scri¬ 
ve il servizio stampa del 
partito socialdemocratico — 
dovranno assumere una par¬ 
te dirigente nella lotta con¬ 
tro il riarmo atomico della 
Buncleswehr. Non si ripete¬ 
ranno i tempi della Hopub 
b-lica di VVeimer — nota il 
commento — ciuando le for¬ 
ze organizzate dei lavoratori 
non bastarono a impedire 
Tavvento del nazionalsocia¬ 
lismo; l’appoggio che i la¬ 
voratori ricevono da tutto il 
popolo nell’ odierna azione 
antiatomica non st»lo è mol¬ 
to più forte ma si estende 
continuamente. 

A (giesti messaggi dei di¬ 
rigenti socialdemocratici, i 
lavoratori tedeschi più con¬ 
sapevoli preferirebbero pe¬ 
rò oggi lo sciopero iiolitico 
unitario, unica forma di lot¬ 
ta capace di modillcare ef¬ 
fettivamente l’attuale situa¬ 
zione; di fermare cioè la 
mano agli autori del riarmo 
atomico. 

Per la prima volta dalla 
fine de! nazismo la Germania 
è stata percossa da un’on¬ 
data cosi ampia e travolgen¬ 
te di proteste antiatomiche; 



KASSKI. — 1 Invorntorl dot niaKKior Inipluiito Industriale della elttà eliledniio nel eorsii di iin eonilzio la pruelaniuzlniie 
dello Heinpero generale contro il riarmo atoinlco (Telefoto) 


per la prima volta in (|uesti (luest’ultima agitata setti- alla fine del suo <li.scoi.so. leader parlamentari deU’op- zinnale antiatomico legcnia si e ormai decisa- 

ultimi 13 anni si è creato un mana di marzo. • 1 oratore ha toccalo ceni ac- posizione. 11 comitato centrale della niente pronunciata 

clima di agitazioni e di prò- II grido di «sciopero ge- centi drammatici il proble- Significativo è (luanto sta eonfe<lerazionc .sindacale, do- .. i'.,.innp 

leste in cui l’azione corag- nerale » levatosi domenica ma della lotta anlialonnca, avvenendo al congre.s.so dei pò la riunione straortlinaria . • .‘not iUnrpici ren od Vs 
gio.sa e deci.sa <lelIo sciopero scorsa al primo raduno di .sostenendo la iiroiiosta del liberali di Dusseldorf, dove di Amburgo ha lanciato un i‘h,. in ritmai, tni\~ 

__A.n 111 iTTfwWi ciiii «Tnrtilii /Il liti Li niii ii <i wir!i ii vn /l/»i /Lkli'ii'it t t*nti il aiihiIìa tini* a)%*Ì_ “ ^ ^ * iJliLk il IIII)- 


al Bundestag con la presen- 
tazion edi un apposito pro¬ 
getto di legge. Ebbene, le 
competizioni che dovranno 
essere firmate nel corso di 
(giesta campagna e inoltrate 
alla Presidenza del Bunde¬ 
stag, nel giro di appena 48 
ore sono state .sottoscritte da 
centinaia di migliaia di cit¬ 
tadini. In tutte le città del¬ 
la Germania fetlerale le mo¬ 
zioni per il referendum in¬ 
contrano una cosi immedia¬ 
ta e spontanea adesione che 
cosliliiisce da sola un indi¬ 
ce della forza e della matu¬ 
rità tiel movimento antiato¬ 
mico." Quale non sarebbe la 
riuscita di uno sciopero ge¬ 
nerale in ({iU‘Sta situazione? 
1,0 stes.so Adenauer se ne è 
mostrato così evidentemen¬ 
te preoccupato che non ha 
atteso un’oia di più per con¬ 
vocare presso di se i diri¬ 
genti sindacali e intimare lo¬ 
ro il « pieno rispetto della 
legalità costituzionale». Ciò 
non ha impedito, ne impe¬ 
dirà che SI abbiano nuovi 
scioperi, nuove spontanee 
agitazioni. La preoccupazio¬ 
ne governativa è comunque 
palese: nella veitenza sin¬ 
dacai? dei 200 mila metal¬ 
lurgici renani il ministro 
del Lavoro sta compiendo 
una serie di tentativi per evi¬ 
tare lo sciopero su cui ol¬ 
tre l’HO per cento della ca¬ 
tegoria si e ormai decisa¬ 
mente pronunciata. 

11 significato che razione 


ascinare 


resto le manifoslazioni di Ieratico Heincmann. Quando, di scandendo airunanìnùtà pero gmierale e di agire più zionale in dife.sa <lel refe- 
_ I*-’ parole « generalstrcik » decisamente per l'applica- rendimi antiatomico che i 


Lippmann: ** siamo 
in un vicolo ciec o ,i 

L'autorevole giornaliita americano afferma che la 
politica di forza è in crisi e che l'unificazione tedesca 
è inconciliabile con il riarmo - « Un accordo con 
r U.R.S.S. deve rispettare i suoi interessi vitali )> 


(sciopero generale). 

Lo stesso appello di lot¬ 
ta è partito dagli operai <li 
Ka.ssel, da lU mila lavoratori 
della < Volkswagen >. dai 
minatori della Huhr e da nu¬ 
merose organizazzioni loca¬ 
li di sindacato. Di fronte al- 
rampiezza e al vigore di 
((ue.sta grande protesta po¬ 
polare in Germania, non è 
possibile non chiedersi il si¬ 
gnificato deirevidenle codi¬ 
smo .socialdemocratico. Se 
da tuia parte i dirigenti di 
(piel partito, riaffermano <le- 
magogicainentc dalla tribu¬ 
na del Bundestag e altrove 


(Iccisamento per l'applica- ( rencliiin antialornico che i Decine dt inanifesta/ioiu 
/.ione di un referendum na-'socialdemocratici chiedono bannu frattanto avuto luogo 

anche oggi in tutta la Ger- 
— ■ ' — ' ' - ' ' mania occidentale c nella 

PER SPEZZARE LE LOnE NELLE ASTURIE " ... 

ne decine di migliaia di la- 

■■ * É * ■ ** voratori hanno già firmato 

^ petizioni per il 

■ ■ ■■■■■■ •RbnIm ViMìJminMÌ fereinluin antiatomico, così 

nel Palalinalo. nell'Assia e 
.«ik 2 .- - * ■ - - - ■ — — - in Baviera. A Monaco cen- 

3vll QlOVCmi Iti ino tori tosessama arti.sti hanno fir- 

maio una dichiarazione di 
protesta antiatomica. 11 <lo- 

11 arresti per « attività comunista » nelle miniere rDie^Kuuim» fneé 

- fra raltro: ;« Noi protestia- 

MADUID, 30. — La poli-,giorni .scorsi. ”»> eoiilro il riarmo atomico 


NEW YOKK, 30. — Il avviasse certanwnfc verso le loro posizioni antiatomi- zia spagnola ha annunciato' «Gli undici arrestali — della Bundeswehr. perché 
tiurncro (li aprile (li * Atlan- il declino. Su questa pre- che. nella pratica stanno oggi Tarresto dì undici per- precisa il comunicato — P‘*sso clic rende impos- 

tic » pubblica un articolo sanzione, ma soltanto su di esercilaiulo anche in (piesta sone sotto rimputazione di lianno diretto ragitazione dei •‘^*b'le un incontro fra est e 

di Walter Lippmann intito- ess(i. si può arrivare a una circostanza un’azione di fre- «attività comunista» in ge- minatori delle Asturie». ovest porla .a una terza ca¬ 
lalo « Il sipnor Kennan e politica ufficiale, la quale no sui lavoratori teileschi e aerale e. in particolare, sotto Dal loro canto, autorevoli tnstrofe e allontana 1 unita 

la rivalutazione in Europa >, attende che la Russia si ri- sulle masse popolari della raceiisa di aver orfjani/zato fonti governative hanno con- popolo tctlesco. Lappi!- 

in cui il no/issÌ77io piorna- tiri > di fronte all(t forza Germania occidentale. il recente sciopero dei mina- lìdenzinlmente rivelato che il atomico, 

lista americano afferma che della N.ATO. e accedi In Posizione (piesta tanto più tori delle Asturie. numero delle persone arre- '-'t’iit^hide la dichiarazione, e 

gli Stati Uniti debbono se- * resa incondizionata ». pericolosa, in (pianto Ade- lln comunicato della dire- .state o fermate ammonta un suicidio», 

putre una politica di « di- Ala ora viviamo in un nauer, e in (ierinitiva tutti i /.ione generale della Pubbli- complessivamente a ()ua.sì Un’altra dichiarazione con- 

simpegno » in Europa. tempo in cui II presupposto militaristi di Bonn puntano ca Sicurezza accenna, fra le 80. e che più di cimpiecento tro il riarmo atomico e per 

Lippinaiiii inizia dichia- alla ba.se della nostra poli- proprio sul fatto di guada- attività degli arrestali, anche giovani minatori in età mi- la disatoniizzazione della zo- 

rando che le conferenze te- Hcn postbellica si è d 
nate l'anno scorso da Geor- strato falso. < jVoii si 


alla base della nostra poli- 

rando che le conferenze te- dea postbellica si è (limo- gnar tempo; nella speranza, ad altri « lievi scioperi * ve- litare sono stati chiamati al- na europea indicata dal pia¬ 
nale ranno scorso da Geor- strato falso. < Non si può che l’incertezza dei .social- rificatìsi la settimana scor.sa le armi, a seguito di un prov- no Rapaki e stata firmata 

ge Kennan hanno dato lo fare una misurazione (luan- democratici fmi.sca per fìac- nella zona di Valencia ed in vedimento di revoca dell’eso- dai profos.sori universitari 

nneio od nn’atn])ia di.sciis- titativa accurata del rap- care la genero.sa spinta del- quella di San Sebastiano, ma nero dal serv'izio militare, di della R.D.'f., fra cui l’intero 

siane, perché sono state fat- porto di forze. Ma (pudun- la base. non fa menzione de! grande cui beneficiano i minatori. corpo accademico dell’Uni- 


te nel inoincnfo in mi i qm- possa essere rattuale Oggi l’ondata delle prole- sciopero di Barcellona, tutto- Lo .scopo del provvedimen- versità di Lipsia e (li Kar- 
fondarnenti della politica rapporto, ('• fuori di dubbio ste è ancora in fase montali- ra in corso da martedi, con to e chiaro; tentare di por- lar.xsta(lt. Tutti gli uomini 

occidcnliile rrniriino scossi cjjc pp alleati occidentali te; tutto lascia anzi preve- la partecipazione di 25-30 re fine alle lotte in corso P'ri rappresentativi (lell(? 

dai mutamenti del rapporto aon sono oggi snperiori e dere che pro.seguirà ancora mila lavoratori. Il comunica- nelle miniere, lotte dalle scienze, delle lettere e arti 

di forze. La politica acci- onnipotenti. Inoltre, non c'è per parecchi gionii: gli svi- fo tace parimenti delle lotte (|uali i giovani sono risili- delle due Germanie sono og- 

dcntale — egli dice — si alcuna prospettiva che ven- loppi della campagna antia- in corso neH'Università di tati i più attivi ed energici Hi contro il riarmo atomico 

basava sulla presunzione pa il momento in cui essi toinica tedesca precedono e Barcellona, di cui la stampa oppositori del regime cleri- della Germania. 

che * gli Stati Uniti rappre- potranno costringere l'Unio- superano le posizioni dei straniera ha dato notizia nei co-fascista. ORFEO V.ANOEI.IST.A 

senfossero la maggiore po¬ 
tenza nel mondo e che a 
lungo andare le opinioni de- 


potranno costringere l'Unio¬ 
ne sovietica ad accettare le 
loro condizioni. Questa è la 
situazione da cui si deve 


gli alleati occidentali sulla partire per un esame rcali- 
Germania e sull'Europa est stivo. Essa richiede una ri¬ 
fossero destinate a preva- valutaz’one (lidie condizioni 
lerc ». ufficiali per un accordo. E 

Tuttavia. * ijuale risultato si può dire che l'attenzione ■ 
delle rivelazioni sulle capa- suscitata dalle conferenze 
citò tecniche dcll'UHSS, del sigor Kennan segni lo 


simboleggiate dagli Sput¬ 
nik. questa presunzione fon¬ 
damentale è andata distrut¬ 
ta. Nella rivalutazione at¬ 
tualmente in corso si con¬ 
viene largamente che in un 
numero imprecisato di anni 


inizio di (piesta rivaluta¬ 
zione ». 

Lippmann dichiara che 
come reccliio sosfenifore 
della posizione esposta da 
Kennan. pii sono siale Jto- 
renfe rivolte diverse do- 


avvenire gli Stati Uniti e i Gli è sialo cliieslo. 

loro allc(ili nella Sj\TO do- innanzitutto, se l'Occidente 


_ L* UNITA' DK ItmEDf 

I DISCORSI DI SCOCCIMARRO A PADOVA E COLOMBI A BOLOGNA 

11 P.C.I. è il solo partito che offre 
una prospettiva unitaria allTtalia 


La caduta di un aereo con bomba H 
provocata ad arte dagli americani? 

La sensazionale rivelazione del « Sunday Graphic » - Lo scopo era di dimostrare che 
le atomiche non innescate sono « innocue » - Gesto di incoscienza o abile trucco? 

LONDRA. 30. — (ANSA- tita dalle autorità ■ militari bombardiere atomico fu fat- ropeo occidentale, sono de- 
UP) - Il Sundag Graphic inglesi ed americane. to precipitare con dentro un gli incoscienti, dei giocato- 

scnvc oggi che la caduta di Essa solleva comunque al. simulacro di bomba alVidro- ri d'azzardo, dei provocatori 


dircllel 


neirintraprcndcre la strada ”V’, ’ V’," "L’allo sco|>o di rassicurare la manaarst — una oomoa ai- gallonati dirigenti dello " " ' 

guerra. La via indicata dal / nrohnfUlì che i vo- Oppure — e un sospetto che j ^ i divendono i * fronte at pin ipno- 

siqnor Kennan — afferma •'*owolc « probabili p jj con bombe «U» rienc siwnlaneo alla men- k L» ^ • i, * espedienti per inganna- 

tematica. Egli afferma che sentano pericoli. pii abili trucchi ai quali la bordo in rolo continuo sugli pubblica americana ed euro- 

la riiinificazionc della Grr- H giornale, che non rive- storia dello spionaggio mi- Nlali Unili. sulla Gran Bre- pea, sempre più allarmata, 

mania sarà impossibile fin- ; '^ecia* me l’origine della .sua infor- litare ci ha abituati, c il ragna e sul continente eu- disgustata e ansiosa di pace. 


signor Kennan — affermi 
Lippmann — è In sola al 


. .. la , XV iPao» sono superiori ai ri- 

tcrnativa. Egli afferma che ^mtari che ne deriv 


la riiinificazionc della Grr- -chhern nrr l'Orrirì.’ntr . ” v."'-' 

mania sarà impossibile fin- » i. . j j l origine della sua infor- 

ché sul suo territorio ri- Inoltre, e stato dornanda- mazione, scrive che requi- 
marranno armate straniere ° l.ippmatm se URSS paggio dell’aereo si gettò col 
e che lo politica occidenta- ncconsentirebbe ad un acco- paracadute, dopo di che l’ap- 
Ic si froro di fronte n un modamento accettabile, che parecchio, un quadrimotore. 
bivio quando sostiene la riii- o^ta vantaggi politici per venne guidato per radio e 
rti finn Tinnir rfrrlin fZtrrmnnin I Gccidcntc», « A Hic sciii - fatto Drecinilare. in modo 


le si froro di fronte a un 
bivio quando sostiene la riii- 
Tìificazionc della Germania 
e si oppone nello stesso tem¬ 
po nireraruazionc del ter¬ 
ritorio tede.sco. 

Lippmann afferma poi 


venne guidato per radio e 
fatto precipitare, in modo 


bra — epii risponde — che ^a dimostrare che la bomba 
la risposta debba essere che che si trovava a bordo di 
il nostro primo compito è esso non poteva esplodere in¬ 
di cloborare una politica cidentalmente ne per un 


Un intero paese scende in piazza 

per sostenere nno sciopero di filovieri 


che la politica occidentale che rifletta le vere condì- (pialsi.asi urto. .-WFXLIN’O, 30. — Una spcnsione di due ore, dalle stitiiire i filobus tutti fer- 

di « liberazione e riunifi- jorza. jj giornale aggiunge che forte prote.sta popolare si è 12 alle 14. Nel pomeriggio, mi per lo sciopero; ma la 

emione» della Germania orcr«’. si acre riconosce- |c autorità arnericanc ren- svolta ieri sera ad Alripal- dalle 17 alle 19, i lavoratori popolazione insorgeva com¬ 
era uno rolla sincera, per- *'bc anbiamo a cnc fare deranno prossimamente no- òa in appoggio alla lotta che scendevano nuovamente in patta con veemenza, in ap- 

chr in origine si basava potenza eguale, e i particolari di questo stanno coniucendo i dipcn- sciopero. Si aveva a questo poggio ai filovieri. 


di « liberazione e riunifi- forza, 

cazione » della Germania breve, si deve riconosce- 


suUa valiitazionc d ella yro — j ». ——,—-, - — • •.v • .v..... ...... .... ... 

sizione sovietica. « L’Unio- comodamcntiì ueve on.sarsi scrive — già sono a cono- Irpina contro alcuni arbitra- cietà automobilistica la qua- di persone sì radunavano 
«e sovietica, si pensava, va pertanto sulle trattative. sconza esponenti militari ed ri licenziamenti. Era stata le si rendeva promotrice di nella piazza centrale del 
verso torbidi interni g sarà Un tale accomodamento atomici inglesi. rirremovibilità del Consiglio un crumiraggio organizzato: paese e nonostante l’inler- 

pertanto una potenza In de- deve mirare non soltanto a —- di .Amministrazione della inviava ad AtripaMa — che vento della polizia e dei ca¬ 

rlino nel mondo ». SI pre- proteggere i nostri interessi Fin qui la sensazionale ri- S.F.I., a determinare la prò- è il comune che viene col- rabinieri prontamente in¬ 
sumera che « la potenza oc- vitali. Esso deve rispettare velazionc del Sunday Gra- clnmazione di uno sciopero legato ad Avellino dal ser- x’iati sul posto in gran nu- 

cidentale fosse superiore • gli interessi vitali della phic, che non è stata anco- a singhiozzo per la giornata vizio filoviario in questione mero, impedivano *d ogni 

chg to potenza sovietica wt Russia >. ra né confermata, né smen- di ieri con un* prima so un autopullman per io- automezzo di muoversi. 


non inf yriorc, c che un ac- 


ti i particolari di questo stanno coniucendo i dipcn- sciopero. Si aveva a questo poggio ai filovieri. 
esperimento, del quale — cs- denti della Società Filoviaria punto rintervento di una so- In pochi minuti centinaia 


Un tale accomodamento atomici inglesi. 
deve mirare non soltanto a —- 


clino nel mondo». SI pre- ìproteggere i nostri interessi 


(Dal nostro corrispondente) 

PADOVA 30. — Parlan¬ 
do oggi a Padova in aper¬ 
tura della campagna elet¬ 
torale, il compagno Mau¬ 
ro Scoccimarro, presidente 
della commissione centra¬ 
le di controllo e capolista 
per il PCI nelle due circo- 
scrizioni venete, ha affron¬ 
tato uno dei temi di fondo 
di queste elezioni: la 
scelta dell’indirizzo poli¬ 
tico che (leve seguire il 
nostro paese. 

Si tratta di scegliere — 
ha detto Scoccimarro — 
tra la via della Costitu¬ 
zione e (Ielle riforme e il 
ripiegamento su posizioni 
conservatrici estranee alla 
Costituzione. 

Sono trascorsi dieci anni 
daH'cntnita in vigore della 
Costituzione repubblicana 
e la sua realizzazione ri¬ 
mane ancora oggi ima 
aspirazione delle masse po¬ 
polari; ima grande pai te 
dei nuovi istituti non si 
sono ancora realizzati; 
.sono rimasto in vigore vec¬ 
chie leggi fasciste in con¬ 
trasto con la Costituzione; 
si sono attuate realizza¬ 
zioni parziali in senso net¬ 
tamente (Uveiso e contra¬ 
stante con lo spirito c la 
lettera della Costituzione. 
Delle grandi riforme eco¬ 
nomiche e .sociali la gran¬ 
de borghesia non \ noie più 
nemmeno sentir parlare. 

Ma c’e di piti. .Nella ca¬ 
renza della Costituzione 
matura il piano leaziona- 
rio della offensiva cleri¬ 
cale: e già in atto ima 
pressione e penetrazione 
massiccia delle gerarchie 
ecclesiastiche in tutti i 
campì della vita pubblica 
e privata. 

In (piesta sitna/ione — 
ha proseguito Scoccimarro 

— e naturale e inevitabile 
che il popolo italiano, 
eleggendo i suoi lappre- 
sentanti al Parlamento, 
esprima col voto il suo 
giudizio su (pianto e avve¬ 
nuto in (piestì anni, e trag¬ 
ga dalla sua esperienza 
resigen/a di dare ima nuo¬ 
va spinta a sinistra a tutta 
la .situazione, per sbarrare 
la via al piano renziona- 
rio deirintegralismo cleri¬ 
cale e strappare alla D-C. 
la direzione politica dello 
Stato. 

Questo obiettivo si può 
raggiungere a condizione 
(li realizzare il massimo di 
unità delle forze democra¬ 
tiche. popolari, progressi¬ 
ve. Un os’acolo da supe¬ 
rare su questa via è la 
pregiudiziale anticomuni¬ 
sta, alla liunle .sono rimasti 
legati i cosiddetti partiti 
laici. Bisogna ricordare 
l’espcrien/a che si è com¬ 
piuta nella .seconda legi¬ 
slatura. quando si è dis¬ 
solta la coalizione centri¬ 
sta. e proprio (piella pre¬ 
giudiziale ha impedito 
il formarsi di una nuova 
coalizione che in queste 
elezioni avrebbe irolnto 
presentarsi con notevoli 
possibilità d) succcs.so. 

Respingere il contributo 
c l’appoggio che può cs.se- 
re (lato dal movimento 
comunista è cosa insensa¬ 
ta: signific.a condannnr.si 
volontariamente alla im¬ 
potenza di fronte al blocco 
delle h^rze conservatrici c 
reazionarie. Ma quello che 
non è stato po.ssibile fino 
ad oggi, pu() e.sscre reso 
po.ssibile domani dal voto 
popolare. Bisogna abbat¬ 
tere la barriera del’antico- 
mimismo. c (jucsto si ottie¬ 
ne facendo avanzare il 
partito comunista . 

11 P.C.I. è il .solo partito 
che offre una prospettiva 
(li unità al ix^polo italiano. 
Con la sua azione e il suo 
programma c.s.so affenna e 
crea la po.ssibilità di una 
larga unità d’azione a tutte 
le sane forze democrati¬ 
che, -sen/n artificio.se di¬ 
scriminazioni. La sua 
av.nnzata crea la possibi¬ 
lità (li un nuovo raggnip- 
pamento di forze politiche, 
capace di assicurare un 
nuovo indirizzo alla dire¬ 
zione iwlitica ed econo¬ 
mica del pac.se. 

M. P. 

AMÈNDÒLA 

I Continuazione dalla 1. pacinaT 

ricanc. acquistano partico¬ 
lare significato — ha det¬ 
to -Amendola — le proposte 
di aiuto e di collaborazio¬ 
ne fatte dal presidente del 
consiglio deH'l'RSS Kru¬ 
sciov ha indicato con le¬ 
gittima fierezza in svilup¬ 
po economico di reoioni 
che nella Russia zarista 
crono tra le piii povere, 
e che oagi sono al livello 
delle più progredite Non j 
c'è chi non veda poi fa j 
imf*jrtanT(t. per una poli- * 
tica di sviluppo e di indu¬ 
strializzazione del Mez¬ 
zogiorno. dell'offerta di un 
aiuto, prestato senza alcu¬ 
na condizione politica, per 
assicurare lo sviluppo del¬ 
le fonti di energia e ver 
lo sfruttamento delia ener¬ 
gia atomica a fin’ di pace 
L'nn Fella, invece di ri¬ 
spondere negativamente 
avrebbe dovuto indicare 

— ha concluso .Amendola 

— quali altre possibilità 
ri sono, al di fuori di una 
politica di collaborazione 
economica coi paesi socia¬ 
listi. per favorire lo sri- 
ìiippo economico deìì'ìtnlia 
€ del Mezzogiorno. Ma il 
25 maggio la parola non 
spetterà aìVon. Fella ma 
agli clcffori ttaliani. 


COLOMBI: una i ™..?‘ 


gravissima crisi 
minaccia la no¬ 
stra agricoltura 

(Dalla nostra redazione) 

BOLOGNÀT 30. — Il 
compagno seti. Arturo Co¬ 
lombi, della Direzione del 
FCI, capolista del nostro 
partito ver la circoscrizio¬ 
ne elettorale di Bologna- 
Ferrara-Forlì-Ravenna, ha 
aperto la campagna eletto¬ 
rale parlando a una folla di 
20-25 mila cittadini che 
gremivano la sala Farnese, 
ì saloni (li accesso e il cor¬ 
tile di Palazzo d’Acciirsio e 
sostavano nella piazza 
Maggiore nonostante il 
persistente cadere della 
pioggia. 

Gli elettori — ha ricor¬ 
dato Colombi — sono chia- 
niati a giudicare dieci an¬ 
ni di governo democristia¬ 
no, nel nioincnto in cui in¬ 
combe sull’umanità la mi¬ 
naccia atomica, le libcrtiì 
(liUiiocratiche sono in pe¬ 
ricolo e la crisi economi¬ 
ca «niericnna batte alle 
porte L'unica schiarita 
ch{> sta (li fronte a (jiiestn 
minacciosa realtà è rappre¬ 
sentata dal mondo snciali- 
shi ehe avanza c dalla for¬ 
za coinbatlirn del nostro 
partito. 

In ciu(}sti dieci anni — 
ha ricordato Colombi — il 
j>roblema della disoccupa¬ 
zione non è stato risolto, 
nonostante i due niilioiii 
(li emigrati. E' stato re¬ 
staurato invece il capitali¬ 
smo. La potenza del mono¬ 
polio industriale soffoca la 
piccola e media impresa 
mentre la rendita fondia¬ 
ria parassitarla è uiiincn- 
tdta. com'è aumentato il 
reddito dei monopoli in¬ 
dustriali. La miseria c la 
arretratezza di vaste zone 
si è fatta più acuta c an¬ 
gosciosa. l miglioramenti 
che i lavoratori hanno ot¬ 
tenuto sono stati strappa¬ 
ti con la lotta. Nelle fab¬ 
briche è aumentato lo 
sfruttamento, le condizio¬ 
ni dei lavoratori si fanno 
sempre più diffìcili. 

A (jneslo projiosito Co¬ 
lombi ha citato i dati del¬ 
la eornmissione parlamen¬ 
tare (l’inchiesta che vengo¬ 
no a confermare la situa¬ 
zione denunciata dalle or¬ 
ganizzazioni unitarie dei 
lavoratori. Nelle campagne 
le condizioni dei contadi¬ 
ni (li tutte le categorie so¬ 
no ancora peggiori. Nella 
montagna (lucste condizio¬ 
ni sono addirittura tragi¬ 
che: i montanari abbando¬ 
nano la terra e si recano 
nelle città in cerca di con¬ 
dizioni meno dure di vita. 
Cosi succede anche per lar¬ 
ghe masse di braccianti c 
di mezzadri. 

l contadini del resto so¬ 
no derubati sistematica- 
mente dai monopoli quan¬ 
do comprano c quando 
vendono. Così è per i con¬ 
cimi e per le altre attrez¬ 
zature di cui essi abbiso¬ 
gnano; mentre (tuando ven¬ 
dono ì loro prodotti sul 
merenfo sono costretti ad 
accettare il prezzo che i 
monoiìoli stessi decìdono. 
Col pretesto del MEC — ha 
(letto Colombi — gli agra¬ 
ri vorrebbero abolire tutte 
le conquiste dei lavorato¬ 
ri della terra. 

Fer far fronte olla con¬ 
correnza nei paesi del 
MEC e diminuire il costo 
unitario dei prodotti si 
pretende di cacciare dalla 
terra 4-5 milioni di lavo¬ 
ratori. Dove finiranno si è 
chiesto Colombi questi la¬ 
voratori? Troveranno oc¬ 
cupazione in (itlivilà ter¬ 
ziarie. costituiranno per 
gli industriali una massa 
di riserra e infine, sarà 
aperta loro la strada della 
emigrazione. .Andranno in 
Francia e in Germania. In 
qiie.st’ultimo paese sono 
già occupati diecimila la¬ 
voratori agricoli italiani, i 
quali per vivere sono co¬ 
stretti a lavorare dieci- 
dodici ore al giorno. 

La Democrazìa Cristiana 
col MEC vuole creare un 
esercito di mendicanti 
pronti a rende.si per una 
zuppa calda. 

Colombi ha successiva- 
mcnle parlato della crisi 
economica americana, del¬ 
la necessità di scambi com¬ 
merciali con l'est, delle 
proposte di aiuti finanzia¬ 
ri avanzate da Krusciov c 
respinte indecorosamente 
con pretesti futili da 
Fella. 

INGRAO E MOLE' 
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ficilc. Il contraccolpo della 
crisi si avverte nel dispe¬ 
rato tentativo democristia¬ 
no di conquistare la mag¬ 
gioranza as-soluta e nello 
aggravamento della pres¬ 
sione clericale. legati alla 
volontà di bloccare la pro¬ 
testa popolare, nel momen¬ 
to in cui si delinea la 
tempesta che la stessa D.C. 
ha scatenato con la re¬ 
staurazione capitalistica, 
con la servitù allo stra¬ 
niero e con li malgoverno. 

I-a nostra accusa alla 
D.C. — ha detto Ingrao — 
è non solo di non aver 
fatto le riforme previste 


non aver nemmeno saputo 
fare Tordinaria ammini¬ 
strazione. di av’er teso in 
tutt() il Paese una rete di 
frodi, di ruberie, di ille¬ 
galità che sono state esem¬ 
plarmente rivelate dal pro¬ 
cesso di Latina. 

Fallimento democristia¬ 
no, quindi, sul terreno del¬ 
la amministrazione della 
cosa pubblica, e ancor più 
grave, fallimento anche sul 
piano del mantenimento 
(Iella pace religiosa. Quan¬ 
do i dirigenti del partito 
clericale traggono spunto 
dal processo (li Firenze per 
parlare addirittura di per¬ 
secuzione antireligiosa in 
Italia, essi confessano un 
altro fallimento della De¬ 
mocrazia cristiana, poiché 
ammettono che essi, catto¬ 
lici e dirigenti di un gran¬ 
de partito cattolico, non 
sono riusciti a date la giu¬ 
sta soluzione ai rapporti 
fra lo Stato e la Chiesa. 
Quando i comunisti e i so¬ 
cialisti sono stati al go¬ 
verno questo problema non 
SI e posto, od é stato ri¬ 
solto in modo giusto ed 
equilibrato: esso si é acu¬ 
tizzato (juando comunisti e 
socialisti sono stati caccia¬ 
ti dal governo, (luantlo i 
democristiani sono rimasti 
soli al potere, senza limiti 
e senza controlli. 

Essi non solo non sono 
stati capaci di difendere il 
patrimonio risorgimentale, 
non solo hanno fallito sul 
terreno sociale, ma hanno 
fatto bancarotta anche sul¬ 
la questione in nome della 
quale avevano sollecitato 
il voto delle masse catto¬ 
liche, cosi come hanno fal¬ 
lito sulla questione che è 
al primo posto della ideo¬ 
logia cattolica, sulla que¬ 
stione della pace. 

La sola prospettiva che 
i democristiani sanno of¬ 
frire per garantire le mas¬ 
se cattoliche e 50 milioni 
di italiani dai pericoli già 
in atto di ima sciagura ato¬ 
mica sono le rampe di lan¬ 
cio per missili in Italia, la 
complicità nell’azione di 
.sabotaggio della conferenza 
ad alto livello. Il ministro 
Fella, nella sua risposta al¬ 
la intervista di Krusciov, 
dichiara die il primo mi¬ 
nistro deirURSS non fa al¬ 
cuna proposta costruttiva: 
a Fella bisogna ricordare 
che, alla vigilia della Con¬ 
ferenza di Parigi, Zoli af¬ 
fermò di non aver Ietto il 
messaggio di Bulganin, 
mentre poi si dovette ac¬ 
corgere che quello era il 
tema della Conferenza 
atlantica, il grande fatto 
nuovo della situazione. 

Si metta d’accordo, il mi¬ 
nistro Fella, con il suo col¬ 
lega Carli, il quale ha di¬ 
chiarato die per allontana¬ 
re le conseguenze della 
crisi è necessario svilup¬ 
pare ì rapporti commercia¬ 
li con i paesi socialisti che 
non conoscono crisi di con¬ 
giuntura; 

Questa é una confessione 
della superiorità del socia¬ 
lismo, che non ha paura 
(Iella pace, ma ha bisogno 
della pace per svilupparsi, 
(piesta è una conferma che 
la polìtica di sviluppo pa¬ 
cifico è una esigenza per il 
nostro paese che non può 
os.sere contestata. 

Per far prevalere una al¬ 
ternativa democratica e di 
pace al potere della Demo¬ 
crazia cristiana — ha (juin- 
(li affermato Ingrao — non 
basta togliere voti alla D.C. 
ma bisogna spuntare l’ar¬ 
ma fondamentale con cui 
e.<.<a si manticre al pote¬ 
re: la discriminazione an¬ 
ticomunista. L’anticomuni¬ 
smo è una cambiale in 
bianco firmata a Fanfani, 
e chi parla di dare un col¬ 
po alla D.C. ma tiene i 
piedi nella staffa della di¬ 
scriminazione anticomuni¬ 
sta inganna il popolo. Per 
spezzare il potere della De- 
mocrazi.-i cri.sliana bisogna 
creare la pili larga unità 
contro la discriminazione, 
e questa campagna eletto¬ 
rale deve segnare un pro¬ 
gresso sulla strada della 
unità, che può essere rea¬ 
lizzata. come dimostra ad 
esempio l’esperienza del 
Consiglio provinciale di 
Roma. E’ per questo che 
noi chiamiamo gli elettori 
a dare il voto al PCI. che 
non si é mai vergognato 
dell’unità d’azione, che è 
parte di un grande movi¬ 
mento che sta rinnovando 
il mondo intiero, e che si 
é battuto più di tutti per 
ha democrazia e l’indipen- 
denza. La causa del socia¬ 
lismo è una cosia sola cor. 
la causa della pace e della 
democrazia: votino per noi 
tutti coloro che hanno a 
cuore la pace, vogliono la 
democrazia, hanno sete di 
libertà. 

La Democrazia cristiana 
vuole che l’Italia tomi in¬ 
dietro. tomi al 18 aprile 
1948. che significò il san¬ 
gue di Modena e di Melis¬ 
sa; noi vogliamo che l’Ita¬ 
lia vada avanti — ha con¬ 
cluso Ingrao tra gli ap¬ 
plausi prolungati dell’as- 
scmblca — sulla via I 
progresso, della pace e > 
socialismo. , 
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